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AL CHIAKISSIMO SIC. ABATE 

GIO. BATT. ZANNONI 

Socio della R. Accademia Efcolanense , 
e Antiquario di S. A. L e K il Gran Duca 
di Toscana. 



CARO E FREGIATO COLLEGA. 



13 A Tin valent' uomo che nella italiana 
favella traduce i Viaggi in Egitto e nella 
Nuhia di Giovanni Battista Belzoni.^ fui 
ne^ dì passati richiesto di esporre il mio 
avviso intorno un’ antica epigrafe latina 
colà discoperta tra Filea e Siene a due 
leghe e mezzo di Assuan. Bench’ essa mj 
fosse nota , ed avessi ammirato le inge- 
gnosissime osservazioni fatteci dal chiar. 
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Letronne (i), sicché polca di leggieri 

scusarmene ^ nonpertanto non ressemi il 
cuore di negar cosa sì lieve ad un buon 
amico e compatriota che la desidera : 
massimamente perchè compiacendo a lui, 
e^ mi parve di alquanto trattenermi- con 
esso Voi , peritissimo scrutatore di ogni 
maniera di antichità , che bramo avervi 
compagno in queste mie indagini , e giu> 
dice insieme de^ miei comechessieno di- 
visaménti. Già i più sentiti Antiquarj di 
Europa son tutti volti oggidì ad indagare 
gli autori, l’età, l’uso e la destinazione 
delle insigni reliquie di quella regione 
che fu culla beata dell’ antica sapienza ; 
Viaggiatori animosi e ^gaci la percor- 
rono e ne cercano e descrivono le più 
secr^te latebre ^ Principi' illumiuati con 
regale munificenza e dispendio arricchi- 
scono d’ egizie merci erudite i loro tou- 



(i) Journal des Savans, an. 1820, pag. 718; 
Recherch. pour servir à rhistoire de tEg^pte, 
pag. 36 1. 
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sei : ovunque non parlasi che dell' Egitto 
e de' vetusti monumenti egiziani: pro- 
viamci adunque noi pure a parlarne ^ e 
pigliamo in esame questa lapide , per 
trarne , se il possiamo, qualche utile ve- 
rità. Di grazia leggete queste mie carte: 
ditemi se ho mirato e colto alcuna volta 
nel segno. Benché mi conosca e mi con- 
fessi poco abile arciere ^ tuttavia se ag- 
giusto il tiro in maniera diversa di chi è 
di me più destro , non mi ci avventuro 
che per imparare ^ e per essere verace- 
mente istrutto , quali maggiori e più so- 
lenni maestri posso io bramare del dotto 
Letronne e di Voi? 
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L epigrafe dal Beltoni veduta e data /n di- 
segno è questa : , • . 

lOMHAMMONIGENVBIDI 
IVNOm . REGIISAE QVOR . SVB • 
TVTELA.HIC.M0NS. EST. QVOD . 
PRIMITER . SVB . IMPERIO PR . 
FELICISSIMO . SAECVLO . p D 
NN INVICTOR IMPP SEVERIET 
ANTONINI PIISSIMORVMAVGG . 
ETGET’ ISSI 

IVLIAE DOMNAE AVG M . K. . 
IVXSTA PHILAS . NOVAE • 
LAPICAEDINAE ADINVEN 
TÀE TRACTAEQVESVNT PARA 
STATICAE ET COLrVMNAE 
GRANDES ET MVLTAESVB 
SVBATIANO . AQVILAE PR 

AEG . CVRAM AGENEOPDOMIMC 

AVHEL . HERACLIDAE DECAIi - MATa 

Essa panni che decifrare e leggere si possa 
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distesamente cosi ; lavi < Optimo . tHaxtmO * 
MAMMONI . CHNVBIDI . IVNONI . REGI- 
NAE . QVORmot . SVB . TVTELA . MIC . 
MONS . EST . QVOD . PRIMITER . SVB . 
IMPERIO . Copuli . domani . FELICISSI- 
MO . SAECVLO . Tìominonun . ^ostrorum . 
INVICTORw/n . IMPeratoru/n . SEVERI . 
ET . ANTONINI . PIISSIMORVM . AV- 
Gustorum . ET . getae . nobillSSlnù . cae- 
^ saris . <ff . IVLIAE . DOMNAE . AVGiwtee . 

. Hiastrorum ■ . IVXTA . PHILAS . 
NOVAE . LAPICEDINAE . ADIVENTAE . 
TRAGTAEQVE . SVNT . PARASTATICAE . 
ET . CpLVMNAE . GRANDES . ET . 
MVLTAE . SVB . ATIANO , AQVILA . 
PRa^cto .. AEG^TJft* CVRAM . AGENTE . 
OPeniOT . DOMINICor/tm . AVREL/o . HERA- 
CLIDA . RECi<no/ie . ALae . I . MAVRorawi . 
Per verità poche iscrizioni latine venute son dal- 
1 Egitto più erudite e curiose di questa : giova 
quindi esaminarla partitamente per chiarirne l’ina- 
portanza ed il pregio. 

\ovi . Optìmq . Maximo . MAMMONI . CNV- 
BIDI.eMYNONI.REGINAE. Gli epiteti di Oe- 
Umo fi Massimo, o non veduti o trascurati, nè so 
il perchè, dal Letronne , che però a me paiono 
evidenti neU’ apografo Belzoniano , si trovano , 
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per la ragione adotta da Marco Tullio (i), cosi 
di sovente dati a Giove nei libri e nei marmi., 
che , a malgrado di pochissimi esempli d’ al- 
cun’ altra deità (a) , dir $i possono proprj solo 
di lui (3). Non per altro cosi frequente è l’ at- 
tributo d’ Ammone . , ’e nuovo affatto . quello di 
Chnubi/Se all’Antiquario s’ addice render ra- 
gione- di quanto c’ insegnano i monumenti , fe- 
deli depositar) della più sincera e recondita 
erudizione; ond’è mai che i Romani così gelosi 
perchè i riti patrii non si cangiassero (4); che 
sacrilegio reputavano l’ alterare una frase , un 
gesto , una. cerimonia ne’ loro sacrifici; ond’ è 
mai , che han qui dato al Saturnio Giove i 
nomi di due straniere divinità , diverse affatto 
da lui nelle sembianze, ne’ simboli, negli a(tri- 



' XO Quceirca U Jupiter • V'*'" propUr bmt‘ 

jieitt Popuìut Romanut , optjmam . propter pim , tuazi- 
uam , nominapit, Pro Dom. saa , cap. S7. 

(a) Finnico li db al Sole ( ^stron. lib. I, e. k ) ; e 
Dea . Optino . Maximo . lAItO, kacci nella Raccolta Calo- 
geraoa (t. XLTII); D£0 . PRHINO . OPTIUO . HAXI- 
MO , in nn marmo del Godio ( p. $4 > S ) .T MATRI . 
SETM . OPTIMAE . MAZIMAE, in ano del Doni (cl. 
I, n. i64). . _ , 

(S) Cic. de nat. Deor. I , aS ; Lactant. Dipin, iati, I , 
IO ; Arnob. Mdp. Geni. I ; PUn. Panegl 88 • 

(4) Cic. de Leg. li, a. 




' IO 

buti, e soprattutto nelle cerimonie e nei riti 
ttfid’ erano in Egitto adorate? > 

A nilo senno la risposta fe in pronto. Finché 
Roma fu povera, debole, rozza e tra’ suoi colli 
ristretta; umili, semplici, agresti e rlvplti a 
poche locali deità furono -'il suo culto e la sua 
religione. Giano e Saturno erano i Numi suoi 
principali (i) : venerava in F'ulcano il tutore 
della crescente città ; ricorreva al fatidico Fauno 
del quale accoglieva trepidando gli oracoli (u) , 
e con esso dui adorava P/co , Vertunno, e Maia, 
e Sanco , e pochi altri Dei (5) , che propiziava 
con libazióni di puro vino e latte , e. loro innal- 
zava inni sacri di laude , scritti negl’ inconditi 
canni Saturni! e Saliari , de’ quali abbiamo an- 
cora qualche frammento ne’marini, o sparso nel- 
r opere de’ vecchi" grammatici c d’altri autori (4). 

Ma cresciuta Roma colle .conquiste a mag- 
gior foi"za e possanza , il re Tarquinia , nativo 
d’ Etrurìa e greco d’ origine , temperando gli 
antichi istituti, alla schifa semplicità prescritta 



(f) Virg. Jitn. vili , SiJ. 

(a) Virg.\.<fn. VII, 82 , 189 . 

(51 .Vrggasi T Heyne, ad Virgil. VII, excurs. IV 

ei V , ed il Gierig , ad Ovid. Fast., excurs. IV. 

• (4) Veggasi il Visconti , Ifoaum. degli Scipionl psg, lo; 
il Marini, Frat: Ara. p. Sgi; il Colonna ud Ennii, I. Ann. 
p 46 , od il Gutberleto, de Saìils , cap. tg. 
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da Nutna sostituì la pompa e il lussoi de’ Greci; 
e Roma , la zotica Roma , {u in breve icìem- 
piuta di templi e d’altari a tale eh’ ebbe a dire 
Petronio ; facilius Deum possis quam hominem 
inventi^ (i). Sappiamo quando per la guerra 
contro i Sabini si fece un voto, e.fu eretto il' de- 
lubro di Giove ( 2 ) ; quando Giunone regina 
protettrice di Vejo fu da Camillo in Rortia intro- 
dotta (3); quando are e i simulacri s’ innalzaro- 
no di Minerva, di Nettuno, di Marte, di iWercu- 
rio\ e quando da Epidauro venne ad abitare in 
Roma Esculapio (4);. quando da Pessinunte Ci- 
hele (5) , avendo più volte bastato un voto , 
una vittoria , .una conquista , uto personaggio , 
una famiglia straniera stabilitasi in quella città , 
perchè i Romani undique hospites Deos quoe- 
rerent et suos facerent (6). Nè solamente diede- 
ro essi facile e pronto, ospizio a’ numi peregrini 
e stranissimi ; ma li accolsero ne’ templi delle 
domestiche loro divinità, li collocarono stìi me- 
desimi altari e- troni , e recarono la superstizio- 



(1) Satyr. cip. 17. 

(») Dìodì*. Hit. IV ) p. i 5 o; Inr, Hist, I, 185 Tac{t> 
Hitt. Ili, 71. 

( 5 ) Lir. Hitt, V , ai. . . 

(I) Valer. Max., lib. I, c. 8, n. a; IiÌt. XXIX, ii, 
( 5 ) tir. XXIX, li; Ciò. de jtrusp. resp, 

(S; CaecU. ap. Mùtue, felle, in Octae. 
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ne tent’ oltre d’ asamilarli e confonderli insie- 
me,, e formare di molli Numi un Dio solo. Gli 
Iddìi Pare<in (li, •Si/im« (3), Simbomi(^) e Pan- 
tei (4) i>e sono la prova. Qualora pertanto con- 
siderare vorremo qual nume fosse Giove , e 
. quali attributi dati gli Venissero da’mili Greci e 
Romani , raccoglieremo eziandio di leggieri il 
quando e il come fu egli assimilato. e confuso 
pon ,Ammone e con Chnubi, ^ 

Imperciocché gran nume di Grecia e di Roma 
fu Gio0e , creduto il re degli Dei, il creatore, il 
padrone, l’arbitro, il conservatore dell’ univer- 
^ so. Or’ egli muova il sopracciglio , rassérena il 
cielo e le furiose tempeste; se piega la fronte, si 
scuote r Olimpo ; se alza la terribile destra e 
scaglia il folmme, sua arma e suo distintivo, ro- 
vescia le più alte montagne , conquide i Giganti 
e incenerisce i mortali., 

. Gran nume parimenti d’Egitto fu Ammone , 
considerato o come il principale degli Dei , o 
come la forza che presiede alla generazione di 



(i) Veggasi il d'Arnaad, Z)<i> »p. Polen, 

t. II , p. 5>g. 

(a) Esichio , T. 

(Si Servius ad Aen. II , ia5 ; t. I* Ara antica scoperta 
’»• ffjimbargo , da me paEblicata eoa alcona apiegasioai 
P 54. . 

(4/ Cicer. de Dirinat, 1 , * 7 . 
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tutte le cose. Fa adorato da tempi antichissimi 
in Meroe di Etiopia , nell’ Oiui di Syonalv della 
Libia, nella città de’ cento palagi , dovè tuttora 
si ammirano le sue imm^agini ne* magnifici mo- 
numenti che la decorano. Egli occupa la som- 
mità degli obelischi di Luxor e dì Kamac ; 
egli è effigiato ne’ superbi monoliti sui quali, es- 
sendosi innalberata 1» Croce, ne va ora giusta- 
mente fàstosa la capitale -del mondo cristiano. 

Gran nume finalmente fu Chnubi, riguardato 
come la grand’anima dell’universo, che dà vita, 
moto . e vigore a tutti gli esseri creati; ebbe an- 
ch* esso templi , allarf e sirai|lacri , principal- 
mente nell’ Eleiàntina , ^ìu dalle età più 
rimote (i). : , . 

Ma quando i miti Egizj coi germi delle scien- 
ze e dell’ arti , passaropo in -Grecia e vi rice- 
vettero le più svariate' modificazioni , il Libico 
^mrnòne, mercè l’avventura narrata da Erodoto, 
fu confuso con Giòve {o); ed ebbe luogo il nuovo 
soggetto mitologico di Giove Aminone, attestato 
da innumerabili monumenti figurati e scritti che 
non vai ricordare. Se non che col volger di 
molti secoli questo soggetto medesimo tornò col- 
marmi e colla coltura di foitunati conquistatoli 



(i> Strab. XVII , p. rfiy. 
(a) Ljb. II, o à*- 
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dalla Grecia in Egitto, e il Gioire Artimone fu 
novellamente confuso con Chnubi; di che fa 
piena fede l’epigrafe’ -sottoposta «dia nostra at- 
tenzione. 

Di si fatte assimilazioni o confusioni, che dir 
si vogliano, Cbgliamo, a conferma "del sin qui det- 
to, la prova e, direi quasi, la storia in Sempide. 
Narra Tacito che celeberrimo Nume Egiziano fu 
Serapi, il qual avea un tempio in Memfi antichis- 
simo, un altro in Racoti, dove poi surse Alessan- 
dria (i): ma dipoichè il primo de’ Tolomei quivi 
trasporto fece da Sinope un vetusto simulacro di 
Giove Dite; questo simulacro giunto in Egitto fu 
posto nel tempio, di Serapi, e Giove Serapide 
si nominò ( 2 ). Non cessarono tuttavia nè T an- 
tico' Serapi (3) , nè il Giove Dite (4) , d’ es- 
sere come prima in pià luoghi adorati; tranne 
che r ospite simulacro fu effigiato cogli emblemi 
d’ amendue i numi , e cosi esposto alia pub- 
blica venerazione , crescendo la superstizione 



( 1 ) Hittor. IV , 84 : Teggast Arisllde , Orai, in St- 
rap. , e Dionigi Periegett , Detcr. orò. t . a55- 

( 1 ) In una gemma redota da Piefro Zornio in Costan- 
tinopoli erari scritto 1 ElZ ZEIX ZAFA111Z , unus 
tupittr Sarapii', t, I , p. aiC. 

(S) Polib. lib, IV. 

(4) Jo9Ìt Diti*, e Diti* Pater si appefla da Tacito I. e. 
B. 8S, 84< • Dite Padre, Dio grande, in queste’ dne ine- 

I , 
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de’ popoli ebbe nome di ZE'YS. SEPATIIS (i) > 
di loi^is . Optimtis . ìHaxìmus . SERAPIS (i), 
e cosi espresso il vediamo nelle medaglie e nelle 
iscrizióni. Quando poi l’ Egitto cadde in poter 
de’ Romani, che vi arrecarono il culto del Sole 
in gran voga.; agli emblemi di Giove e di Se- 
rapi , quelli vi si aggiunsero del Sole , ed are 
e tempi si eressero All . HAIQ . 2APAIT1A1 (i), 
lOVI . SOLI . SARAPIDI (3) in tal quantità , 
che nell’ età di Adriano la. misteriosa divinità 
di questo Giove. Sole Semplde sino in Roma 
ebbe un Sodalizio che intitolavasi' di Pennuti > 
probabihnente da’ Peoni , cantici che in Sua 
lode » e nelle sue cerimonie intuonava (4). Ciò 



dite pietre, troTate insieme presso A^nileja, che debbo alla 
cortesia del Co. Asquini. _ 

• 'I 

Sdereux . CAPOtilVS . PKI.IA 
■ , - ■ DITI . PATRI ' ■ 

ex . IMPERIO 
* 

Diti . Vatri . Deo , THagno 
VRBANVS 
XX . lIBBRlo/unt. 

(ij Pellerin , Mei. I , p. a*4> '■ 

(a) Grut. p..»» 7- 

(S) Belley , Men. B.- I- T. XXXVII , p. So5" 

(4) Manat Ori. Rat. p. a44l , jo; Grat. p. *0, lOj 
Pabret. c. VI, n. 107 ; Guasco, Hiis. Gap. *■ I, p 7 , »• 

(5) Grat. 5i4, *• 
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stesso dicasi del Fahete divenato uoa cosa con 
Bacco (i) ; della Nefti confida colla greca 
Afrodile (a) j del. Dio ^roene .assimilato ad 
Apollo , e detto Aroere Dio Massimo Apoi- 
line (3); e per non esser soverchio, basti per 
tutti la insigne lapide dell’ età di Tolomeo Fi- 
scone settimo dei Lagidi scoperta dal Ruppel 
presso la prima cascata del Nilo (f), in cui leg- 
gesi: XNOTBEITQIKAIAMMONI2ATEITHIKA,. 
IHPAl = ANOTKpiTHIKAlESTIAinETEMnA. 
MEMTEITQI KAl = AlONTEQinETENSHTE- 
ITOIK.AIKPONainETEN£HME= TQl KAIEP- 
MEl@E01£MErAAOI£. K. T. X; cioè: XttVflu 
rS A , S^rti H 

xi< TS •UtTtfSTraftiiTU xm 

Aiétixo f Ctironirii xS xai , Ilt* 

Ttttxui xm »k\ Affiti , ptyixett ; 

Chnubidi cui et Ammon, Satidi quae et Juno, 
Anucidi qliae et Festa , Petempamentidì cui 



(i) Oaomacrit. ip, Macrob* Saturn. lib. 1 , cap. i8 • 
p. n 50 ) edit. Gomiti. 

(a) Fiutare, de Zsid. p. S55. Veggasi Priebard, an Atna- 
of Egjrptian Mythol. p. 

(5) APOHFEI . ©EOI . MErÀAOf . AHOA- 

AONI è nell’, epigrafe , del tempio d’ Òmboi trascritta 
dalP Hamilton '( p. f5).' 

(-4) Minet d" .Órimt , ▼, p. iiyj Letronne , H*efter- 

ektt pour ttn’ir'à THittoìm SBsypt» p, St4- 
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et Dionysius , Pelensetidi cui et Mercurius , 
dii magni: prova più chiara e più evidente ad- 
dur non saprei della riunione di due numi , in 
origine disparatissimi , divenuti per assimilazione 

0 confusione un Dio solo (i). 4- questa causa 
si può attribuire la costumanza introdotta in 
Egitto ne’ tempi dei Lagidi di portare sui talami 

1 simulacri ora di uno, ora di più numi nelle 
sacre pastoforie ( 2 ) ; ed è Torse perciò che nelle 
monete gfeche' di Apollonopoli , Tebe, Tentira, 
Ermopoli e Mende^.gli Dei egiziani assimilati e 
confusi con Apollo , Giove , Afrodite , Mercurio 
e Pane sono rappresentati colle greche sembian- 
ze; però aventi in mano uno sparviere mitrato, 
un ariete , un ibis , un capro , stantechè questi 
animali dagli Egiziani erano stati consacrati alle 

> I . - ■ 

(0 Veggasi la gemma citata alla pag. i4> nota (a). 

(a) Yeggasi II Caperò, Barpoer^ p. ia9,' aS8; lo Soharìd, 
De Saetti, jlegypt. p- 198; il. Qori Xnter, Etr, tom. I*, 
pag. 365 e >11 Vìiconti, Xut. Pio CI. t, VII. ter. 6| 
il Fea , Star, deli' Arte , t. I , pag. 86 ; il Cancellieri . 
de ^eeret. nel. t. I. p S79 ; il I^illìn, Aegy pti acque , ed 
è notabile 1’ iicriaione ^>aoraria ionalaala a Lucio Pom- 
pejo Ereaniaao dal Collegio Pastophorum Induetriensium , 
collegio non . noico ' nelle prorincia deb Romano impero 
(Apal. Uetam, lib. XI), e di col non bene parlarono BJ- 
eotella ^ Ricohi Della illaitraiione di quel pregeroliiiimo 
monnmento. ( V. Sito dello Città dC induttria tcoperlo ed 
illustrato , pag 39. ) 




i8 

locali deità loro, che quasi tutte ne pigliano le 
teste ne’ monumenti d’ uno stile più antico (i). 

Alla nuova deità pertanto di Giove Ammone 
Chnubi , di cui abbiam detto forse più che il 
bisogno, ed alla notissima e tante volte ripetuta 
ne’ marmi Giunone Regina , ET . IVNONI . 
REGINAE, fu intitolata quest’epigrafe per quel 
rito famigliare agli antichi di assegnare in tutela 
di qualche deità , i popoli , le città, i boschi , i 
luoghi, le case; più in breve ogni cosa. Ognua 
sa che Arnobio riprende i Gentili perchè Dii 
Certi , certas apud eos habebant tutelas ( 2 ) ; 
che nel carme il qual recitavasi per onorare gli 
Dei tutelari , solenne era la formula , si Deus , 
si Dea est cui populus civilasque est in tu~ 
tela (3) ; che avvi in un marmo Capitolino ; 
SIVE . DEp . SIVE . DEAE . IN . CVlVij . 
TVTELA .HIC.LVCVS . LOCVSVE . EST (4), 
ed in uno del Muratori : DEO . IN . CVIVS . 
TVTELA . DOMVS . EST (5). Ond’ è secondo 
le regole che anche la rupe presso Assuan fosse 



(1) TòcliOD d*ADoecy > Reehercfte.» hittorfguet ei 
graph» sur ìes Medaiììes dss nomes de . 1 * Egypts , p« S 5 « 
69, 89» ii 4 ) 169 ; ChaiDpollÌ8ii« Panth, Egyptien* 

(9) *Advérs, Cent, II , 89. 

(S) Macrob. Saturnaì» I , e. 9. 

( 4 ) Gnaseo, Mus, CapH, t. I ,'n. 97. 

( 5 ^ TheSe Inser, p. 79 « $• 
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data in tutela. loi'i . Optimo . ìiaximo . HAM- 
MONI . CHNVBIDI . xt . IVNONI . REGI- 
NAE.QVORVM.SVB .TVTELA . HIC. MONS 
EST. 

E per verità noti' mancò un plausibil motivo 
per invocare sul monte la protezione di que’due 
sommi Numi. In 'esso furono per la prima 
volta scoperte alcune cave preziose; ed il trova - 
mento loro si fece sotto F impero del romano po- 
polo e nel tempo di Severo e Antonino Augu- 
sti, di Geta Cesare e Giulia Domna: QYOD 
PRIMITER . SVB . IMPERIO . Vopuli . Roma- 
ni . FELICISSIMO . SAECVLO . Dominorum . 
Tiostrorum . INVlCTORum . IMPemtomm . SE- 
VERI. ET .ANTONINI . PIISSIMORVM. AV- 
Gustorum . ET . getae.. noài/ISSImi . caesaris . 
et . IVLIAE . hNGustae . Maim . Kastronim. 
Dei due primi A ugusti dirò ira poco : or vo’ 
notare aver io supplito il nome di Geta, si per- 
chè il marmo Comechè corroso ab antico ine 
n’ offre le tracce , si perchè il vidi scolpito e poi 
cancellato in quasi tutti i monumenti che favel- 
lano di .SSe/i/oMO Severo, da Caracalla' e di Giu- 
lia Domna, per qnella cagione che tutti sanno e 
che può vedersi in Erodiang (i) ed in Sifilino (n). 



(i) tib. IV. 

(a) Xipbil. ex Dione lib. I.XXVÌI , la. 
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Véro è r Obedlno aver detto che albis fere 
corvis rariora sunt hujus . generis monumen- 
ta (i): ma osservate lo Smezio (i), il Gnttero (3), 
il Godio (4) I il -Fabretti (5), il Mafiei ( 6 ), il 
Gori ( 7 ), il Muratori ( 8 ), il Doni ( 9 ) , F Oli- 
vieri (io), il de Vita (il), il Morcelli (13), il 
Marini (i3) , e Le due seguènti : la prima testé 
discoperta in Brescia e da me in qualche modo 
supplita nella tavola n. II in fine del volume (i 4); 



(O Mus. Schotpjl. p. SS. 

(а) Pag. i 6 . 8 . 

■ Pagg. < I , 5 ; Ss,lOi 59, 3 j iSo, 5 ; i 65 , i 1 j 

3 ii , «. 

{U Pag 46 , 6 . 

( 5 ) Inscript. c.. IV, ( , l 97 i.Da Coìumit. Traj. p. 57. 

( б ) Mus- ÌTtr. p. aio , 7 « 

(7) Inscr. ’Str. t. I , p. ta. 

(8) Pagg. aA 5 , 61 317 , Si Sls, a. 

(9) CUm, n. 87. 

(10) IfarnH Pistiu, p. 49. ^ 

(11) Sanetr. cl. IV, p. 17. 

(la) De Sii/. , p. loS , noTae edit. 1 

(i 5 ) Xnser, Aìb. p. aSo. ■ 

(i 4 ) Sisgolarissima è qaasta lapida, merci della qaale, e 
della sua eumpagna uscita essa pare all’ aprico dal ineda- 
aimo caro, si appara che i Deeorioai Bresciani, nelle pareti 
del maestoso edifìcio cht qniri si tb con generoso ardire 
aooprendo , nsaeano di segnare i nomi degli Aaguatrr>«t- 
r anno in coi facevano il solenne ingresso nella capitale 
dell’ impero. Si noti ohe le dne lapidi sono lastre sottili 
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l’altrà nel pu(>blico Museo di Mantova clie dice : 

MERCVRIO 
Q . LOCCEIVS . 
SECVNDVS ' . 

EX . VOTO 
ANTONINO .III ■■ 
et •' geta ..II . COnSalibus 

ed aVrele di monumenti col nome raso di Gela 



di marmo caodidu^ o che la primo, ci reca le parola coma 
□ella tavola n. I. 



M . AGRIPEA .... 

.... RVAE .. N . . 

.... II . C06 .II 

f 

il nome di Agrippa cosi isolato, non mi permeile d ejpor 
oongettare che valgafto In spesa delle parole. Quanto dire 
potrei non sarebbe nè concludente nè di questo Ino- 
go. Bensì dirò che 1’ altre dpe linee supplire si denno 
con Imperalor caesar dhi Trajani parthici Jilfui , dÌ9Ì 
neRVAE Vepos Trajanus Jlodrìanus augustus , pontife» 
ma,imus , Xribumcia potestal. Il i CO„So7 . II . essendo 
certo che U nipote di Netva è Adriano ; il coi raddop- 
piato potere di Tribuno, unito alla iterata consolar digniti, 
segna l’anno i.S.j però dal 9 ngosfo al s gennajo ..97 »•! 
qual frattempo Adriano dalla città-dl Antiochi/i, dove r.c^ 
ratte nel 117 il diploma di. figlio adottivo .di Trajano, re- 
cessi a Remai dove giunse nel .tS, e cel.brò l’apoteosi 
4i Trajano , soUevò V ItaUa dall’ aggr»vio deU orp;.w- 
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sì abboiìàevol derrata da persuadere chiunque 
non esser eglino più rari de’ corvi bianchi. 



ironario, cioè del donatiro elle le città lolevana fare agli 
Aogniti dopo le riportate vittorie , e con noico esempio 
condonò novanta niilioni di sesterzi dovati al £soo per 
debiti arretrati-dai cittadini Koinanij somma ingente ebe 
corrisponde a diciotto milioni di lire italiane , come ho 
provato in altra occasiono. Venendo alla seconda tavola 
anch’esta data in disegno, al n li, nnlla dirò della prima li- 
nea, potendo gli epiteti di Pio Fotìee convenire cosi ad Anto- 
nino Caracalla, come ad Antonino Elagzbaln; però rifletto 
che in questa pare le tre susseguenti lineette ci esibiscono 
"Lucius . AELIV8 . CAESAR . lUVeratoHs . H4DR1AITI . 
AVOuxti ■ FJLiux . TRIBumVia . POTextate . COnSul . II, 
nota cronica che aòcenna 1’ anno tSj , nel qual' Elio Ce- 
sare fa da Adriano dichiarato suo figlio adottivo , man- 
dato a governar la Pannonia , donde sulla fine dell'anno 
stesso venne a Roma per ivi ammalarsi e morire non molto 
di poi. L ' iscrizione scolpitagli a canto in nove linee dice: 
lìiVerator . CAesar . DIVI . B Adriani .Jilius . DIVI * 
ÌBajani . PARTH/cf . nepór . DIVI . NEReoe . prone- 
pos . Lucius . AELIVS . BAdrianus . ANTONINVr . 
avgustus . pius POBLiftx . MAX/mux . iribunicia , 
potcssate . COnSul , BSSIGNafus . II , e segna 1’ an- 
no iS8 nel quale li. io luglio- Antonino fu proclamalo , 
Augusto e Pio , e desiguato console pet 1’ anno pros- 
simo. Era egli allora ilo a Fozznòlo per ricevere gli 
estremi aneliti di Adriano suo padre adottivo, o come 
altri vogliono, per recarne le ceneri a Roma, dove tornò 
in breve ed ottenne dal Senato che al defunto Angusto 
fosso decretata 1’ apoteosi. Anehe Antonino cpndonò inte- 
ramente alle città d Italia P oro coronario esibito per la 
àna adozione in Quest’anno stesso avvenuta, e ne rilasciò 
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Ho poi anche dato a Geta il predicato di No-- 
buissimo Cesare , non di piissimo come pare 



I4 loetk alle provi>/cie • loatane ; diede al popolo un lon- 
tuoso coDgìario ed empi 1’ napero delle migliori spe- 
ranze , che non furuo' delusa. L’ epigrafe posta sotto 
quella di Elio Cesare , ed alla sinistra di quella d' Anto- 
nino Pio ci offre IMPez-otor . CAESAR ■ lueius , SE- 
' PTIMIVS • SEVERVS PERTINA? . A\Gust'us . PON- 
XIEex . MAXfmus . Pater . Patriae TRlBVNlCtn • 
POTeitote • COn&ul . DESlOKÀTua .-XI, ed accenna 
l'anno igS, nel quale, dipoiehè fu spento Giuliano, renna 
Serero armalo a cavallo con isparentoso apparecchio, fino 
alleporte di Roma, e quivi smontato, si vesti l’abito da citta, 
cd entrovvi incontrato dalla popolazione coronata di lauri e 
di fiori , e corteggiato dai Senatori che per paura assorda* 
vano il Cielo eoi viva e con alte* acclamazioni, gareggiando 
ognuno nell’ ostequiareil novello terribile padrone. Einalmen- 
te sotto airepigrafe di Severo leggiamo lìSPèrator. CAESor, 
publiut . Septimiut . geta . TRIBVNICfo . Poteitate , 

. COnSu/ . II, e sappiamo che Geta iterò i fasci nel 
308 ; nel zog fu dichiarato imperatore Augusto ed ebbe 
il poter di tribuno, il quale nel aio gl sette marzo raddop- 
piò, e che correa questa nota anche al 4 febbraio del 311, 
quando, morto Severo a York, suo figlio Geta col fratello 
Caracalla zen veima a Roma. So molto bene come sieno 
discordi i cronografi nell' assegnare il principio della po- 
destà tribunizia di Geta , e che al parere dell'Eckhel do- 
vrebbe r ingresso in Roma di Geta indicarsi colla tribu- 
nizia podestà terza ; ma in una breve nota non mi è per- 
messo di entrare in piò sottili riearehe t però m’ attengo 
al sistema del Udediobarba ehe conviene coll' oso osservato 
negli altri Augusti indicati ne’nostri due marmi. Tacer non 
debbo che nello spazio occupato dalle isorisioni di Severo a 
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che sospettasse il eh. Letronne (i), primieramente 
perocché il fratello di lui ,• cioè Caracalla, che 
fu il primo ad usare tal titolo , così è qua- 
lificato nc’ marmi Africàni e Pannonici (2) ; di 



di GetftfaTTTlK .nn’ altra stata cancellala ab antico, indi te- 
acrittoci .sopra il nome e i titoli di questi due principi j il 
secondo dei qnali , come' appbr dal disegno, fu nuovamente 
raso. Di marmi e bronzi rescritti, e che djr si potrebbero 
palimsesti marmorei e metallici, abbiam molti esempli (Gr.- 
ut. p. Il, S; ii4, 4: 364 , 5; SSo, $)j ed è notabile nno 
del Godio (p- g5, 3) ove Settimio Severo non ha che il titolo 
di Angnsto, è Caracalla ieeltbralo cogli elogi di Partico Mas- ' 
simo, Britannico Massimo, Padre detta Patria, con manifesta 
tnostrnositk t ciò stesso dirati del'FORTISSlMVS . AC . 
SVPER . OMNBS .FELICISSIMVS . PRlNCEPS , ond‘é 
appellato Caracalla in due tavole di Ansgni ( Grnt. tSo, 

I ) j del BRITAKRICIS VerVetuis della lamina tnetallica 
dal. Maffel (Mas. Ver. p. Seg ) ; dei voti decennali e vi- 
cennali per Massimino ineoneiliabiii colla dorata del ano 
impero ; d«l Cajo Valerio Aurelio incompatibile col co- 
gnome di Costantino, e di altre sconeezté simili, dalle 
quali raocogliesi a aieprtà, che da quei marmi furono 
cancellati ab antico i nomi u i titoli che prima t’ erano 
di Geta nobilissimo Cesare , di Settimio' Severo e di Mae- 
aimiaoji , per sostituirvi i nomi ad i titoli di Caracolla , 
di Massimino , e di Costantino. 

.(0 Recherches pour serrir à Ttùstoira de TEgypte ^ 

. p. 365. j 

, (e) Shaw , Voyage eco. eh.. Vili, p«g. i3g ; Seboen- 
visner , Iter per Pann. , par. II, p. i4o. SMoganoa quin- 
di il dottissimo Eckhel, ove dice ohe Gela primus omnium 
if obiKssimus Caesar dieitur èst marmare Gruleri 45, iS 
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di poi ^ perchè leggo non pìtrmiais refrigerare 
noxiis Getee noBUissimi CtBsairù ne’ sincerissimi 
atti di S.“ Perpetua (i), e trovo mVeratore 
CAESane . -Antonino . PIO . FELICI . II , ET . 
Greta . DOCILISSIMO ..CAESane, in im, sasso 
presso lo Smezio(2)j GETA . NOBELiSSIMO. 
CAESar/ie . II . COnSulCf in uno in Manuzio (3); 
^ubtii . SEPTIMII. GETAE .D'OBILISS/(7n ! 
CAESan'Sjin uno io Grutero (4)i c finalmente per- 
chè ^ubUo . SEPTlMlO . GETAE .NOBILISSI- 
MO. CAESARI leggesi ancora noll’aUico dell’arco 
(Miorario eretto in Roma dai mercanti’ e ban- 
chieri del Foro Boario e Settimio Skuero , co- 
mechè sopra il nome e i titoli di Geta vi sieno 
state rescritte altre parole (5). ■ 

In quanto alle sigle M. K. che seguono il 



( noci. Num. t. 'VII, iS6). Il caiirin.> Ornheriano dà lai 
allegato i dell’ anno eo8 , a CaracalU era NOBIMSSI- 
MVS CAESAK PRINCEPS IVVENTVTIS nuli’ epigrafe- 
dei Sha-nr, cVe è peli’ anno 196'i 

(1) Ap. Kui'nart pag. 8fi , n. XVI, ore legge nobilh. 
timit noxift; frale tradotta in italiano colle vóci nobilis- 
simi condannati , dal p; Lnchini:. ^ t. II , p‘. 5 j ), il*^nal 
non a’ accorse della aMUTenìenin di ijneate espreinoni in 
bocca di a. Perpetua.^ 

(a) Pag. 46 , S. - ' ' . 

(S) Oriogr. Rat. pag. 5 ; , n. «a. 

( 4 ) Pag. 7S , 9. • ^ 

(« Bnrthelemy, Jtcm. S. Z. U XXYlll., p. $99. 




nome dell’ iropadlea e boriosa Giulia Domna ' 
Angusta, le ho -spiegate Matris 
istruito dalle medaglie e dai . marmi. MATER . 
CASTRORVM è Giulia Domna in una mo- 
neta del Cesareo Museo (i); MHTHP . CTPA- 
TOnEAQN i QTVttrtwtStv. Mììsnf u«i nummi 
alessandrini d’Egitto, e dei Paltcni di Siria (a); 
MATER . CASTRORVM ET .. Vatrife , m 
una epigrafe del -Muratori- (3) , CASTRomm 
■ et putri/F.MATRj in quesU assai malconcia in 
Cn’utero (i) ' 

/ ' • PELI CH'IATI . AVGG 

. . ET 

PIETATI .'AVGVSTAE 

IVblAE . CaSTR 

: MATR. . . 

OB . CONSERVA-, i i.. 

' GAEREM . .• * . < 1 • • • 

. AEPI . .'. . SAC . . . 

ORBO. SACEHDOt. DEI' 

HERCVLIS . INVlCTl • 



(i> Eclikel, Caia!. Mas. Caes. in Domna. 

^a) Zuegt, Numi Aegjptii; Pellerin , Melangtt ; Cori, 

InseP. Etrur. l. I. ‘ • , 

, ($) Pag. 1088, a. , 

( 4 ) Pag. 1017 , 6. ■ 
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che si può supplire leggendo 4 FELICITATI 
AVGtijtomm (cioè -di Caracalla e di Get») 
ET . PIETAJTI . AVGVSTAE . IVLlAE . CA- 
STRorum .'et . patrife . MATRt . OB . CODf- 
SERYAt/onem . GAEREMo/tiarum . et,, restiu^^ 
lionem . AEDIùm . SACrarum ORBO . SA- 

CERDOTmot . DEI . HERCVLIS . INVICTI . 

• 1 

donuni . dedit. ' . 

Sbrigato da queste qtiniite .osservazioni, ritorno 
a Severi) e Antonino j ■ la cui mercè possiam fer- 
mare con probabil certezza P età del nostro pc^ 
gevole monumebto. Questi due imperatori, come • 
sapete, non cominciano a cono-parire insieme Col 
titolo d’ Augusti ohe nel 198 dell’ era volgare , 
e nello stesso anno anche Geta assume il pre- 
dicato di Cesare , j>er deporlo nell’ anno '209. 
Si può dunque a fidanza credere che T epigrafe 
appartiene ,ad uno degli anni decoi'si-tra il 198^6 
il 209. Ma siccome vedremo in.breVe fibe.Mecio ‘ 
/jeto fu pref^o d’EgHto neU’anno.2o3; e che nei 
a.o 5 fu suo successore Aliano Aquila, il cpial rima- 
se in quel governo più anni; cosi sirignendo assai 
pili gli estremi, diremo , che 1’ cpi^aié fu scol- 
pita tra il ao 5 e il 209 dell’era volgare, e pro- 
bab ilmente nell’anno 207. 

Q uesta notizia tornerebbe assai cara all’ arte 
nosti'a se fosse vero esserci trenta varietà di 
granii d egiziani , ' i quali avtósero tali caratteri. 
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da poter assegnar loro i luoghi onde furono 
estratti (i): conciossiacbè la .iscrizione notifi- 
candoci che la granitifera cava ( come riconobbe 
ivi anche il Belzoni ) fu aperta nel 207, .potrem- 
mo eziandio con sicurezza, indicare l’età di tutti 
quc’ monumenti, la cui pietra fosse dai Geologi af- 
fermata onninamente identica alla roccia di As- 
suan. Ma /also è che vi abbiano' queste varietà 
di graniti, eche sieno evidentemente discerne- 
voli le specifiche originàrie loro località. 11 co- 
lore diverso non cangiane la natura; ciascun sa- 
pendo che tutti, sono istessainentè formati di quar- 
zo, feldisp^to e mica, e che la stessa sienite di Wer- 
ner, coniechè ià v^ della mica abbia l'anfibolo, 
non ha caratteri tali, da paterlesi statuire una 
provenienza esclusiva. Ci... è quindi uopo con- 
xhiudere che se mólti pilastri e .grandi colon- 
ne , tratte furono dall’ accennata peù'iera neV 
principio del terzo secolo", anche varj tnagu!,- 
'fici monumenti architettonici essersi debboùo 
costrutti non meno in quella che . nelle posteri ori 
età ; non però pretendere col solo fondanir aito 
della qualità del granito di volerli con pre- 
cisione indicare. Certamente Severo multa vs- 



(<) Gio. di t. Lorènxo , Dissert. sopra ir pietrpi. ece , 
S 55 ; y*a , nota alla storia dsW arto del WincV ;elman, 
t. I , p, laS. ’ ■ ■ 
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tera edijicia instauravit ; multa - in alionim 
opera vel instauramla' vel de', novo extnien- 
da impendit (i). Parecdii edificj gcandiosi in- 
nalzaFODo anche gli Aiigt^U- su«:essorì di lui, 
massi m;iiuenle Probo ^ il. quale reggendo sot^ 
to Àiirdiano l’Egitto pleraqtte opera per miU~ 
tes slnixit ' in . plurimis civitatibiis , in Nilo 
tam multa fecit ut '■ v^ctigal fruMent'ariam so- 
lus adjuverit : pontes , tempia , porticus , ba- 
silicas labore tiilitum stnixit . ora 'Jlumirium 
multa patefecit } pahtdes plerasque siccavit y 
atque in bis segètes agròsque constéiuH (i). E »e 
prestia'm fede à Masoudy , ed a Macrizy , autori 
arabi , i cui manoscritti ' sono nella biblioteca 
reale di Francia (3), la stessa colonna, eh’ erro- 
neamente appellasi di Pompeo, fu estratta- da que- 
ste medesime ca\re a’ tempi di Diocleziano in onore 
del quale sappiamo che fu eretta (4). Nellà parte 
orientale del Sa'id , dice il primo , ov’ è situata 
Assuan , avvi una montagiia di 'marmo, donde 
gli antichi traevano- le loro colonne ed altri 

(i) Dio» in cTcerpt. SpsrtìaD* in Sever» c. 23 

(2J Vopijc. in Probo ^ n. 9 . * * 

(5) Qualremèp« , Memoirèt GeogVaphiqnni, ot , His tori 
sur rSgypto 6lc« t oAtroUs dos ìdSS» Coptos , 
bestie, da ì(t Bibìiotegue Imper.'VsTi^ tSii, H» P* 5* 
(4) Misggs. Sncjroìop^ aa. Vili., t. V , pags. 55 e seg. 
V. Osaan , Sitìog. Znscript, ùtttìq, p. i55: Ciorn» Jircad^ 
magg. 1824 1 p. i84« 
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monumenti dopo averli tagliali e puliti Per 
rispetto alle colonne, alle .basi ed ai capitelli, 
che gli abitanti di'Egitto appellano AsovAnt^t/t 
’ e di cui fanno macine da mulino, son~ elleno 
state tagliale duecept’ anni dòpo la nascita 
del cristianesimo. Tali sono le colonne di 
Alessandria , e. segnatamente quella bella co- 
lonna che per T altetsa e • per lo diametro 
sorpassa quant' altre 'se ne conoscono al mon- 
do ~{i). Ciò stesso con altre paii>le ripete il se- 
condo scrittore ( 2 ) ; oltracchè i massi quadrati , e 
i due vasti crateri tagliati all* intorno , nè svelti 
ancor dalla roccia veduti -colà dal Belzoni (3), 
fan prova che della cava si è continuato a gio- 
varsene' per qualche secolo. Nulladimeno niuno 
dù-à mai che una guglia , un busto , una statua 
sieno posteriori a Severo per ciò solo' che la 
materia - loro somiglia al granito di Assuan. Dal- 
r Archeologo l’età dei monumenti con più saldi. 
riscoUtri s’ indaga , de’ quali non vo’ qui far 
bella mostra con Yoi per non recar vasi a 
Samo.' • • ■ • t 

Tuttavia che di somma importanza 'fosse te- 
nuta questa petriera fin dal tempo della scoperta 

• * f ♦ . 

(ij MSS. Arab. 5g8 , fol. ftj, «p- Quafremère I, c. 

(i) ifSS. Arrib. ù~5 , 0., fol. i54 , ap. Quatremère 
loe. cìf. ■ ■ ' 

(5) yioggio ec. t. I, p. 931 di questa Teriione italiana. 
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appare manifesto dalLt somma esattezza con cui 
fu notato il tempo, il luogo e la persona che la 
procurò. Vedemmo eh’ ella si fece imperando 
in Egitto i Ronfani, nell’ età di Severo e Anto- 
nino Augusti , di Geta Cesare e Giulia Domna 
augusta : ma quasi ciò* non bastasse, vollesl ag- 
giuguere il luogo, cioè presso Filea, lYXSTA. 
PHILAS: con che si accennò l’illustre città posta 
al confine dell’Egitto e deir Etiopia, cui servia di 
frontiera. Fu essa visitata e descritta da Aristi- 
de (i) e da Strabene (a); e < Tolomeo segna 
la longitudine di lei a 5i° , 4 o', f la latitudine 
a’ 33 '* , 5' {3). Dall’ itinerario, d’ Antonino (4) , 
da Eliodoro (5) , da Lucano. ( 6 ) e da Geo- 
grafi e Critici più reputati ( 7 ) si appara , che 
era compresa ai tempi romani nell’ alta Tc- 
baide , dove erasi allogato un militare presi- 
dio, e che fu anche dafli Egiziani detta n«- 



(1) Aristidis op. , ed. Jebb. t. U , Jk. S 43 . 

^ (ij Geog,>, XVII, p. 818. . ^ • 

( 5 J Geograph. , IV , p. tta. 

( 4 ) Jtìnerur. p. | 64 . *d. Weileling. 

(5) Aithiopiea , VII, p. S 7 J. 

(6) Pharsalì X', Si 3 . 

, Bochart, Geogr. Sacra col. 369, ed. del 1813; Cel- 
iarlo, DTotitìa Orbit ani., t. a. >tfrica ,■ p. 86. D* AoTÌIIe, 
iiamoirat tur l'Egypie p. alt, ai6 ) Zorga , da Origine 
et uto Obelijcorum , p. i85 , s8G ; a Water, JoMontki , 
Opuscuìa , t. I , pag. 44S , 446. ^ 
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X«Kif, come -si ha negli atti copti di s. Epi- 
me (i) e di s. Moub (a) , o TUXmk , come nel 
Tocabolario saidico della Biblioteca reale di F ran- 
cia (3), e nel lessico Memfìtico di Mompellieri. 
Non è improbabile che sia cpleslo il vero e più 
antico suo nome, avvegnaché in -copto la voce 
Lakh,. cui si aggiugne l’articolo vr e <p, significa 
estremità o confine f 6 Filea in fatti è dell’ E- 
gitlo la'' più lontana frontiera- Chi più -desidera 
intorno ad essa Vegga il Quatremère che ne ha 
parlato con esquisita dottrina (4)* 

Prose^e l’iscrizione a narrarci che la scoperte 
latomia .èra' nuova , né ma! stata per lo innanzi 
aperta , NOVAE . LAPIGEDINAE . At)IN- 
VENTAE; e che da essa TRACTAE . SVNT. 
PARASTAT1CAE ET 7 COLVMNAÈ . 
GRANDES ET . MVLTAE , cioè a dire molti 
pilastri . e maestose dKonne ; nx^KvrjicTfr enim 
et 9rxf»tr»rii i dice il Fletwood , sunt pilàe 
quadratae lapideae parietibus ostiorum vel co- 
luinnanim laterib'us adpactae quae Latinis An- 
tae sunt (5); le quali tutte cose si fecero reg- 

^i) MSS. Copi, Vatie. 65, fol. 97. 

(2^ ì€SS- Copi. Vaiic. 66» fol. 253» ) 

(5) MSS, Copt%, 46, fol. 179. 

(4) M^moires Gengraphigu^s ecc. t. 1 , pag. S8o^ 

(5) Tnscr, anLy p. 4o. Giuìio Ninjio io f'abretti dell'età 
di Trajana, IMAQINBS . AKGENTEAS . PARASTATI- 
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gendo l’ Egitto Atiano Aquila , SV3 ATIANO 
AQUILA PBfi^ecto AEG^/>/i , -che 'cosi parmi 
doversi leggersi quel primo cognóme, non- &VB 
SVBATIANO come ' sta nel marmo e ripete 
costantemente il Letronne. Dico sembrarmi do- 
versi cosi leggere questo cognome, awegnadiè l’o- 
scuro vocabolo Subatiatìus è ignotissimo a tutta 
r antichità ; dove all’ opposto sono celeberrimi 
gli Atiani e gli Alii{ che Virgilio deriva' dal 
Trajano Atys ; Aljrs, genus onde Atii diixera 
latini (i) , e ognun sa che la gènte Alia eb- 
be varj senatori., e fu congiunta colla, famiglia 
di Pompeo Magno (a), donde vennero il Marco 
Alio pretore che sposò la sorella di Giulio 
Cesare (5) ; 1’ Atia hglia' di questo eh e fu mo- 
glie di C. ■ Ottavio e madre dr Augusto (4); 
il Pfiblio Alio Varo_ pretore dell’Africa , ri- 



CAS . CVW . svrs . ORNAJiJENTIS . ET . REOVI.IS . 
et ■ hatìbut . SVA .peeum/u . POSVJ'V-. ( cap. y, o. iol) : 
qui però la immaginet parartatiime Sbuo protomi , guae 
parieti haerertnt negup integre eirtarent eomo oota il Mor- 
celll ( de Stilo inter. p. SSy). Veggasi la'diai. del Bor- 
gia , topra un' iseritione troeata nelf isola di BSaUte l’anno 
1749. • ' 

( 1 ) e^en,'\ , 568, ed tri 1’ &e.pne. 

(a) Viiconti , Iconogr. Rom. f. I, 177 della varaiona 
ital. . - 

(j) Cfc. pw^p. ni, 6. ■ 

' (4) Svatoa. , Oet. Catt. «. 4, ed ivi il Barmaano. 

a* 
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cordato da Cesare , e da Cicerone in più luo- 
ghi (i): il Tito acclisatore, di' CUieuzio ( 2 ); 
VAUo.Peligno senatore fatto'prigioniero da Marc’ 
Antoùiò in SuUnona (S),*- Yjitio Rufo accusato da 
Lucio Afranio^a Pompeo d’ aver tradito 1’ eser- 
cito di Spagna (4); e per- tacer d’altri mol- 
tissimi Atii ed Atiani- ricordati dai marmi , 
valga per tutti il Publio Alio Aquila centurio- 
ne della sesta coorte equestre dell’ età di Tra- 
mano, a favore della cui figlia il giovane Plinio 
jmpetrq dall’ Imperatore là romana cittadinan- 
za (5). 1 nomi di lui gran sospetto mi danno efie 
sia un ascendente dal no^o Prefetto, il quale 
appellandosi Aliano Aquila, col primo cognome 
cì palesa efie discendeva da un’ jiUa^ cb« cre- 
do appunto la figlig del Centurione, e col secondo 
cognome dimostra che aveva coU*.^/ia Aquila 
centurione alcun grado di afiinife. Perchè noti 

(i) CaM. B.C. Si; li, iS, »5, SS, 55; III , 

li; BtU. HUp. 5r; Cic. Pro Q. Ligar. c. a -, Ep. aj \ 
Attie, VII j iS. ■ 

(s) Cie. Pro Cluont. c. i5> , 

(5) Cmi. a. C., i8. 

(k) C«ef. B. C. Ili ,83. 

(5) Plin. Bpfst, X, ep. 107, roS, p.-SSa, 18S delfedi)!, 
del Loagolio, Anuter. 17S4 di'cni a>i terrò. lei leggesi P, 
Accio; ma Teggaii il -BurioaDno a Sretooio , l’He^De a 
Virgilio, rSrDeiti a Ciearone (H.co.), i q’aali provano gii 
Aedi, gli Auti e gli Atti euere osa gente «via. 
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vorrem. ravvisare in costui l’ avolo o il bisavolo 
del nostro Prefetto, djppichè siamo. in que’ tempi, 
ne’ quali la terminazioue in ànus, non era più 
indizio di adozione ma palesava la famiglia ma- 
terna? (i) Kon è cgH probabilissimo che il Pre- 
fetto arricchitosi delle sostanze del. Centurione 
e della figlia di lui abbiane anche pigliato le 
denominazioni? Dallo stemma delle famiglie Ma- 
tteria , NoHÌa e Rascia , che ho pubblicato in 
altro libretto , appar chiaro che frateria 

Pohlicolfii non per altro pigliò il soprannome di 
Vettiliaiia , se non perchè ricevette da Domizia 
Vettilld, nonna di sua moglie' insieme al sopran- 
nome di Vattiliario , gli averi (a)k So molto bene 



(i) Potrei ad 4 urne mollbrimi «sempli , ma' b'aslioo > 
«egUi’iiti ; Ottavio Attiano TÌefid 4 Ì‘a Anta Mosehifie^ ( Paa* 
▼io. A fi* Ver* pag. 119 ); Vergiììn Atiliano da Ve** 
mecist Aiitia ^Manat. 0 *R,^ P*£S* Tfonio Numeriano 

da Numeria Maseirttiììa (id«,p. s 64 0 Catimio Caniàiano 
da CaHtdta Albina ( Grat. 7); Marce Antonie Fon* 

Ujano da Fonte ja Pelagia (ivis p. 668, i 4 ) • Còrneìio 
Vtfleriano da Valeria Materna (ivi, p^ 679, 6); Crecinh 
Pompeiano da Emilia Pompata (ivi, 68S, .11); Publio Abi- 
dio Tilioiù Atiliano da *A 4 iiia Urbica ( Rossi, Mem, Bres.y 
P* 4 t)i Pubìio <lttiuno da Attia Zac ( Marm. Taurin. , 

I. il e p. 8 ) ; StArio rUelliano , Viutìia SLutiUa ( Ma- 
rini Pr, Ar». p. 164 ) , ■* cib itef’o dicasi di altri in- 
finiti. 

(1) Intorno a oarj antichi monumenti eeaperti in Srt- ■ 
eda. Dist. Breeo, i8»S , pag. 48 . 
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die a parecchi farà nnaràvigUa il mio ardire di 
voler correggere l’epigrafe : ma sì frequenti sono 
nei marmi antichi le replicazioni di lettere e 
sillabe che credo si possa- innocuamente apporre 
al lapicida anche questa ; il fallo ^ scusabile , 
massimamente' negli estremi confi» del romano 
impero. Cum . coloniis . duahus . MAGI MA- 
GIARA . el.ferrftnia è altresì -nella tavola Ve- 
lejate (i) ; Cnjus • Fabius . MERCVRIALIS 
ALIS è in una pietra del Gori ( 2 ) ; Magiae , 
SIIVII SJIVURINlI, cioè iS5?ve Severine nel 
Muratori (5) ; X . Kalendas . SEPT ^EPTEM- 
BR/s nel Bertoli (i) ; Kania . Kasla . fratti . 
DVL DVLCISSIMO nel Museo Capponi (5) ; 
Tito . LAE LAELIO . Romano in Marini (6). 
jNón veggo dunque perchè parimente nella nostra 
non ci possa essere SVB . STBATIANO , per 
SVB . ATI ANO. 

Per ultimo narra l’ epigrafe che i pilastri mae- 
stosi; « le colonne grandi e niolte, cavate fu- 
rono per cura 'df Aiirelió 'Eraclida , decurione 
deir ala prima dei Mori e sopraintendente alle 



(1) De Lama, Tav. alimeit/’ col. TI, I. ito. 
(a) Tnser, Etr. t. I-, pag. ijl^. 

(S; Pag. 109$, I. 

( 4 ) ■/ÌM, ^ Aguil. p. S96. 

(5) -Marini , FraL jtn>' , p.'SS^. 

(6; Marini, Fr, Arv. I. c. 
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Jiablinche imperiali: CVRAM . AGENTE . OPè- 
rum . DOMINiCora/n . AVRELIO . HERACLI- 
DA . DECi/rto/ie . ALaè . I . MAVRornm. 11 eh. 
Letronne punteggiando là frase diversamente leg- 
ge : Sub Subatiano Aquila cìtram 'agente , ope- 
ra dominici coloni Aurelii ' Beraclidae , "decu- 
rionis alae primae Maurortim. Laspiegaziooe è 
ingegnosa bramo solo che voi, ,e- ch’egli Stesso 
considerate , se non è al tutto improbabile, che 
un Prefetto di Egitto, il quale a que’ tempi do- 
veva essere un senatore , possa essere insieme 
soprastante ad una petrierq, e se possa credersi 
che un. ' comandante di un corpo di cavallerìa 
fosse ^ nello stesso tempo ancora un miserabile 
colono. A me pare che il Prefetto Aliano A- 
quila sia 'qui nominato per indicare con mag- 
giore precisione il tempo della scoperta , e che 
Aurelio Eracìida sia il Procuratore, ossia l’A- 
gente Cesareo che presièdeva agli scavi. 

In fatti fu già osservato dagli àntiquar} che le 
cave si dei metalli , sì delle figuline e dei marini 
nei tempi della Repubblica erano, private o pub^ 
Miche; e ch^ per le prioate corrispondévasi un 
grave tributo all’erario; all’opposto \é- pubbli- 
che si ponevano all’ incanto , ed erano ammini- 
strate da appaltatori con ios^iàbile avidità. Ma 
dipoichè.la somma delle cose cadde nelle mani 
dei Cesari , anche le miniere divennero di loro 
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proprieU.: e se lascisTSno qualche cava ai pri- 
vati, imponeaa loro, io ragione* del prodotto, 
una grossa gabella ; se condurre la, facevano a 
proprio vantaggio , usavano l’ opera di agenti o 
^ ' procuratori, all’ arbitrio de’ quali abbandonavano 
i condannati ad latomias^ dove i miseri, perchè 
trattati con eccessiva ferocità , consumavano in 
breve la- vita (i). 

Oltracciò, noi sappiamo che i Cesari pei ma- 
gnifici edifici, i quali superbamente innalzavano , 
solevano tenero do v* erano marmi preziosi, parec- 
chi di questi agenti e liberti e servi augustali, a’quali 
era ingiunto d’intendere all’ scavazioni e di man- 
dare gli stratti marmi a Roma ad altri liberti e 
scivi parimente augustali, da’quali erano nei* pre- 
fati edifici allogali (a).' Cotesti agenti accompagna- 
vano le spe*lizioni che ne faceano colla nota delle 
pietre inviate; stille quali iàceano rozzamente scol- 
pire , oltre il numero del marmo che alla nota 
corrispondea , anche 1’ anno e il aoiiie di chi 
trasmettevalo, peV toglier cosi di mezzo ogni con- 

■■ ‘ '■'I H I I II i m .ipii , 

(i) V* Biasio Cariofilo ds Karmoribut ^ p. 

e teg. } Belile, da jdruiquitotii ra metallica , pact 111 , 
p. Uo e seg. . • ■ 

(a) Veggaii fi f icoronif Ho'oà ani. p. ttS, é Piombi, ant. 
P> f t 't^iockelm. . Jlor. dalP arte t'. li, p. lo6 ,* >■ III , 
p> a6i fd tri il feai Marmi, In^r.' A!b. p, !&• 
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fusione die nascer potesse allo sbarco, e far con- 
sure il conto di tutti quelli che veniano spediti. 
Di si fatti agenti e liberti e servi , onninamente 
diversi e di lunga mano inferiori ai Prefetti • 
Governatori delle provincie , abbiamo memoria 
in molte iscrizioni , dove, sono qiralificati , A • 
MARMORIBVS (i), A . LAPICIDINIS . CA- 
RISTUS ( 2 ), TABVLARiV ! AD . MARMora (3), 
A .. Rh.Tionibus . MARmorum (4), TABVLA- 
RII . MARMORVM . LVNENSIVIM (5), OP • 
TIO«e5-. TABELLARIORVM . STATIX)>ilS . 
MARMORVM (6), PROCnratores ,^AVRA- 
RIARVM (7) , PROCVRATpRÉS . MON.^IS . 
MARIANI (8),.~ai quali aggiugneremo ora a si- 
curità i Curarn agentes i Curapt enirn , scriva 
il Morcelli , dùcere veleres, ipsum munus, sùe 
mi/ninislratÌQnem reipublicaet ideoque CVRAM 
AGENTES, qui ex mwierv sive delegatione 
pubUca aliquid Jìiciend^m suscepisseut (g). Ri 



(O-Reiaes. ol. IX, n. 7.1. 

(») Sipet. p «7 , D. i». __ _ . ■ ■ 

(S) G^at. p. 594 , 7. , , ' 

(4J Grut. p. io64 , la. ^ • ' 

(5) Sniel. p. 196; io4 , S- 

(6) Maant.. Ori. Rat- p.. 479- ’ . 

(7) Gru^ p. BgS , 4 > God. ao4 , 4^ ' 

(8) Spon. UUcai. eruJ. ant. iect? V’, pag. loSo, .^it. 

[»K * . 

(9) Da Stila p. Sg , e Inserìpt. Comm. tubieet. p. S4*- 
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fatti cìie Aurelio EracUda , Curam agens , sia 
veramente ano di cotesti procuratori -od agenti, 
di leggieri si 'può raccogliere da tre marmi an- 
cor grezzi e quali svelti furono dalla roccia , 
su cui sta inciso il nome ,di chi procurolli e di 
chi gl’inviò. Il primo è un masso di cipollino tro- 
vato alla. Mormorata su cui Icggen (i) 

< V 

StB . CVRA . MINÌCI . SAWm 
PRocuran<e.-CllESCENT£.IflBe/ito . Numero.... 

Il secondo è allegato dal Muratori , ed era 
■probabilmente wpra un pezzo di marmo Rodio, 
aureis venis mtermixtum , come vien detto da 
Plinio (3^: • ‘ ; 

ÌM?eratare~ CAE^re . TRÀlANo . HADRtVmo 
AYGusto . CO/iStt/e . EX . RATlONE 
MARMorum .'RflOD/ensùt/n . Numero . CCX 
• Lwii . lYNI .'VRVASl. 

* ^ 

Il terzo h nel- Doni (4) , nè' so a quale sorta di 
marmo appartenesse : ' 



(0 Morcelli, InJiqar. antig. perja villa Albani p ,6- 
(*) Pag. 5ig, y. <* 

(S) Plin. S'/a/. ftat. I. Ij, c. io, 

( 4 ) Cl. n, n. 1^0 
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GALLO . ET BRADVA ; GO/tSM/t£uj 
EX . RAT<o«e 

RESTITj/ti* tt, H YLAr/(/ni . CAESanV . "Mostri • SERporum 

Numero . CXLIX 

Voi vedete che qui nou si parla nè di Presi- 
di , nè di Prefetti Augustali, ma si di Afmi- 
cio Sabino, e di Giunto Vrvaso, che probabil- 
mente sopraiutendevano alle cave, e dei Uberto 
Crescente, e dei servi BesHtuto cd Ilarìano òhe 
doveano render ragiona dalla loro spedizione. Un 
esempio anche più evidente darollo piò innanzi. 
Laonde con ciò sia che le formule CYRAM 
AGENTE ; AGENTE CVRAM sieno costante- 
meute premesse, nè mai posposte ai nomi nelle 
epigrafi antiche (i)^ e dubitar non si possa che 

(i) CVRA . AGENTE . TVRELtIO . FELICISSI- 
MO (Grat. j 8 o, i ) j.CVRA . AGENTE . AMANDA . 
CONIVGE (Mar. p- «»o, 9 } 8iS , S ) ) GVRA. . AGEN- 
TIBVS . AERTIIJO . PRISCIANa. ET . TETTIENO . 
PROeVLO . ( Grat. 465, 5, 6 ); CVRAM . AGENTE . 
AQVILIO . IVSTO . ALVMNO (Grut. 656, i»)} CV- 
RA . AGENTE . VEIENTIO . lAN VARIO . LIB«no . 
ARKtfr/o ( Morcrl. de Stifo p; S8 ) ; CVRA . ÀGENT« . 
SEPTIMIO . ASCLEPtADE . A.\C,ustali . QOLoniae 
( Gtat. 467, 5 )i CVRAM . AGENTIBVS . TI . CLAV- 
DIO . lANVAlUO . ET . TI . CLAVDIO . EXCEL- 
LENTE . IMMVNIBVS . PERPETVTS . A . MAGISTE- 
RIO (Marini ». jirv. pag. 69): CVRam . AQENTIBVS . 
C.VLOCAERO . LjB«//o . Q . VETTIO . OPTATO . 
M . CLODIO . MINERVALE . QiiinQuennaliius ■ PER- 
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Aurelio Eraclìda non fosse colà dove si disco- 
perse la cava ; ed ognun sappia andar di conserto 



petuis ( Godio p» 65 I s ) j C VRA • AGBNVIBVS • SKAt- 
Pronio > PVDENTE * • PltVMtfn/o/*io - ÉT .• 

jCVTIQ . EVPLV . MINISTRO . SPECuiatorum ^ Fabr.. 
c. X, u.' no) 5 CVRA. . AGENTE . DE . MANDATO . 
FRATRIS . EX . TESTAMENTO ..M . ACCENIO . 
CRISPINO . EVOKii/p . AVOutU Horlrt ( Marangoni 
jipp< ad jicta s* Viciorini « p< I GVRAM • AGEN* 
T« . C-. IVblO . PRISCIANO . v»>0> . Egregio . DV- 
CENorio . CVRo/ore . EeiPùbKcaé . PISAVRrnr/j < ET . F A* 
Vetuis < 01 ir. M. P. a. XV a XXII): CVRA 4 AGEN- 
TE . POMPon/o . IVLIANO . DEGofo . EIVS ( Fabr. 
c. IV , n. Bi» )5 CVRA , AGENTIBVS,. FL«P/o . NO- 
BIM . ET . VERIO . OPTATO . QVOS . SECVNDO . 
HERa^er . INSTITVIT ( Odexic. Diis. p. Ìi 4 ){ AGEN- 
TE . CVRAM . T . BOVIO . VERO ( Morrelli de Stilo 
p. 187) ; CVRAM . EGIT . ICONIVS . (Pasiionei cl. V, 
a. 7 }j lono tutti efùapli cbe aoa ammettono oontroTsr- 
■ia , e che moatraao là formola CVRAM . AGENTE , 
costantemente premessa al nome. Il M • SENTIO . VI- 
TALE . TESSerurio . Centuriae . CVRA . AGENTE che 
addar ti potrebbe all’inoaatro , e che si trova in na 
bronzo in Maitei ( Mas. Ver. p. S09); la PVBLIA ■ 
DECRIAN A . SOROR 1 Virgiaum , Vettaliupi . CUSTODE . 
CVRA . AGENTE d’nn' heriiioaa dal Maratori (p. 173, S), 
non fanno alcuna di£6cultà; parchà«el bronzo qnestaTortoa- 
la fa le veci dì termine qaBlificativo, è tntti t^ae’ Prii.crpalee 
quot honorem habuerunt ivi nominati, recano tptti espresse, 
dopo il nome, leTlpro qualità; T iscrizione Mnratoriana poi 
è merce fetentissima del Ligorio, la quale dee proscriverai 
come falsa dalle Collattanee antiquarie. Quei vivace Bove- 
rctano di si beU’iogegno o migliori speranze che raccolta 
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il REDEMPTOR . OPERVM . PVBLICO- 
RVM (i), efl il REDEMPTOR . OPERVM . 
CAESARVM (a), l’ EXACTOR ; OPERVM 
PVBUeORVM (3) , e V EXACTOR . OPE- 
RVM . DOMINICORVM (4)» parmi cosa assai 
naturale che , conoscendosi il CVRATOR • OPE- 
RVM . PVBLICORVM (5>, ammetter si deb- 
ba altresì il CVRAM . AGENS . OPerum . 
DOMINICorirm ; verisimilissimo essendo che 
le colonne ' e i pilastri che Aurelio EracUda 
fece trar dalla cava y dovessero servire per gli 
edifìci imperiali, ' 

EracUda, oltre quest’ incumibenzà , era DEC«- 
rione . Ai MB . I . MAVRonunt, cioè commandava 



con t&rito stadio rd inipegno i Paratori acoenoali da' li- 
bri r da’ marmi {IJfuslrat, del ìion, a Cajo Valerio 
nino , Rorerelo , tSil ) , ed il sao degno amlqo Veroneto 
rbs non ha gnari la altro libretto epigrafico ^i ha Catto 
eco ( Orti , della Gente Cassia veronese! ) , Coffe Tedratt 
con diletto na nuovo genere di Curagenti e Caraìori , ai 
quali poteàn dare nna guardatura, non essendo questi Ime 
meritevoli della plausibile lorb'attenaione.' 

(I) Marat, p. i3l> ,' 7 ., 

(a)'Grnt. 1 'oaS , p; htar, i55. S; piSi S- 
Grut, 354, i; Mur. 6r3 , .. . • 

i4) Manut- (fri. Rat. p. .355 f «*e leggasi OPBJIVM . 
DOM . NN . OORVM con manifesto erróre. V. lo'Sme*. 
p. io4 ,10. ’ - 

' 5 ) VegjBsi il Reinesio, ol. X, n, Soe Monsigr. della 
Torre , iIonu*n^ sei. Ant, c- 7 e 8 , 
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nel corpo di quella cavalléria leggere di cui Li- 
vid disse' nihil primo aspectu contemp^s (t) , 
ma che in effetto era veloce , „ molto ardita , e 
terribile ; dardi lanciando mortali nelle schiere 
nemiche (a). Furono i il/anri amméssi tra le trup- 
pe ausiliari dopo la conquista dell’ Africa , e 
Scipione t .Mario , parecchi consoli se. ne giova- 
rono (5). Anche Pisene» cum Maurorum circiter 
tribus minibus si -oppose a Giulio Cesare (4) > 
Cajo Curione sostener non potendo l’ impeto 
della Maura cavalleria, emmissurti sua tetneri- 
tate exercitufn y morte Setfuitur {S^ , e Sergio 
Galba, proavo dell’ imperatore, mostrò gran va- 
lore affrontando i Mauri eejuites che militavano 
nell’esercito di -Marc’ Antonio ((3). Sotto l’impero, 
Lucio Quieto, Praefectiiram alae Maurorum ge- 
rens si rese celebre nella guerra Dacica ( 7 ), e ben 
vediamo anche oggidì effigiata nella colonna Traja- 
na questa stessa cavalleria condótta da lui, quale 



(i) Liv. Sist. 1. ss, c. II. 

(а) Jaculatores certissimi chiama TiÌtIo { Mori, e ,^a-~ 

euìstores Numidae , leggono nello (tesso antore il* Ge- 
bardo e 11 Drackenborchio.' ' , ' ' 

(3; llips. rfe JV//, ' Kom." lìb. III. dial. 4- 

(4) Hirt. Bell. Afr. c. S. • ' '■ 

(5) Fior. 1 4 1 o- »• 

( б ) Cic. ad ,I>irers. l. X, ep. So. 

( 7 ) Dio. lib, 68 , n. Sa, ed iri il Reimaro. 
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fu descritta da Livio (i) e da Claudiano ( 3 ), cioè 
sbrigliata , senza sella c presso che inerme , e 
non pertanto spaventosa ai nemici (3). Onde Igino 
assegnando a’ varj corpi deH’esercito la pedatura 
deir accàmpamenlo , vi colloca Mauros equites 
aexcentum (4), e Quinto Gargilio in una epigrafe 
del' Maffei è PRAEFec/us . TEXlLLn^/b/inm . 
EQuifuOT . MAVRORum . IN . TERRITORIO . 
AVZIENSI . PRETENDENTIVM (5) , i quali 
essere stati numerosi ancora nelle susseguenti 
età , si raccoglie da Capitolino , die dice averli 
Massimino condotti in Gerthania e mercè di 
foro e di altri ajuti aVer fatto de' barbari orri- 
bile strage (6). Il cuneus equitum Maurorum 
che si ba jiella Notizia delle’ dignità dell' Im- 
pero, è posteriore di troppo alla età di Severo 
e Caracalla per essere di presente allegato. 

Quantunque le ale degli ajuti fossero, seTOndo 
il bisogno , quando più e quando méno numero- 
se (7) , tuttavia gli' antiquari , se non veggonle 



(f)' Xiib. SS, c. II. . ' 

(a) De Ben, Gildon, 

(S) tairat. de Column, Trai. o. I*., ' 

(4) De Castram. ed tri Io Scbelio. 

(5x Mue. Ver. p. (65 , i. 

.(6) In Maximin. p. m. iti- 
(j) I.ip$. de Milit. Rom. lib. Il, diti. y.. 
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qualifìcate miliarie' {\) , -ìe r^utano di cinque^ 
ceDl’aoiuiai ( 2 ), i quali si partivano in sedi- 
ci torme , ed. a ciascuna- soprastava un. decu- 
rione, dal cui nome' soleva» elleno denomi— 
Darsi. JEquitum tunnae qui praeemt vocahalur 
Decurio, dice Vegezio (5); ed aggiugne, che 
siccome nelle legioni cenlum p'editès ab uno 
Centurione gubernantur ^ similiter triginta duo 
equites ab uno Decurione regunlur (4). Ave- 
va adunque Aurelio Eracfida il comando di 
trenladue Mauri ; grado non disprezzabile , se- 
gnatamente S'egli era di presidio a Filca od a Siene, 
e governa^' io assenza del Prefetto militare Yalu 
intera. Da queste mHilari stazioni (5) varj paesi 



(i) ALA . BRITAN/ioruvi . MlLtARIA è in Gruierv 
( p. 48a, 5, 8 ) e ia MaS-ei ( Mas. Ver, , 5; 

■ 4*, 4s); ALA . FLAVIA . PIA . PIDELIS . MILIARI A 
nel Afarator! ( 81 G, 2 ); DECu/-/o . ALAE .'MILIARIAE , 
nelle Norelle'dì Firenro ( an. lyCS , go J eco. 

(a) CampanOrum .jtia , qMfngen{i fere eguitat > dice Lì- 
tio; ed altrove Numtdarum ala quh.genli equites (lib. X. 
*fl). il Lipsia e lo Scbelio U.. cc. ^ ' 

(S) De JiìUt, Som. 1. a , c. i(. . 

(4) Veget. 1. ; Mode^tus , de f^ueab- rei ìliìitarie, 

(5) .A/a noaa dicesì nn luogo tra Vienna ed Haimburgo 
nella tavola PeaHngefiana , presso il .Cellàrio (IVot. orb. 
ani. t. I, pag; 55 1 ),,ed Alamiliaria un pastelle della 
Manritania Ce'sariense, indicato dalla Nntitia Proèhicia* 
rum et Civitatum Africae , presso el Morcelli {^Af. Chrìqt. 
t. I, p. yj ). . , 

/ 

« 
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pigliarono il nome loro « e parecchi Decurioni 
che fanno pompa de! grado loro si hanno nei li ■ 
bri e nei marmi. Un Decurio equitum Gallomm 
è in Asconio (i); Flàviatio Aventino, DECunb.. 
ALAE . INDIANAE è nella rarissima colletlanea 
di Giovanni Utichio (a) ; Valerio Urbano e lÀ- 
cinio Secondino, DECVRIONES . ALARVM . 
PRo(»^im?.mVRETANlAE*. CAESARIEN- 
SIS sono in Marco Vdsero (5) ; ' Modesto Ife- 
pentino, DECmvo . ALAE . I . ARAVACCHIVM 
in Grutcro (4) ; Valerio Saturnino , DECurio . 
ALAE , I . ASTVRVM nel.MafiFei (.'J) ; Lucio 
Callonio .RECttrio JVLAETI . CAF4NAT1VM, 
cioè CA«j/ieFATlVM fu da me accennato in 
altra occasione (6). E ciò basti per l'intelligenia 
deliri Iscrizione:' vediam ora se, ofirendocen essa 
la grata occasione , possiamo raccoire qualche 
altra notizia di maggiore utilità. È già gran 
tempo che mi sta impresso tenacemente nell’ a- 
nimó il- nobile deftò di Domizio Pisone; il qual 



(1) Comm. in orai. Ciò. prò jlf. Scauro, 

( 2 ) Colìectanea Antiguitatum in urbe àtquo agro Mo» 

guniino reportarum ^ fui. aQ. i5a5, p. $. * 

(S; Monum, Augusi. p. 

(4) Pag. 56 , 9 * 

(5) Muse F'rr. p. 565 » 5- 

(6) Deìle Tribit « dei Decurioni deìT antico Munieipto 
Bresciano p. 5l. 




volea che le opere de’ componitori fossero tesori, 
non libri. Il cielo mi guardi dal creder tali le 
mie i streme al tutto, di' autorità e di dottrina. 
Ma sarei ben privo di -senno se non cercassi di 
impinguare alla meglio con àlcnna istorica e po- 
litica verità quest* arida e smonta interpretazio- 
ne , e se dall’ erario almeno di celebri autori , 
ed amici non ‘cavassi alquant' oro ' piìù fino di 
recondita erudizione , per dare ' a queste mie 
carte quel valore che per sè Dira hanno, e che 
io nè’ posso , nè saprei dar ' loro me mede- 
simo. . • - 
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I>ARTE SECONDA. 



ISe tal volta nelle cose fin qui discorse-^ 
allontanato mi sono dalla via tenuta dal eh. Le- 
tronufi ^ non vorrei eh’ Egli, nè che Voi, dol- 
cissimo amico, credeste aver ciò fatto per va- 
ghezza di contraddire un uom dotto, che assais- 
simo pregio e' stimo. So l’util servigio per lui ren- 
duto alla buona letterafura, ed in nome della 
scienza antiquaria eh’ egli professa con tanto suo 
plauso, gli dichiaro la più viva riconoscenza. Mio 
unico scopo fu di porre l’epigrafe Belzoniana nel 
miglior lume di cui fossé Capevole per cogliere 
da essa maggior diletto e profitto: e affinché 
vediate che tale in effetto fu il mio intendi- 
mento , posciachè mi v’ induce la Prefettiura di 
Aliano Aquila , vo’ parlarvi dei predecessori 
di lui nel governo d’ Egitto, la conoscenza dei 
quali a niuno dev’ essere discara; massimamente 
se vero è che non tutti i momunenti di-quella 
provincia abbiano sei mila annidi età, come al- 
fnini han pensato e non pochi vorrebbero tut- 
-tavia farci credere. Se taluno di que’ sorpren- 
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denti. edifici e monoliti può essere dell’ età di 
Sesostri e Cambisé, assai più ve n’ ha del tempo 
dei Lagidi e degli Angusti ; e se vero è che po- 
che lince greche o latine nel fregio d" un > pro- 
nao o a’ pie’ d’ una statua provino molto più 
che mille simboli arcani di sempre astrasissima 
interpretazione, e’ mi pare che schierandovi la 
serie e i nomi de’ Prefetti che soprasteltero a quel 
paese, spianerò in qualche modo il sentiero a chi 
vorrà con sodezza di fondamento fermare l’età di 
tutti que’ monumenti, ne’ quali alcuno de’ perso- 
naggi da me indicati sarà nominato. Nell’ arte no- 
stra, come in molt’ altre, un fatto solo nulla signi- 
fica , od è un oggetto’ di vana curiosità : per- 
chè giovi alla erudizione è mestieri conferirlo 
con altri simili d’ indubitabile certezza , dal 
cui raffronto , qual scintilla da selce percossa , 
scaturisce la verità. Cerchiamo adunque d’ am- 
pliare la sfera delle verità positive , ed al lume 
di esse diraderemo le tenebre che infoscano an- 
cora molte parti della scienza che coltiviamo. 

Quindici di questi Prefetti notati furono dal 
ch^Letronne ] non pochi altri furono scoperti 
da ime sui marmi e nei libri ; ma li più di 
essi debboli al eh. amico Borghesi ^ che porger 
mi volle cortesemente la mano, e mi confortò 
a dar fuori questa fatica , aflermandoioi , es- 
sere deir onore italiano, che poiché gli An- 
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lìquor} dclt altre nazioni Sotto tutti rivolti alla 
illustrazione delle cose egiziane, anche fra noi 
alcuno sorga a mostrare non esserci ramo di 
erudizione arx'heologica in cui non amiamo di 
esercitarci. 11 veleni’ uomo, die da più anni è 
inteso a raccogliere le iscrizioni ipatichc, cd a 
riordinare i Fusti Consolari, onde a buon di- 
ritto fu appellato principe dei cronogn ^ , 
tanto più volentieri, per favorirmi , spogliò le 
sue schede, quanto che i Prefetti d’Egitto quasi 
mai giunsero a stringere i fòsci; onde non sono 
persone di cui alibia egli a trattare. Bramava 
però che ne conducessi la serie sino all’ inva- 
sione de' Saraceni in cui finì quest’ ullicio , o 
per lo meno sino all’impero di Costantino; ma 
sebben io tenga in serbo asSai cose anche a que- 
st’uopo, il breve tempo concedutomi dalle attuali 
mie occupazioni non vuole che proceda più 
innanzi ; specialmente perchè questa lettera é 
oramai troppo limga , e mi è forza alTretlarmi 
alla fine. Vi bastino adunque i presenti per 
saggio'; e avvertite che non intendo. averli tutti 
qui radunati; cosa inqmssibile a chi è privo 
di acume j di cognizioni, di libri, e de’ pre- 
ziosi cimelii che si richieggono per compiere si 
fatto lavoro. Di questi pochi mi sono ingegnato 
di segnare con precisione gli anni del loro go- 
verno , e dove non mi fu dato il fermarli , ho 
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sione che gli cagionava la bellezza di lei , e 
per r amicizia che avea' coll’ illustre filosofo 
Areo (i): parole notabili, in bocca d’nn agguer- 
rito conquistatore, degnissimo di passale in e- 
senipio dei posteri. 

Le ricchezze che trovò in Alessandria adu- 
natevi da tanti re , e che molto più ancora si 
accrebbero coi tesori e colle gioje dell’ infelice 
Cleopatra, ascésero a somme immense. Colla pe- 
cunia ritrattane potè Ottaviano dar quanto do- 
veva ai soldati , rimunerare con dugeuto cin- 
quanta denari per capo coloro che seguito l’a- 
;Vevano in quella- terribile guerra^ e soddisfare 
quanta avea preso ad imprestito per sostenere 
e rieoinpcnsare magnificainente i Senatori e i 
Cavalieri che s’ erano adoprati ■ in suo prò ; 
onde i Romani irricchitisi oltre misura , ab- 
bellirono i' loro palazzi e i -templi di Roma 
colle spoglie d’Egitto, che immantinente , fu 
ridotto in tributaria provincia (a). 

Dalle foci del Nilo ai confini dell’ Etiopia ; 
dal mar Eritreo all’ africana Cirene le ■ aquile 
de’ Quiriti distesero l'ale trionfatrici , ed essendo 
quel suolo mirabilmente ferace , ^fu 1’ Egitto 
considerato còme il granajo di Roma, cui dovea 



(tj Piotare. 1. c. ; Dio , I. o. 
Sretoo'. io OetJf. e. it. •* 
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fornire il frumento per alimentaria quattro mesi 
dell’anno (i). SenoncHé la stessa dovizia e straor* 
dinaria fecondità del paese ingombrarono 1’ a« 
nirao di Ottaviano di gravi pensierL Dovendo 
egli statuirne il politico reggimento , divisò tm 
modo affatto diverso dall’ usato nell’ altre pro- 
vincie, e, se udiam Tacito, non senza molta 
sagacità. ' • ^ 

Impercioccbè in vece de’ Rfunicipii e delle 
Colonie , lasciò sussistere; i Nomi (3) , coi loro 
Slralegi, che noi diremmo i magistrati civili delle 
città (5). Eran essi per lo più nazionali, e il eh. 
Letronns ne ha diligentemente indicato- parecchi, 
onde raccc^liesi , che Trifone sotto Augusto , . 
Serapione sotto Tiberio, Possìdenio sotto Claudio, 
Demetrio sotto Galba , Penìa sotto- Antonino 
Pio , Teone sotto Mare’ Aurelio furono strategi 
di varj Nomi: prova evidente che 1’ ordina- 
mento civile stabilito da Ottaviano- manten- 
nesi .in pieno vigore per molto tempo' (4)- Di 
vari Nomi riuniti formò i distretti , T ammini- 
strazione dèi quali assegnò per lo più a’ citta- 



( 1 ) Aurei. Vict. Kpit- c. i , ed ivi 1* Arnlzenio. 

(f). VtvìJìiur j4efyptus in Praefec$nraS Oppidorum 
lib. V , S 9 . * 

(5) Krebs I ad decreta Romana pra luJaeit p^f»* SiS j 
Wolff ad Acta Apost. XVf , so« 

(4) Recherch* ecca kl*- 
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(lini romani ool titolo di Efiislnttegi; e Clau- 
dio Postumo , Claudio Emilio Settimio Mu- 
crone , Luccejo Qfelliano .. sono Epistrategi di 
diversi distretti o provincie, rammemorati dalle 
iscrizioni (i). 

In luogo degli Edili > dei Qiiartuinviri , dei 
Quinquennali , dei Decemviri stabilì Ottaviano 
in Alessandria, riguardata dipoi come la capitale 
dell’ Egitto e 1* emporio del romana imperio , 
oltre lo Stratego , che vedemmo in ciascun altro 
Nomò, un magistrato incaficato di render ra- 
gione, clic il titolo avea di Diceodote, ossia di 
Giuridico, ed un Procuratore che amministrava 
i tributi. Del (Giuridico ne fa sicurezza Strabene 
che dice: sub Praefecto jiugustali est 
iiris , juridicuS, qui maximam in fudiciis po- 
lestatem habet : narri velut is qui a Cacsara 
creahatur de omnibus'civilibus cognoscebat (a); 
e del Procuratore favellano gli scrittori e le lapidi 
che rammentano È'itrasio Politone Procui’atore 
dell’ Egitto ai tempi di Claudio (3); un anonima 
PROCiim/or . TRAIANI . HADRIANI . AD . 
DIOECESIN. ALEXAND/vVie (4); e clufu PRO- 



■i • ■* Vk» -rtu* 

• • ' • 

Crironne, I. e p. «75. •' '* ‘ -i'- 

Gfogr. I. XVII, p. 798.- 
(S) Piio. H N. XXXVI , 7'. 

(4) Murar, p. iot6 , 4- 
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eamtor . DIVI . TlXr . ALEXANDRIAE (i) , 
chi fu PROCum/ar . ALEXANDRiae (a) , chi 
PROCuratór . ALEIXaw<inae . PELVSI (3).' 
Finalmente Ottaviano volle che a tutti sopra- 
stasse l’ inarco, ossia il Prefetto au^istale^ cott 
sì ampli poteri y. che aiferma Tacito , 1’ auto- 
rità di lui era quasi uguale a quella dei re (4)* 
Non volle che questi fosse un Cibnsolare, nè 
un- Senatore, ma un semplice Cavaliere; e co- 
stituì sotto i suoi ordini tre legioni, ingiugnen- 
dogli di giudicare delle mancanze degli Strategia 
di regolare -la spedizione del grano e dei tri- 
buti alla capitale, di sollecitarne la riscossa , ed 
in ispccie dei vettigaK sul bisso , sul serico , 
sulle gemme , sugli aromi che dall’ Arabia e 
dall’India si scaricavano in Alessandria; nè 
poteva egli partire , nè deporre l’ ufllcio se pri- 
ma non lo avesse rassegnato al suo successo- 
re (5).' Nessun senatore romano poteà metter 

, (i) Grut. p. 499, 6; 

(9) 5 Iur. p. 919 , 5 . 

( 3 ) Grnl. p. 44 ° > 5 . 

( 4 ) Aeg^jttum cQpias guihus coereeretùr , tam fn>fe a 
4 ivo Augusto ^ eguites Romani obtìnent loco regum. ita 
pisum expedìre provinciam adita à\ff\ciìeni , annona^ fe» 
cundam , supèrslitione ac lascivia discorJtm oc mobiìcm , 
insciam legum , ignaram mggisifatuum 4 omi réti nere, Hist. 

1 , c. II. 

Digest, lib. 1.1 tit. ij. 
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piede senza Cesareo permesso . nella provin- 
cia (i) : e Germanico por esservi andato ad 
osservare quelle antichità fu. da* Tiljorio acer- 
rimamente ripreso. Tanta era in fine 1’ autorità 
e la importanza del Prefetto d'Egitto, che l’au- 
gusto Nerone poiché vide ' chiamato Galha al- 
l’ impero,. i»e/ jEgjrpli praefectunun concedi sibi 
oravit (a). ^ 

Ad un officio pertanto si ragguardevole pri- 
mo di' tutti fu sollevato Gajo CoiiMaio Gauo 
cavaliere romano , nato nel Foro Giulio nel 
6H5 (5): fu egli buon guerriero' (4), uou iguo- 
bil poeta , amieissimo di Ovidio che ne parla 
con lode (5) e di Virgilio che gli dedicò la de- 
cima egloga , e molto innanzi nelle grazie di 
Asinio PoUione, di Mecenate e -di Augusto (6). 
Resse- costui la provincia quattro ■ anni soli , 
attesociiè per l’onore conferitogli, ascese in 
tanta boria e arroganza che ardi sparlare di 



(i) Taeit. ^nn. II , 59 . 

(») Nero, c. 4;. 

(S) Veggasi !1 Fontanini, Hìst. hter. AquU. 1. 1 , c. iì 
• il Liruti, Notix. Jet Letter, de! Friuli t. I , p. 1 e se£. - 

(4) Dioaa lib. 5i , S 9- 

(5) Amor. Ub. I , el. i5 j de Reme.L Amor. lib. I , 
T. 765 . 

(ttj V. il Fontaoioi , il Liruti a gli autori da e»«i al-- 
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Ottaviano' suo insigue benefattore , popolare 
di statue l’Egitto che innalzò a sè tnedesiino, e 
celebrare le sue geste con ampollose epigrafi 
sulle piramidi (i); nè di ciò ancor pago, depredò 
gli oppressi popoli di- maniera (a), che accusato 
da Valerio Largo per quel tristo mobile, ch’egli 
era, fu cacciato di quel governo, gli fu inter- 
detto l’accesso alla corte; al qual meritato ca- 
stigo il cuore non bastandogli di sopravvivere, 
in età di' quarantatrè anni, nel 7 ^ 8 , prima di 
Cristo a6. Si uccise (3)^ 

Successore immediato di lui fu Cijo PETaomo , 
uomo dì tanto valore che potè con soli dieci 
mila fanti e ottocento èavalli fugar la regina 
Candace , la quale con trentamila Etiopi era 
uscita da’ suoi confini , ed avea espugnato Sie- 
ne, Elefantina e'Filea, e dato il guasto al pa&> 
se ( 4 )' Ma egli inseguilla fino entro il cuore 
del suo stato; assediò, prese e saccheggiò Na- 
pata capitale, del Regno , e costrinse la re- 
gina alla pace (5). Prima d’ Augusto e sotto 
CoRNELK) Gallo non era in Egitto abbondanza 



(i) Dione Hitt. lib. 53, S 
(t) Ammi.'ico Marcili. XVII, 

(s:< K'jsslt. io Caronte, 

U) Slrabon. XVII , p. 810 i Dio, Ub- UV , n. 5. 
(5) Dio. I. c. 
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di grano se non quando il Nilo ascendeva a 
quattordici cubiti: ma Pstsomo coll’arte ottenne 
ciò che negava natura : scavò nuovi canali , 
sgombrò il limo clic inceppava gli antichi e 
ottenne l’abbondanza anche a soli dodici cu- 
biti (i). Se prestianii fede a Dione, tempora 
passim non satis diligenter distingiiens , avrebbe 
PsTBONio dovuto regger l’ Egitto alquanto più 
tardi (v) : ma io segno Strabene ( 3 ), Giuseppe 
Flavio ( 4 ) e il Reiinaro ( 5 ); nè dò retta al Rci- 
nesio , il qual ravvisa nel nostro Cajo , quel 
Publio Petronio Onorato d’ una sua lapide (6), 
che vedremo, in breve assai posteriore d' età. 

La prospera impresa di PtraoMO, mosse Elio 
Gallo , cui fu afiMata la. provincia nel 750 , 
prima di Cristo tentai' il conquisto del?' 

TArabia Felice. Era Elio amicissimo, di .Stra- 
l)one (7) , il qual racconta partitamentc i gran- 
di apparecchi per mare c~per terra fatti da 
lui per questa guerra (8); coineché i popoli- 



(«) Sir«b, lih. XVII ; Volney, Voyag. c. 3 . 
(») Lib. LIV , D. - 5 . 

( 3 ) Lib. XVII , p. Bit. 

(t) lìb. XV, n. 11. 

( 5 j Ad Dlon. Ub. LIII , $'109. 

(6) a. VI , n. ii 3 . 

(7) 6t-ogr.‘ l.'XII , p. ij8. 

(S) Lib. XVI , p, 780 i XVII, p 
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che v^olevà combaltere fossero male aggaeiriti 
e manchevoli di coraggio e di disciplina. Ma 
' il paese li difendea: il cui clima era secco ed 
ardente, le strade impraticabili , scarsissime le 
vettovaglie , 1’ acqua insalubre ; onde 1’ esercito 
per li disa^ e le ^infermità si assottigliò per 
modo, che sebbene l’animoso Prefetto abbat- 
tesse Negra, Amnestro, Nesca, Magusa, Tam- 
naco, Labecia^ Mariaba, Caripeta (i), e giu- 
gnesse sino ad Adulo, quae iirb’s insignis est (a); 
nondimeno . dopo im anno di- stenti e di pene 
dovette ritrocedere con suo danno infinito. Ab- 
biam da Galeno che tra i^ rimedj adoprati. da 
Gallo per guarire i soldati usò la teriaca (3) e 
da Strabene , che insieme con lui e con altri 
amici visitò il colosso di Meninone e che ne 
udì il suono , senza ché niun di loro potesse 
' chiarire se dalla statua, o dàlia base, o da ta- - 
bino degli astanti il detto suono uscisse; parendo 
toro impossibik che una pietra’ allogata più 
presto in uno che in altro modo potesse' offrire 
quel raro prodigio (4). 

In un greco epigramma letto sul marmo nel- 



(0 ^lin a. N. VI , c. *8. 
(1) Dio. lib. LUI, n, ig. 
(5) T. II , edic. Baili, p. 
(4) Geogr. 1. a. 
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f isola di Filea dall’ Hamilton che il piib}>li- 
có (i)-, e dal Gau che ne recò l’ apografo at 
eh. Letronue , il quale ne ha dottamente par- 
lato nel Bollettino del Barone di Ferussac (p) 
si legge: K.AI . METAM . i« . MEr’AAw»’ , 
TOTPPANlON . AHHrA. . Alj^AlON = Al- 
rTriT» . nACAC . 4 -eptAton . efemonA. 

Se questa pregevolissima epigr.nfe reca, siccome 
pare, la data del 12 Famenoth, dell’anno vi- 
gesimo dell’ impero di Augusto; L . K . KAl- 
CAPOG . <^AMEN*^^ . IB , abbiamo un Pre- 
fetto d’ Egitto di nome Tcrba-nio agli 8 marzo 
dell’anno Varroniano 7^4, avanti Cristo io. 
Non è improbabile che sia desSo il” Caio Tob- 
RAKio , Prefetto all’ annona nell’ ultim’ anno di 
Augiisto e che, fra’ primi, promise, unitamente a 
Se/o Strabane, obbedienza a Tiberio ( 3 ) : nè mi 
spiace il parere del Ruhkopf che lo crede Pro- 
curatore di non sappiain qual azienda an- 
che sótto Caligola ( 4 ) ; perciocché il Tiirra- 
nio menzionato da Seneca era vecchio di 
esattissima diligenza ed avea novant’anui di 



(0 .^xypv'aoa. p. 5i. 

(s) K.* S. tati, 1835 , p. Sp^. 
, (S; Tacit. Ann. I , j, 

(4) Ad Seaec. Opp. I, SS5. 
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età (i). Chi dunque era nato nel 700 , potea 
benissimo esser Prefetto d’ Egitto nel 744 <, Pre- 
fetto alP annona nel 767 , e querelarsi d’ essere, 
j^r decrepitezza, axautorata da una Procurazione 
nel 7901 Forse liberto di lui è quel Cajo Tur- 
» ranio Evanto . d’ un marmo’ di Padova (a), dal 

quale discesero i varj Turranii di que’pontonii ( 3 ). 
Mostrerò in breve che i servi manomessi da 
personaggi di alto affare, indicavano i loro pa- 
droni col cognome, più presto che col preno*- 
me ; e l’anzidettò liberto si chiama in fatti, C . 
TVRRANIVS . SECVNDÌ . LIB . EVAN- 
THVS. Ma prima d| dar corpo a questo so- 
spetto è mestieri certificarsi che il Tcrb.ìmo 
Prefetto d' Egitto fosse cognominato Secondo , 
ciò che di presente norl potrei fare , tacendolo 
non meno gli autori che i monumenti. 

Un’ altra preziosa epigrafe greca dataci con 
esattezza, dopo molt’ altri ^ dall’ Hamilton 44) ^ 



(1) Turranius fuii 0xuclae diììgentute senex t ^uf post 
annum yionagetimum , cum vavationem proeuratfonfs a 
Ctfjo Cesare ultra accrpfssrt g eompenft se in leeìo , et 
eelut exanimum a circumst 4 nt<à familia piangi /ussit. Stf- 
oee. de Sree. eitae c. io 

(s) Uriat. Hfarm. Pat, p, i54< 

(S) Pier. Valerian. Antìg, Selìnn» pag. ^ ^ Philipp, a 
Torre, Manum. Vet» Ant p>f(. 4<W i Muffe! tVu/. Per, 

P»8 577 0- 
(47 V- toj- 
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illustrata dal eh. Lctroiine, ci fa consapevoli che 
reggeva l’Egitto nel 754, dopo Cristo i, Pcblio 
Ottavio allorché furono innalzati i propilei del 
• tempio d’iside a Tentira per la prosperità di Ot-> 
taviano Augusto, qualificato Giove Liberatore (i). 
Nuli’ altro sappiamo di lui y uè tampoco di 
Aquila che apparisce Prefetto d’Egitto sotto lo 
stesso Ottaviano da un editto di Claudio ripor- 
tato' da Giuseppe Ebreo (o), ove narrasi che 
furono sempre conservati i pròprj diritti ai 
Giudei y nè mai essere insorta intorno a ciò con- 
troversia , nemmen quando Aquila . teneva in 
Alessandria la sede. È sperabile che pubblican- 
dosi le collezioni d’epigrafi antiche, nella Nubia 
è nell’Egitto compilate dal BankeS, dal Gàu c 
da altri viaggiatori, potremo conoscere, quando 
che sia, il prenome ed il nome d’AQUiLA^ il 
cognome di Publio Ottavio , e' le famiglie di 
altri Prefetti, onde empire le lacune che ci 
rimangono in questo impero. 

TIBERIO. 

Morto Augusto poco dopo il 19 agosto del- 
l’anno 767, dopo Cristo i 4 » ascese all’ impero 



(t) Recherchrt eco p. iS^. 

(a) jiA. J'tJaic. lib. XIV > o. S a. 
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Tiberio figlio adottivo di lui. Era in quest’anno 
Prefetto d' Egitto Marco £Mii,ia Rrcto, inviato 
colà o da Ottaviano l’ iiltiin’ anno della sua vi- 
ta, come parmi che si possa raccogliere da . 
Dione (i), o da Tiberio stesso, il quale osten- 
tando clemenza e moderazione (s), mandò a 
Recto eh’ estorqueva dagli Egiziani maggior 
quantità di danaro che dsdla legge non si 
prescrivea, quel motto, passato in proverbio , 
ohe Te pecore bensì tendere si debbono ma 
non già scorticare (5). A questo Prefetto dò il 
prenome di Mabco isU'uito dalla seguente la- 
pide Mmatorìana (4). 



(i) Lib. LVII, n. IO. 

(s) Sa doe medagti* di Tiberio che aonoiret Cesareo Mit- 
ico ai vede ael diritto il capo nudo di lai coU’epigrafc TI i 
CASSAR . DIVI . AVtt . F . AVGVStVS . IMR . 
VII , e oc) ruvescio hacci in una un clipeo col luotlo 
CLE URN TI AE . Se/ur/ux CnnsuhOì neiraltra parimente un 
clipeo colla parola MOUEHATIONI Senatui Consuhn. 
Eckhel. Culai. Mas. Caàs. Ii\ Tìb. L’ accjamaziuae VII 
imperatoria spetta ai {trimi cinque anni di Tiberio nei 
quali non fu egli si tristo come divenne dipoi. 

(S) Srel. .in Tiber. c. 3 a { Oroihts , lib.- Vii, n. 4 - 
(il Pag. 1096 , t. 
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L.AEM 1 L 1 VS.M . F.M.NEP . QVIR . RÈCTVS 

DOMO ROMA , QVI . ET . CARTHAGINKNSIS 
BT . SICELLITANVS . ET . ASS0TANVS . ET . LACE 
DEMON . ET . ARGIVVS . ET . BASTESA^VS 
SCRIBA . QVAESTORIVS . SCRIBA . AEDILICIVS 
DONATVS • EQVO . PVBCICO . AB . IMP . CAESARB 

TR.\IANO . HADRlAxNO . AVGYSTO 

AE01I.IS . COLONIAE . CARTAGINENSIS 
PATROMVS . COLONTAB . ASSOTAVORVM- 
CIVIS , ADLECTVS . OB . HONOREM . AEDILITATIS 
CONCORDIA . DECVRIOriVM 
HOC . OPVS . TESTAMENTO . SVO . FIERI . IVSSIT 
I EPVEO . ADDITO . 

AEMIUVS . SEKEX . HERES . SINE .JÌEDVCTIONE.XX 

VEc tribvtorvm.ex ccl. libris. argenti FECIT 

Se Lucio Emilio cavaliere Romano , ascrìtto 
al ceto Decurìonale di varie bitta , vivea , come 
Appare dalla lapide^ nell’ età di Adriano ed 
era figlio di Marco e nipote di Marco \ com- 
binando i tempi , 1 ’ avolo prenominato Masco 
non può essere ehe il prefetto di cui parìi'amo. 
_ Egli pare che Rlcto non rimanesse gran tempo 
in Egitto, stantechè Tiberio nel 771, di Cristo 
18, mandò col^ quel Sùo Sthabone, equestris or- 
dinis princeps (i), il qaal comandandole preto- 
riane coorti fu tra’ primi che insieme a Turranio 
in verta Tiberii giurò (2). Era egli padre d ’ Elio 



(O Velie). Patere. II , iiO. 
(») Tacit. jir,n. 1 , 7 . 
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Sejano che l’ Augusto voleva sollevare allora ad 
altissimi gradi (i). Onde ho per fermo che anche 
Stbabove godesse la pingue provincia più an- 
ni V cioè fin a tanto che il potere di suo figlio 
non iscemò, e che Tiberio dopo aver fatto costui 
quasi uguale a sè stesso (a), divisò di spegnerlo. 
Ciò avvenne l’anno 784, di Cristo Si, nel 
quale Stbabov* od era già morto ^ O' più non 
eia in Egitto; peroccliè in tal anno reggea, la pro- 
vincia ViTRASio PoLLiowE (3), padre di colui che 
vedemmo esservi stato Procuratore a' tempi di 
Claudio (4) , ed avolo del legato della provincia 
Làonese, cui rescrisse l’ imperator Adriano il 
decreto che abhiam nei Digesti ( 5 ). D’altri Vi- 
trasìi cognominati Poltioni non è qui da par- 
lare (6): bensì notar debbo che il Pouionjc 
prefetto, giunto in Egitto, di corto infermò e 
l’ anno dopo lasciovvi la vita (7). 

Saputasi in Capri la morte di lui piacque 



(i) Dio. LVII, M). 

(а) ' Tibarìns euni iasfgnem prfncipaìium onerum aJjuto-^ 
rrtn, imperii soeium , Sejonuin surim'appeliat* Tacìt. Ann, 

V, i5. 

(J) Dio. LVIII, 19 . 

(k) l’liu. H. If. XXXVI, 7. 

(5) Lib. XXVlI , tii. 1 , Je e.tcusit. 1. i5 , S alt. 

(б) Grat. iga , io; Soa, ai Caf^itol. in M. eintonin. li. 
(7) Dio. Ub. LYUIi 19. 
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all’ angùsto Tiberio , con nuovo esempio , affidar 
la provincia al liberto Tiberio Gnuo Severo , 
e acconsentire che vi rimanesse a tempo inde- 
terminato (i). 11 vero cognome di costui, che 
Itero è appellato da Dioue, fu sospettato dal 
Lipsio (3) ; ma chiaro si l^gè in Tilonc ( 3 ) ; e 
il suo prenome, non che il suo nome, dalia cou> 
dizione liliertina di lui di le^^ri si può conoscere. 
Quel tempo che l’augusto non volle circoscriver- 
gli del r^gimento, dalla morte si decretò: di 
certo lo storico Plinio di questo Severo favella 
ove scrive che, Tiberiits Caesar renùsit Uelio- 
politarum caerifno'niis reperlam iti in hneredi- 
iate eius qui praefuerat jl^pto obsidianam 
iifutfpnem Meneìai ( 4 ). Gli augusti erano gli 
eredi dei lóro liberii; ed essendo Severo il solo 
fin ora dei- prefetti d’Egitto di tal condizione,, 
non può egli altro essere che quello accennato 
da Plinio; massimamente sapendosi che in que- 
st’ anno stesso 785, gli subentrò Pcblio Avario 
Flacco, acerrimo persecutore de’ Giudei, e perciò 
esecrato dal Filone ( 5 ). Il prenome Pvbeio e 
il nome Avario si hanno dall’ epigrafe del 



(1) Dio. I. e. 

(«) Ad Srnre. Consol. ad HcIt. e. 17 , n. i 5 r. 
(S) Ftacc. p. 764. 

(4) B. ir. lib. XXXVI, c. r6 , a. 6|. 

(5) In Flace. p. jQ 4 . 
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tempio di Venere a Tentlra ediu primiera- 
mente nel Giornale dei Dotti (i) , poscia esa- 
minata dal Niebuhur (a) e ultimamente dal eh. 
Letronne (3). 11 solo cognome è indicato dal 
decreto di Tiberio Giulio Alessandro di cui 
faremo parola pili innanzi. Flacco resse 1’ E- 
gitto circa sei anni ^ i primi cinque sotto 
berio , é parte dell’ ultimo sotto 

CALIGOLA.' 

- Allorché' il pessimo figlio del buon Germa- 
nico e della -virtuosa Agrippina si assise sul 
trono dei Cesari/, dissimulando i molti suoi 
vrzj , mostrossi così generoso , benigno e popo- 
lare, ch’ empi Roma tutta di consolazione e di 
giubilo (4). Ai Senatori promise voler^ essere loro 
figliuolo ed aUievo, al popolo pagò un im- 
menso donativo, abbruciò i processi e i li- 
belli lasciati dall’ augusto predecessore, richiamò 
^li esiliati, liberà i prigioni, onorò Antonia 
avola sua , recò le ceneri di Agrippina sua ma- 
dre e di Nerone suo fratello con magnifica 



Mifrs r8flc. 

(a) Tnscript* Nubiens. p. i8* 

(%) Rèch^rvh, p« ijS* 

( 4 ) Pbilo, t0gqU ad Cu/j. pag. 769; Sretoa. 
«• i5 , i5. 
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pompa nel mausoleo di Ottaviano, e permise 
che pubblicamente si potessero leggere le vietate 
istorie di Tito Labieno, Gremuzio Cedro, e 
Cassio Severo: più in breve fece ogni cosa 
per mostrarsi non indegno del seggio cui la for- 
tuna le avea sollevato (i). 1 beti e ridenti prin- 
cipi dell’ auspicato suo impero mi persuadono 
ebe per allontanare da Roma Nevio Sehtobio 
Macbone, abboi rito da tutti , il inandasse a reg- 
ger r Egitto , come ci là creder Dione (a). Per 
sapere qual tristo uomo fosse Macrone basti ciò 
solo , che Caligola, quand’ era in bassa fortuna, 
amoreggionne la moglie, e noU pare che di que- 
st’ infame commercio il marito se ne pigliasse 
gran pena (3). Oltracciò Tiberio- lo elesse ut 
deteriorerh ad opprimer Sejano (4) ; al qual 
uopo in'nalzollo al grado di Prefètto delle pre- 
toriane coorti (5), gb diede l’accusa da recare 
al Senato (6) , e bt egli lo st^uncnto della 
strage che il so^ettoso Augusto fece degli at- 
tenenti di quel ministro da lui crudamente op- 



(i) Dio. JET/zi. E»m, l. LlX, n. 6. * 

(а) UUt, Rom. J. LIX, 

(5) Taeit. Ann, VI, «5; Syet. Calìg, is. 

(6) Tacit. Ann. VI , 49. 

(5) Dio. Ub. LVIII , 0 . 

( б ) Dio. 1. LVIII , 34 t iy » Tacit. VI , 39 . 
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presso (i). Con quest’ arti era cresciuto Ma« 
CROME in favore del Sovrano^ e divenuto potente 
con perfìdia degn^ di lui, aiutò Caligola a sof- 
focare r infermiccio suo imperatore , per tema 
non si rimettesse in salute (a). Ma siccome l’ in- 
gratitudine e il tradimento si detestano eziandio 
dai tiranni, ai quali è insopportabile affronto 
il veder vivi e lieti coloro cui debbono i be- 
nefici maggiori , cosi Caligola poich’ ebbe al- 
lontanato Macrone ed Ennia Trasilla da Honut , 
e dopo aVer liuingato costui col governo della 
provincia d’Egitto, prò meritonim gratin crueota 
Tnors persoluta est (3). 

Dione riferisce la morte di Macrome «11’ anno 
Taironiano 791 , dopo Cristo 38 (4), perciò finché 
nuovi monumenti non sì discoprano , possiamo 
erede re che ^il successore suo fosse Caìo Giu- 
lio Postumo , ' mandato colà dallo stesso Cali- 
gola , il qual avea in animo di recarvisi an- 
oh’ esso , e di rimanervi alcun tempo , princi- 
palmente 'in Alessandria, alla qual città attri- 
buiva f origino, e lo stabilimento di quella 



j[i) Die. LVIII, 38ì Ticit. vi, 5o ; Sret. Tii. jài Ca- 

tig. (A. 

» (a) Dio. lib. LIX , le. 

(5) StbI. Caj. aS 

(t) Hitt. lìom. 1. LIX , n. IO. 
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diviniti , eh’ egli si ideava di essere , e che 
voleva che tuUi venerassero in lui (i). Ma i 
pugnali 'di Cassio Cherea e di Cornelio Sabino 
sconciarono i suoi disegni e liberarono nel ai 
gennajo del 74 *? dopo Cr. ii la terra di un mo- 
stro, troppo tardi avvedutosi di essere non Giove, 
uè Bacco , ma un tristo e miserabile mortale. 

CLAVDIO. 

Ognuno sa per quale scherzo della fortuna il 
figlio del vecchio Druso c d’ Antonia , comecHè 
di poco sennò e sommamente pauroso salisse 
air impero. Questi lasciò regger 1’ Égltto al 
Cajo Giulio Postumo testé nominato ; avve- 
gnaché in una lapide- pubblicata dallo Sme- 
zio ( 2 ) e riprodotta da molti (3) si legge : PRO . 
SALVTE == Tlòer/ . CLAVDI . CAESARIS . 
AYGusti . GERMANICI . PONT/>Ì£Ìj . MA- 
X//nt . TRlBunicme . VOTeslatis . VII . CO/i- 
Sulis . 1111 = IMPeratonf . XV . Pafm . Pa- 



( 1 ) $T«>oa. in Caj. n. it; Dio. H. H. 1..LIZ, B. 17 ; 
Philo. Lfg oit Caj. p. 776 , 778 , 8ot. 

(») Pig kg , 6. 

(S) Gmt. Il}, i; Pigi. jfnn. t. IH, p. 18» ; tipi, ad 
Tae. An lib. IV, p. 101 , ed. 1*618; PtariD. fast. I II, 
pt-g. II*. 
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triae{ì) . CE^SORI^ . et . Juliae . MessaìHnaét 
augustae /LIBERORVMQVE . eorum = EIX . 
VOTO SVSCEPTO . Cajus .. IVLIVS . 
SEX/i . YiUus . GOR/ie/ifl . POSTVMVS . 
PRAEFtfcffW . AEGYPTI = Tlberj . CLAV- 
DI . CAESARIS . AYGusti . GERMANICI . 
EX . AVRI . Pondo- . XVI. Lo Stnezio (a) ed 
il Lipsie (3) vogliono che questo- voto fosse 
fatto da Postumo per la prosperità di Tiberio, 

.^1 i . .^.1 ,1 ■ ■ ■ 

(0* Qnaato ti i iogaDoato chi non ha guari ha era» 
dato le sigle P P , d’uoa medaglia romaaissima di Clan- 
dio provata a Mnntorio sai Veronese, significassero Pe<-- 
Vefuus? (V. Latterà di Già. Orti aW ab. Furlanatto ^o- 
pret una lapide acoperta nel iSao, nell' Appendice ai Boleti 
tmo universale del Barone di Fentssac che si traduca 
a Fenesia, fascia, di,febbrajo. Archeologia, pag. 17. ) 
Tal* Voce a qae’ tempi non si scrisse mai con queste let- 
tere , aè io monameoli sinceri di Claudio ti è mai tb- 
dnla , ma semiire' espressa o distesamente, 0 colle sigle 
P£R. , e P£RP. t che però i dite PP ti debbano inter- 
pretare Vater Vàtriae basti a proTgrlo la bella epi- 
grafe del Grutero (pag. 117, n t) ore leggasi : Veriae . 
rovi . QVOD . Tlberius . CLAVDIVS . CAEror . au. 
gustVS . GERMANICVS . P . P . APPELLATVS est j 
molto bene chiarita dal farellar di Dione ore scrive , 
deersUs sibt honores ttatim aceepit , praeter Patria Pa- 
Iriae nomen , fuod post aliquod tempus susorptum ab sa 
est. Uist. |ib LX , n. S. 

(s) Loco citato. 

(S) Loco citato. 
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senz’ avvedersi - eh’ egli non fu mai censo- 
re (i): e che le nòte cronologiche non possono 
convenire che a Claudio., il quale nel 800 -di 
Roma, dopo Cristo 47) fu console per la quarta 
volta, e dal s 4 gmina)o in poi spiegò la tribu- 
nizia podestà settima, competendogli anche l’ im- 
peratoria acclamazione XV, per le gloriole im- 
prese operate in Brettagna da Tito, e per 
quelle ivi eseguite da Plauzio che de’ Brittaniii 
trionfò ( 9 ), non che per quelle di Corbulone 
in Germania contro i Cauci ed altri popoli (3): 
da un altro marmo presso il Bochart. ne con- 
sta della sua .^acclamazione imperatoria Xll (4), 
e da' uno .ErcolanenSe della XVI > all’ anno 
Boi, nel quale dopo il n4 gennajo ostentava 
la tribtmizia.* podestà ottava ^5). Oltracciò non 
sapremmo come supjdire nell’ epigrafe il niH- 
me canceUatq aB antico fuorché con quello 
di Messaliita , raso indobitahtlmente dipoichè 
il Senato censuU nomen et effl^es Mestalinae 



( 1) Vegga]! la mia Disterl. intorno a varj antichi mo- 
num. scoperti in Brescia^ p, . 1 15. 

(s) Dio. Hf R. libi LX, a. So; Sreton. in Cìaud. e. at. 
B ntrop. Vii , i5. 

(5) Dio, H. R. lib.LX, d. So; Tadt/, XI , 18 • lega. 
14) Memoires sur la'Siàsss T. I , p. 586. 

(5) i' Sreolaào , Broaii, X.-ll, pag. So4 > a. 7. 

' 4 
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privatis ac publicis locis demov£ndas (i). CiaU'' 
dio celebrò, in quest’anno i ludi secolari, ed è 
assai verisiinile che iu.tal occasione Giulio Po* 
STCMo prefetto d’ Egitto concepisse un volo del 
valore .di sedici libbre d.’oro per la dblute di lui, 
di Messalina augusta,, e di Ottavia e 'Brittan* 
iiico 'loro lìgliuoli. Non crederò mai che Po- 
stumo sia figliuolo di quel Sesto Giulió- che 
fu dapprima questore di Cesare , poi governa- 
tore della Siria e‘ che fu trucidato nell’ anno 
707 (a); perciocché il Gudio, di cui è questa 
opinione ( 3 ), non vide che il Sesto proposto 
• da lui morì novàntatrè anni prima dei nostro 
Postumo^ c quindi , ancorché si voglia supporre 
che Postumo fosse nato nell’anno stesso, in 
cui fu spento il Sesto creduto suo padre, non 
è verisimile che possa essere stato mandato a 
r^gerr. l’ Egitto in decrepita etk Beùsi ammetto, 
se cosi piace, che il Prefetto Postumo sia ni- 
pote o. pronipote di Sesto, e piu volentieri 
ancora che liberti di Postumo sicno Eucomo, e 
Liride , indicatici da un’ ornatissima ara 
/ duta già dallo Sinezia presso il cardinale di 
Carpi in Roma con queste parole : 

( 1 ) X«eit. Ann.. Ut , 58« • ... 

( 1 ) Appian.. C. lib. lll'i p. 5;S, S/S; l>io. H.'R. 
Mb. XLVtl, n. i6 , aS j JoiepB. 'An<l,ì. I. .XVI , e. i«. 

(5) Ad Grat. p. ii3 , .n. i. 

' r 
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C . IVLIVS . POSTVMI . JL , EVCOMVS 
IVLIAE . POSTVMI . L . LYRIDI . F . ET 
•FAVSTILLAE . MATRI . ÉIVS. 

Essa è nel Boissardo (i), nel Gnitero (j) 

e nel Muratori (5)^ senza pure una linea la 

quale chiariscane il pregio. E si gli ultimi due 

doveano sapere che i hberti costumavano de* 

durre il ■proprio nome , 'non solamente dal 

genùlizio di coloro cui avevano ~ servito , ma 

eziandio dal cognome (4); e in oltre che non di 

rado preferivano indicare' più presto col cogno* 

me, che col prenome i loro-padroni, massima* 

mente se questi erano di gran qualità, li . FA- 

BRICIYS . LVSCINI . L '. AMPHIO (5) è 

liberto di quel Fahriclo che nell’ anno Varro- 

niano 753 costrusse il ponte sul Tevere, detto 

prima Tarpejo , • poseia Fabricio , ed (^gidl 

Quattm Capi (6): Q . FABIVS . AFRICANI . 

, * • • . . 



? 

CO , RR. T. IV, 6*. 

(*) P»g- 980 .4. . 

(S; P»g. |5*6. 6. , 

( 4 ) Grat. 1.38 , Sj Mar. .{)y8, ij «SSy , 10 . i56i , ii) 

*®77> 7> *7 • *7°4 > 0 . Vedi il Borghesi, VeVa 

Genit Arrta Romana, pag. S8. 

(5) Gori , Inscr. Eirs T. If , p. 6G. . 

(6) Homi. 1U>. Il, sat. Ili, 36; Dio., Hùt. 1 XXXVII, 
a. 46; Gr«l. pag. loo, 3. 
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L . CYTICVS .. (i); D . LAELIYS . BALBI . 
L . SATVR . (2) ; L . AEMlLiyS . PAVLLI . 
L . APOLLONIVS . (3); CORNELIA . P . DO- 
LABELLAE . L . ELENA . ( 4 )^M. AEMI- 
LIVS . LEPIDI . LIB . FELIX. (5); BOREA . 
LEPIDI . L . PHlLOGENES.(fi); C . NOR- 
BANVS . FLACCÌ . L . QVIETVS (7); NOKIA , 
L . ASPRENATIS .. L . HELENA . (8); D . 
VALERIVS . ASIATICI . LIBERTjm . (9), sono 
tutti servi e ■ serve manomessi da personUggi 
storici , che tennero i fasci negli anni 744 •, 74B. 
754, 763, 764, 768 , 782, 799, mercè dei 
quali I’ età de’ n>armi che favellano di loro 
si appara, ■ e i bei nomi s’ illustrano di chi 
primeggiò nella Repubblica, o nell’impero. Chi 
non ravvisa in CALPVRWIVS . C . PISO- 
KIS . L . TYRRANNVS (io) un liberto deno- 
minato Tiranno , di quel Cajo Calpumio Pi- 



li) Croi. 6>6 > & ; Sret.. io CÌ. c. i. 

(a) Q-oasro, Mut. Gap. T. 1, p. iiS. 

(J) star: p. ij84, it.^ 

(4) Dooi. a. VII, o.'6a. 

(5) Smetioi p. 97 , 6. 

<6) Mor. p. i686, y. 

(7) Doni. CI. IV, a. Vs- 

(8) Grnt. p. 6oa, 6. 

(9} Lipsios. jfuctar. ad Smet. Intcr. pig. 19 . 
(io) Mor, p. i3i7, 11 . 
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stme^ fratello ArVale, cui Caligola lo stesso 
giorno delle nozze rubò la moglie Livia Ore- 
stilla (i)? Chi non vede in M . MONIVS . 
MACRINI . LIB . AGATHONICVS (a), un al- 
tro servo di nome Agatonico^ manomesso da quel 
Marco Nonio Macrino che fo Quiridecemviro 
per le cose sacre, Pretore, Console suffeto , e 
Governatore, sotto Marcio Aurelio, di aniendue 
le Pannonie (3)? Ciò stesso valga per Eunomo - 
e per Liride^ liberti' di Caio Giglio Postumo 
Prefetto d’Egitto; e si noti come i titoli sepol- 
crali, reputati quisquilie da coloro che uso faì- 
ne non sanno , ' sono recatoli sovente di pre- 
ziose notizie , purché si osservino ' con diligenza 
ed amore. . 

A Giulio Postumo, subentrò Gneo Vihgilio 
Capitole di cui abbiamo un decreto segnato - 
nd nono anno dell’ impero di Claudio , cioè 
nel Varroniano 8on, 49 dell’era volgare. Uomo ' 
giusto' e fermo vuoisi creder costui ; avendo 



(i) Svet. Cnìtg. o. i 5 i Dio. ffùt. 1 . LIX, n. 8. Vedi 
il marini Fr. Arv. pag-'73. 

SpOD. Mitt, Er, Ant, (eet. Ili , n. loS. 

( 5 ; Mannt. Ort. Rai. p. tao; Grut. p. 877 , (1895, 4 ; 
Mnr. p. 1091 la ; Donati p. S39 1 7,8. V. Do Slemina 
delle famiglie Romania , Nonia ; Rascia ec. da me pub. 
blicato nella Diss. iniórno'carj antichi Mon. scoparti in 
Brescia , pag. 48 . > 
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pubblicato un editto contro le vessazioni che 
in Egitto praticavano i tribuni, i centurioni, i 
metatorì, ossia i marescialli d’ allodio, e i sol- 
dati che viaggiavano per la provincia senza 
diploma , cioè senza quelle patenti , che ora si 
chiamano di via. Veggasi di questo non breve 
decreto il greco apografo , edito nel Giornale 
dei Dotti dal eh. Letronne (i), e la sola versione 
di esso in francese negli Annali del Maltebrua (a). 

Una rara epigrafe Muraforiana paria -di Marco 
Mezio Modesto , che innalzò una memoria a 
Cajo Erennio Pisane (3). La beltà dei carat- 
teri , la Semplicità dello stile , ed il circoscritto 
numero di soli tre nomi usati dalle .persone di 
cui fa menzione, mi persuadono ch’ella sia di 
buona e lodata età (4). Ma perciocché nell’ Orsini 
•avvi un ritratto di un Marco Me%lo E^afrodito , 
grammatico greco, il qual sappiamo -da Suida 
essere stato ajo del figlio di un Prefetto d’Egitto 
nomato Modesto che gli diede per gratitudine 
la libertà (5), nulla osta che questo Modesto 



(0 jlnn. i 8 aa , p. 6 jit. 

(a) Annuì, des Vcyug, T. XXI, pag. 6 S.- 
(S) Pag. 1467 , I. 

(4) Visconti, Icon. Gr. T. I, pag. 54,7 wri 

aiona italiana. 

(5) Visconti 1 e. e il Fabriclo , Bibliothtc.gr, lib. Il , 

*• 5, S 4d 1 « 'tb. V. par, , c, 7 . , 
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Prefetto c patrono di Epafrodito , non sia it 
Maaco Meno dell’ epigrafe Muratoriana, stante^ 
ché non si può dubitare che se il manomise , 
non abbiagli dato ancora i proprii suoi nomi. 
Suida aggiugne che il grammatico Ejìafrodito^ 
Romae daruit sub Nerone ad Nervam usque (i ); 
dunque il 'patrono di lui Marco Mczio Mode- 
sto governava 1 ’ Egitto sul declinate dell’ impero 
di Claudio. Nell’anno 8 o^ Yarronìano , ossia nel 
54 dell’era volgare, -uhimo del principato di que- 
st’ Augusto , reggea la provincia quel Galekio 
di cui fa Plinip menzione jfer aver fatto in sette 
giorni il viaggio da Sicilia in- Alessandria (a)» t 

f . . *. ''ti-,- 

NERONE fi 

Uccìso l'imperatore Claudio dalla moglie A> 
grippina coll’ avvelenato boleto, e posto Nerone, 
figlio di lei, sul trono de’ Cesari, l’ambiziosa fem- 
mina cominciò a sfoggiare il suo nome sulle ino- 
nete, a dare le udienze agli ambasciatori ed ni 



(0 V. ' 

(») In fantum, ut GaLEBIUS a freto Sìciliue Aìex^n- 
Jrium segttma die perveneril,RAtUtLl.V$ scita, amia Frac- 
fe^tì. Plin. Hist. JVul.'lib. XIX, proem. Sembra dunque 
ebe GALBRro precedesse -B aerilLO, del qual parlo ,so:ta 
Keroae. • • 
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magistrati y a scrivere- ai popoli ed ai re^ a dar. 
il . nome alle guardie., à farla infine d’ assoluto 
ianperatore. Onde al favore di lei si dee 1 ’ a-, 
vere mandato nell’ anno Varroniano 809 , di 
Cristo 56, Tiberio Claudio Balbillo a reg-, 
gcr r Egitto (i); però non senza plauso di 
lei , perchè Balbillo era un uomo probo e dotto 
c fu qualificato da Seneca Virorum optimus in 
Omni Ulieraruni genere rarissìmus (2). Maravi- 
gliosa fu la. ]trestezza con cui. esso pure si portò 
dallo stretto di Sicilia in Alessandria ( 3 ),. e si 
può credere che recasse nel suo governo la pra-i 
fica delle virtù ravvisate in lui dal filosofo , 
che nell’ insigne decreto degli abitanti del vico 
Busiride nel' nonio di Lelopoli, Ano . K# - 
MEC . BOYCIfÉ^C tot AHTOnOAEI ( 4 ), si 
applaude Mcrone per la cura particolare che si 
pigliò di prosperare la provincia , coll’ inviarvi 
a governarla Balbillo , la cui mercè , si afferma 
che ^ fu r Egitto ricolmo d ogni manierà di- be- 
ni, e per la sollecitudine é pei favori di lui 



O) yE^ptu$-Q. BalbjLI.0 permiuitnr. Tacit.^/r/i. XIII» 
04 I ove dee leggersi , nda C»tjo * mt Tiberio, * ' ' 

(4^ Notur. i^uaest. lY » a. » \ 

(5) PUD. N. H. I. c. 

(/i) Sa qQèsta for.aiuI« bo detto alean ebe Della D/saer* 
iasione intorbo ulcuni monumenti npigrd{fici G^ietiani scoprrii 
in biihno V an. i 8 ia nella Basiìicm di s, elmbrogìt'^ p. tt 
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éC anno in anno aumentavano i doni del Nilo, 
onde que’ popoli godevano^ meglio che in altro 
tempo, la giusta uinondaiione del Fiume, vene- 
rdto qual Dioi AIA . AE . TAC « TOT- 
TOT . XAPITAC . KAI . ETEPrEClAC . 
nAHMTPOTCA'. nAClN . AFAGOICH . AIPT- 
nroc , TAC . TÒT . NEIAOT . A*.PEAC . 
EHATSOME . NAC . RAT . ETOC . 
POrCAlKTN.MAAAON.AnEAArCE.THG . 
AIKAIAC . ANABACÈ»C . TOT . 0EOT (i). 
Egli visitò la provincia , provvide ai bisogni del 
popolo , adorò il Sole crédijto protettore e sal- 
vatore del vico Busiride , fu sorpreso dall’aspetto 
nlaestoso e gigantesco delle piramidi e lasciò la 
più grata memoria di ìsè. 

Bauboxo iniomo all’anno Yarroniano 8i3 ^ 
dell'era nostra 6o, cèdette, la provincia a Lu- 
cio Giulio Vbstino , che io credo figlio di 
quel Vestino da Claudio nell’ orazione pei Galli 
chiamato inter paucos equestris ordinis oma- 
mentum (a), e che fu certamente ■ quel desso 



(i) QuarterJejr-Revfew , T. RlX, p. 4'S > Journal drt 
Sarant, i 8 ai, Pf 179 ) Letronoe, Sjeeherehes etc, p, 38$ 
e «eg. ove questo dtcreto è illuitrato con rara dottrina 
• aagaciti. 

(a) Orut. p. 5oa j Menetrier, BUt. de la ville de Lyon, 
edis. del 1696 . • ^ 

4* 
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cui diede Vespasiano, alcuni anni dopo, la cura 
di risarcire il Campidoglio (i). Egli è ricordato, 
come Prefetto d’Egitto, in^un decreto di 
BEiub Gr:L!o Alessandro di cui diremo fra poco^ 
e alTemna Tacito che.selibcn semplice cavaliere 
d'ai auctorìtale et fama inler proceres (a). 
Ben ce ne persuade Marziale, ove narra che 
questo uomo dabbene, gravato da irremediabile 
infcrmitii , scorgendo avvicinarsi il' fine della 
sua vita , pr^ò le Parche di concedergli tanto 
di tempo finché potesse di^ribùire 'le sue molte 
ricchezze agli amici. Ciò fatto , 'a luce recessit , 
seque mori post .hoc credidit ille seneni (3). 
Un servo librario di lui ravviso in Niconé di 
queste lapide del Fabretti ■{{) : 

DIS.MANIBVS . 

NICOM . LkciV . IV ' 

' • LI , VESTINI 

SERfo . LIBRAR/o . • ■ 
MATER.FECt/ 

F<7{o . CARISStmo. 

< • 

Per una delle solite iniquità di Nerone siamo 



(i).T»cit. ffht. IV . 55. 
(,) Tacit. Hìit. , 1. c. 
(Sì'Epigr. IV ,'jS. 

(4) Cap. Ili , n. 3S«. 
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fatti conscii di chi resse dopo Yestino l’Egitto 
nell’anno Yarroniano 830, dell’era nostra 67. 
Narra Dione che il tristo Augusto pe’ giuochi 
Istmicfi che celebrò in Grecia fece strangolar 
Paride fanMSO istrione, perchè non gli cedette; 
il vanto di miglior musico eh’ egli non era (i), 
e che Cbcisà Tosco, Prefetto d’Egitto, figlio 
della nutrice di lui, £a da Nerone cacciato in csi- 
glio per essersi lavato nel bagno che gli Alessai^ 
dfini per l’ arrivo suo aveano preparato (”i). 
Ciò stesso alferma Svetonio altresì ( 3 ), e aggiu- 
gne Tacito che Fabio Rustico, storico illustre 
di quell’ età, ebbe laSèiato in tnemoria' che Ne- 
rone, dieci anni prima voleva crear CactNs 
Prefetto del Pretorio , e mandagliene anclie 
il ^ploma , ccAneché non ottenesse poi quella 
carica per le premure di Seneca a favore di 
Burro, che la occupava , ed al quale la con- 
servò (4)- Che l’ esigilo di CremA fosse di corta 
durata , e che dimorasse in Roma anche nel 
69 dell’ era volgare y. ce. ne fa sicurezza lo 
stesso Tacito, il qual dice aver Cecina convi- 
tato molti amici a notturno banchetto, fra’ quali 
/ . . 

(I) Lib. LXUI , 18 . ' 

(») Dio. 1. o. • . ■ V 

(5) Io Ner» c. 54* ' “ 

(4) Ticit. .dun. XIII . aoi , ‘ ■ 
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era il principale Giunio Bleso , e che 1’ appa> 
recchio , 1 ' allegria , il baccano loro furono di-, 
.pinti all’imperatore per forma, che, insospetti- 
tosi di qualche trama, tolse a Bleso la vita 
• ' > . ‘ 
GALBA . OTTONE . VITELLIO 

Diciotto mesi e non più Fu occupato l’ im- 
pero da questi tre augusti, cacciati l’un dopo 
.l’altro del trono Con miserabile Bne^ Fra tanto 
resse 1’ Egitto TiBEBto Giulio Alsssakdro , ri- 
cordato .con plauso da Tacito >(a), da Sveto- 
pio (5), da Flavio. Giuseppe (4) e da un insi- 
gne decreto s^olprto ne’ propilei del tempio del 
Dio Amenebi presso Kasr-zayanj ivi, letto d^ 
T'Hyde e dal Edmoston (^) , e pubblicato in 
Londra dal' Jouog ( 6 ) , e in P^arigi dal chia- 
ro Letronne che lo ha sujqilito e ridotto a 
buona lezione ( 7 ). Per tal monumento sappiamo 
che Alessandro amministrò la provincia con 



(0 Ticit. Aist. lll, 58 . ■ ' 

(») Hitt. II, 79. • * 

(S) In Vesp. c. 7. 

’r4) Bel. Jud. IV, IO, S 4- 

( 5 ) Eyriès et Milte-Bron, HonlUt Ann. dm Voyag., 

T. XXI , p. 54. ■ ' 

(6) Clasiieal. Journal. T. XXIII , ^ iòS. 

(7) Journ. dot Savane, an. i8a», p. 671. 
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senno e con equità; sollevò gli Egiziani più 
facoltosi e le comunità dall’ obbligo di condurre 
forzatamente 'in appalto le gravezze pubblicbe'; 
prescrisse varie ottime' discipline rispetto ai de- 
bitori ‘Verso ; T erario . imperiale; confermò le 
.provvidenze date a quest uopo dai precedenti 
Prefetti Postumo, B^billo e Vestoto^- assicurò 
jù possessori il tranquillo godimento dei bèni 
acquistati del fisco ; annullò parecchi balzelli 
arbitrariamente introKÌotti ; represse la perfidia 
dei delatori e pronaise a que’ popoli t pace , si- 
curezza, c prosperità. Il decreto Ra la data di ,L.. 
B . AOTKlOT . AJBlOt.SEB.iSTOT. SOTAni- 
KIOT . rAAB.i . ÀTtTpKPA.TOPOÌ . . 

A ; cioè dell’ anno secondo di ^uCio.^Livio Au- 
gnsto Sulpicio Galba imperatore , il di primo 
del mese Faqfi , che corrisponde al a8 settem- 
-bre, deli’ anno Varronlano 821 , 68 delP era 
volgare. Quivi' a Galba si danno i nomi, che 
avea da privato (i), e segnasi il secondo anno 
dell’ impero di lui; comechè abbia regnato 



(1) A'ioptatus a noverta saa Uvii nomen »t OetOa» 
tognomen adtumpiit mutato praenomin» ; narp et Lhium 
mo* prò Seroio usque ad Umput imperii usurpaóit. Sret. 
in Galb. 0. S e 4 - In Egitto però «nohe pou imperii un- 
pur -ti continuò ad appellarlo col prini* fBd nome alirì- 
detto. ' 
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' sette soli mesi. È notissimo il costume degli 
Alessandrini, di rinnovare gli aniii • dell’ im- 
pero dopo la nemoiiia tliot., che cadéva ai 
29 di agosto (ij. AOTK . AlB . ZOTAH . 
FA AB A . KA1£.. ££B è. altresì in una moneta 
del Cesareo Museo (a); k'fTi. KAl . £oTAn . 
FA AB A,. 2EB . il ,.B ip una del Museo Tie- 
polo (3) , ed in' una del ' Museo Britt'anico , in- 
torno al capo di Galba , leggesi KOINON . 
KYnwaN . ETOYC . B.. ( 4 ), perchè anche 
i Cipriotti usarono talvolta 'la stessa croitologica 
nota. La buona riputazione di Giulio Al^sandro 
appare anche da ciò, che Vespasiano allorché 
fu sollecitato à vestire la porpora imperiale , 
parteeipògli il biròn voler de* soldah, e gli disse 
cond.egli sopposte le. spalle al gravoso incarico 
deir impero, si varrebbe a quest’ uopo dell’o- 
pera e’ déll’ajuto di lui (5), e Alessandro di 
buon ' grado il .compiacque. Pòich’ ebbe letta 
la lettera,' chiamò il popolo e le legioni, e fece 
loro giurar obbedienza al novello imperatore : 



(0 Zorgi, Numi Mgjp. p; 55S j. Eckhèl , Dcet. Num. 
Tiv.tn; . . 

(a) Eckiul, Sillogt ec. I, 68. 

(5) Sfur. Theup, in Galba. 

(4) Bayn', Mus Brit. X. Il , p, tg. 

(5; loiepb. B. J. IV. IO. S 4. 
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ci^ accadde nello calendc di luglio del 69 (i), 
il qual di fu in appresso considerato nome il 
primo del principato di 
* . * ' 
VESPASIANO 

Appena questo prode guerriero, clic coman- 
dava 1’ esercito della Giudea , fu/ proclamato 
imperatole dalle legioni d’ Egitto, che mos- 
sosi dalla Palestina, venne in Alessandria, dove, 
se crediamo a Filostrato, diede alla città un 
ottimo r^olamento (a): ma io credo che questo 
regolamento sia Io stesso emanato poc’anzi da 
(kcuo 'Alessandro ; perciocché Dione attesta 
•he Yespasiaflo , non so/um nihil Alexandri- 
■nis largUus est, sed ali eis pecuniam . exegit , 
multa' vectigalia , quae jam solvi desierant , 
renovavit i auxltque multa ex iis, qitae obti- 
nebant et alia nova imposuit (3). Quindi è 



(1) Initium ftr*n<lt ad F'espasianum Imperli Aleaan- 
dria« coeptum festìnante TlBERXO AlsxANDRO-» KaU 
Juìa sacramento rjus Irgionès aJegit» Isque primus Pnn- 
aipoìùs dies in posterum cetebratus» Hist. tt^ 0 * 79* 
BSRIUS ALBXA 5 DKR Praafectus ^gypti primus in varbsà 
Vespasiani ìegiones adrgìt caUnd. lulii , qui principalus 
dfes in posterùm ohservatus est* Svet* in n* . 

(a) Apoìla V, ay. . 

(5; Uisia Uom. 1. IiXY! , n. 8. 
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probabile che non parendogli il Prefetto Aus- 
SAMOBO terreno da’ ferri suoi.) seco il condu- 
cesse a Roma, e cousegnasso la provincia a 
Giclio Lupo, indicato, come parrai, da questa 
breve iscrizione (i). 

Eni - AOTfnoi . EnAPxai 
AirirnTOT . aia . hpAkaeiaot 

APX1TEK.TONOE 

. Lupo è aitresi meìnorato da Plavk> Giosep- 
pe (a) e da Plinio < (3). Narra il primo ‘che 
compiutasi da Flavio Silva 1’ espugnazione di 
Massada , colla on-ibile . caratficiua che ‘ gli as- 
sediati fecero di se stessi per non cadere in 
poter dei Romani , tPolti Giudei qua e là 
dispersi , ripararonsi nell’ Egitto ; e non po- 
tendo irenare l’ implacabile odio concepito con- 
tro i Romani y,mùlinaro no mutazioni di stato, 
suggerendo la ribellione e trucidando coloro che 
si opponevano al temerario loro disegno. 1 piti 
sàvi prevedendone i funesti 'effetti , mossero 
gli altri Giudei a pigliare que’ rivoltosi, i quali, 
ancorché carcerati e sottoposti ai tormenti, mai 



(■} Mar. p. 478 , 3. 

(*J Sei. J'ud. 1, VII, c. IO. 

(I) HUu Nat. 1. XIX, c. I, n.'l. 
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vollero confessar Vespasiano loro padrone; on- 
de furono prontamente uccisi. Ciò avvenne 
ramno Varroniano 8a4 , dell’era nostra 71 ; e 
Giulio Loro avendo notificata all’augusto cotal 
novità questi considerando l’indomabile tèm- 
pera de’*Giùdei, afllnchè non forse si unis- 
sero insieme , e traessero altri con seco , com- 
mise al Prefetto che distruggesse il tempio che 
aveano nella terra chiamata d’Onia, a cpnto-^ 
settanta stadj da Memii' nel distretto d’Eliopoli. 
Lupo recossi a quel luogo , e , portatine al- 
cuni arredi^ si contentò per allora di chiude^ 
lo (t). Se iJiò dimostra la sua vigilanza,' pru- 
denza e destrezza , Plinio racconta un'- altro 
fatto, onde appare il suo aminre per Parti.' 
Parlando egli ddla somma sottigbezza del lino, 
afferma aver veduto alcune reti vastissime ca- 
paci da chiuderne una foresta all’ inforno ,. e 
non ^ pertanto passare affastellate con le loro 
corde per 1 ’ anello d’ un Uomo; ed aggixinse 
che tali furono quelle poc’anzi usate da Giulio 
Lupo Prefetto d’Egitto, delle quali cosi finissime 
ciascun filo contenea ‘ delle fila centocinquanta ; 
Viàimus Jam tanta» tenuUati» ut amdum hònù- 
nis -eum epidremis transirent, uno portante 

(1) FUr. loieph. 1 . c. Yeggisl il'Tiltemoiit , £m/nrr*- 
urt, T. 1 , p. 576. . -ìT , 




go 

mulliludìnem qua saltus cingerentur-: (nec'id • 
ttfaxime mirum , sed sùigula earum stamina 
centeno quinquageno filo constare): sicut pauio 
ante Juuo Lttpo , qui in praefectura jEgypti 
obiit (i). , 

Dalle anzidette parole di Plinió appariamo 
che I<uFO in Egitto morì, e ciò confermasi e- 
ziandio da Giuseppe, il qual aggiiigne che 
Valebio Paoltoo, succeduto a Loto lecossi ad 
Eliopoli , spogliò del tutto il tempio d’ O- 
nkt , nè consenti che i bramosi d’ onorar Dio , 
s’ accostassero più a quel luogo, ma fermatene 
ben le porte, rendettelo affatto inaccessibile, 
fino a non lasciarci più orma alcuna di culto 
divino (a). Era Paolino un bravo soldato, na- 
tivo di Frejus, salito, da tribuno delle preto- 
riane coorti, al grado di Procuratore della Gallia 
Narbonese, e grande amico di Vespasiano, al 
quale giurar fecè omaggio dai suoi paesani e dai 
soldati cassati da Vitellio; procacciando inoltre 
che dalle Liburne sotto i suoi ordini fosse 
preso Fabio Falente^ spinto dalla tempesta alle 
Stradi isole di Marsiglia, 'per cui ogni cosa si 
voltò al. vincitore (3).- Per questi merid ebbe il 

(i) HUt. Nat. lib. XIX, c. ( , n. 1 . Vejigiisi il Rota : 
DeVe Porpore e materie reetiarie , pag. , n,"*l'75. 

(l) loteph. Bell lad. lib. VII, c. io. /•: > 

(3) Tacit. Nitt. lib III, c. , kS- ■ 
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governo d’Egitto, e vi rimase probabilmente 
sino presso all’ anno Yaironiano 85 a , dell’ era 
nostra 79 , nel quale morì Veapwiano^ suo an- 
tico amico e bene&ttore. ; .li •; ui > 

• 'K'tl 

i;!!*. y TITO. I H vj’j S' 9 i. 

; r-« ih ; 1 il* 

- • Due i anni soli, e rìue mesi regnò quest' ottimo 
Augusto che amava tutti come figliuoli , e che per 
la bontà de’costumi, per la grandezza d’animo, e 
sua rara benignità consegui un titolo non prima 
nò poi datò achatouno degli impterAtorì Ypmanì, 
cioò. d’essere; r. amore. e /a ^Ivù» gènere 
umano (1). Negli ultimi anni del padre suo, e 
forse sotto di lui resse l’Egitto quel Massimo, che 
trasporto dall’ Àrsinoeo nel foro robélìsco innal- 
zato da Tolomeo Filatielfo alla mbgliè Arsinoe, 
come Plinio testifica , scrivendo : ObeìUeus fuit 
in ^rsineeo positus a Plolemaeo PhiladelpKo 
munus àmoris in conjagem eamdemque eoreTem 
Arsinoeu. Inde eum. navalibus incommodum 
Màximvs qui^m Piaefecius. yEgypti Iranstalfi 
in forum ^ reciso cacwnineydumi'uìt fnstigiwn 
addere auratiun , quod posteti omisit (a). 




CO Tito C I. . ...g, 

i (») Bitt. Nat. 1. XXXVI, c. ® . a. 5- 

.1 -, _.n/. ,Yi .'T ' 
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DOMIZIANO. 

Non avea il vimioso Tito ancora chiudi gli 
occhi e il fratello di lui Domiziano prò mor- 
tuo deseri jassil (i), indi corso a Roma guadagnò 
i soldati e si fece proclamare imperatore colla 
promessa di quel donativo, che Tito avea dato 
loro nella sua assunzione all’ impero (i). Ùn’ in- 
forme iscrizione , confusa con altre due , si ha 
nel Muratori (3) che offre queste parole : ' 

PVNISVLAN aVERTVLIVS 
CLETTAFRICANI PRAEF ' 

VXOR AVDI MEMNONEM 
’ PRID CR HORAIS ■ 

, ANNOIIMP . DOMITIANIAVG 
CVM IM ai TERTIO VENÌSSEM 

L* anno primo di Domiziano ohe conispon- 
de al Varroiiiano 834, dell’ era nostra 8i , è 
indubitabile; per -la qual cosa confrontando gli 
apografi che di< questa epigrafe si : hanno in 



(i) Svet. in Di'mit. c. i. 

(i) Dio. Hist. 1. IrXVI , n. 'sG. 
(S) T. IV. App. p. Il, n. I. 
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Pococke(i), nel Jablonscki ( 2 ) e nel Gerard (3), 
sembra che, nsUuràndola, cavar se ne possa il 
nome di Càio Leuo Africaho Prefetto d’ E- 
gitto, e legger cosi: 

* , * 

FVNISVLANA . TERTVLLA . 

C . LAELl . AFRICÀNI . PRAEFec/i 
Y^OR . AVDI . MEMNONEM- 
PR . IDus . FEBR . HORa . I . Semis 
ANNÓ . I IMP . DOMITIANI . AVG 
^ CVM . lAM . TERTIO . VENISSEM 

La moglie ^ costui. A forse figlia o sorella 
di quel Lucio Funisulano Fettonìano celebre 
a questi tempi , e di cui si ha una preziose 
lapide nello Specimen del KataUcsicb .(4)* An- 
che il cc^ome Afbicawo non è ignoto alla gente 
Lzkb (5); e che un Prefetto cosi cc^nominato 
fosse certamente in .Ej^tto, risulta eziandio dal 
seguente frammento d’ Assisi, divulgato dall’ ab. 
di Costanzo nella disamina dei Monuiqenti -di 
S. Rufino : • ' - ■!' 




(i) Obtermtion on Xgypt. p*g. io5. 
itì’D» Mémnon. Sintagm, IH, p. 81. ' '' 

(J) Dgteript, da TXgypt:, S. Livraiì,- Tj 1 • p. I» 7 - 
Ut) T. Giorn. Are. T. Vili, pig. 6l. 

Blarft. p. S0&9 , 7. 
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caj . F . AFRICANO 
pmeF . VlGlLVM ’ 
praeF . ANNONAE 
praeF . AEGYPTI 
. . . . . . . ISSIMO 

BENEFICENTISSIMO 
' M ....... 

, . I 

Ravvisats in qualche modo quest’oscuro go- 
vcraatore , con più sicurezza diremo ehe' ven- 
negli appresso Cajo Settimio Vegeto , ramine- 
mòrato da un diploma di Domiziano riferito 
da molti autori (i). Questi accordò nell’anno 
Varroniano 83g, dopo Cristo 86, l’ onesto mis- 
sione ’ a ■ parecchi soldati classiarii che- milita- 
vano IN . AEGYPTO . SVB . C . SEPTIMIÓ . 
VEGETO . ET . CLAVDIO . CLEMENTE . 
PRAEFECTO . CLASSIS. Se il comandante 
della flotta è Claudio Clemente! di certo Sbt- 
Tiv.io Vegeto è il Prefetto, cioè il Governa- 
tore supremo della provincia. £^i 'depose l’anno 
appresso I’ uflGcio e lo rimise a Tito Petronio 



( 0 ^needot. Oom* T. I. p. 46o ; Giornaìe dei Xteiter. 
^ t XtV , p. api" ; Spaletti , VishiaraMi d’ mm 
tarala ospitale, pag. iSgj Donati, p. 46i . che la czedè , 
non IO il perchè, dell' anno 88; Marini Fr. An>. p. 456. 
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Sxco^'DO, come appare da nn’ iscrizione ’ scolpita 
sul colosso di Memuone che dice: IMP . DO* 
MITIANO = CAESARE . AVG . GERMANI- 
CO . Xlll . C = T . PETRONIVS . SECVN- 
DVS . PRAEF . AEG = AVDIT . MEMNO- 
KEM . HORA . I . PR •. IDVS . MART (i). 
11 decimoterzo consolato di Doinizianó si confà 
colla sua tribunizia podestà sesta e colia settima, 
e segna l’anno Vanroniano 84 o, dopo Cristo 
87 . PzTaoKio dòpo la Prefettura d’ Egitto ascesa 
a quella del Pretorio , ed essendo in tale gran- 
dezza, unitamente al collega Norbano, tenne 
il sacco a Coloro . che levarono Domiziano xldl 
numdo -(a): procacciando per tal maniera non 
molto di- poi à- sè stesso , per opera di Caspe- 
ria EU'ano^ la mèdesima line infelice (5). 

Negli ultimi 'anni. di Domiziano forse sopra- 
stette all’ Egitto quel Mezio Rufo di cui fa 
cenno Svetonio, dover racconta che l’ imperatore 
intervenendo ai. ludi gladiatori tenea di ‘spesso 
vicino- un fanciullo, con cui salea ragionare 
asssù favoleggiando, ed alcuna volta in sul so^ 
do. Avvegnaché fu udito dimandargli se a lui 



(1) Dttcript.^de l'Egypt, a. Liyraitm eh. IX > 

»»ct. 1 , p, 109. • . 

(») Dio. , Hiit. lib. LXVII , n. i 5 . 

(SJ Aurei. Vict. Bpit. XII , 8. 
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parca ‘di dare a Mezio )Ruro l’Egitto, mac- 
ché di corto la Provincia riordinare si do- 
-vea (i). Cosa il fanciullo gli rispondesse, nè 
Sv ctonio il dice, hè per altri autori dedur si 
può : non è tuttavia inverìsimile che in fatti 
gli fosse data in surrogazioné di Pétronio Sb- 
flbitno , che vedemmo Prefetto del Pretorio in 
Roma nell’anno in cui Domiziano fa ucciso. 

NERVA. . 

Terminata la tragedia di Domiziano , Roma 
e seco lei il romano imperio cominciò a re- 
spirare, e tornarono i giorni' lieti e sereni per 
1’ assunzione' al tronq di Coccejo Nefva. - Se 
un’ epigrafe che leggesi nel Muratori (a) e nel 
Pratìlli (3) non venisse dal difiamato Ligorio, 
nè da costui si fosse interpolata in più luoghi, 
potremmo as^rire, .che Ludo Bebio Connno 
MnncuNO , dopo ,yarie procurazioni, fu da Nerva 
mandato a regger l’ Egitto: ma non potendo 
fare su que^^‘ lapide fondamento, contentiamci 

. ’ I' 

> . 

(l) jtuditus. eti certe , duim ex eo fuae'rit, xcfuid eeiret 
eur eia risum eteet, ordlaatione proxima Mg^pìO prae- 
Jicere UBTluit RnruM. Sret: in Vomii, c. 4^ 

(») P«g. mi. 6. 

(5) Contòìari delia Campania , ptg. Sg. 
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« 

per ora del sospetto che costui forse fu eolà 
ne’ tempi di Nerva ; e sapendo poi che que- 
st’imperatore sulla fine di genuajo'del bi5i ^ 
dopo Cristo 98, per febbre morì, volgiainci a 
coloro che moderarono qiiclla regione sotto il 
suo figlio adottivo e successore. 

TRAIANO. 

^ Fra le avvedute 'disposizioni di M. Ulplo 
Trajano per saldare le cicatrici cruenti oud’era 
brutto il roncano imperio ottima fu quella di 
di dare le provin.cie ad uomini maturi di senno 
di provata bontà. Uno de’ quali fu Pompeo Pian- 
ta ,, inviato in Egitto da lui , qualificandolo col 
dolce nome di amico (1). Dell’ affetto che l’Au- 
gusto portavagli pare ne fosse persuaso anche 
Plinio, il qual essendo stato guarito di una 
grave malattia da certo jirpocrate^ medico egi- 
ziano , impetrò a favore di liù dall’ imperatore 
la romana cittadinanza, e si il pregò, ut mihi ad 
PoMPEjuM Plantam , Praefcctum ^Egypli amir- 
Cum tuum, sicut promisisti epistolam miltas (2). 
Lo Scoliaste di Giovenale ci avvisa , che Pì-anta 
scrìsse un’ opera sulla guerra di Ottone e Vi- 



(O ^Ua. Epiit. , lib. X, cp XXIIl. 
(•) Idem ibid. ep V. 
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tcliio (i) ; cd è vcrislniile che desso sia H 
pI.A^'TÀ contro cui Massimo dettò alcuni li- 
bri (a). Mori egli in breve spazio di tempo , 
si perchè Plinio, che u’ ebbe la nuova , ce *1 
dice (3); si perchè nell’anno Varroniano 85^, 
dopo Cristo I o4 , reggea la provincia Cajo 
ViBio Massimo, indicato da questa iscrizione^el 
Colosso di Meninone ivi trascritta dal eh. Ge- 
rard (4). 

ANNO . VII . IMP . CAESARIS 
NERVAE . TRAIANI . AVG . GER . DACICI 
C . VlBfVS . MAXIMVS . PRAEF . AEG . 

AVDIT . MEMNOxNEM . XIIll . K . MAI 
MORA . II . S . SEMEL . ET . Ili . S . SEMEL 

Neinmen Massimo potè rimanervi lungamente. 
Un insigne decreto dei Quartumviri Aquilcjesi, 
pubblicato due volte dal Carli (6), ne fa consa- 
pevoli che nell’ anno seguente dovette eia esser- 
gli subentrato Caìo Mimcki Italo, uomo di non 



(i) Scliol.,d(( luven., pdg. dell'edii. i6io. 

(i) Plin. Spisi., lib. IX, ep. I. * 

(S> <Sarpe (« monui , ut libros , quos in Ptantam eompo- 
suittì, quam maturissime emittsrts •, quod nunc praeeipue 
«torte ejus audita et hortor et moneo. Lib. IX , ep. 1. 

(4) Vescrfpiion de rÉgypt. a Livrais , pag. loS, n. t. 

(5) jintie. ItalSehe, T. Il , p 3SS j T. Ili, p. $i. 



Digitized by Coogle 




99 

qualità. Sulla gi-aa base di statua , 
nel cui' lato destro è scolpilo questo decreto ^ 
avvi ancora un’ epigrafe onoraria che dice i 
Cajo . MIMCIO , Caj . YUio . = VELwa . 
ITALO . 1111 . VIRO . Iure . Dtc««do = PRAE. 
Fedo . COìiorlis . V » GALLORn/n . EQVlTa* 
<ne=PRAEFtfcM. COHorl/j. 1 .BRE VCORhot. 
EQVlTatnc . Qivium . ^omanorum =3 PRAE- 
Fecto . COìiorlis . II . VARCianoruin . EQi/f- 
tatae . TRlBano . MlLlTum . LEG/o;i/s > 
VI . VICTnm = PRAEFerfo . EQuiium . 
ALAE . 1 . SIMGit/areum . Civiuni . Romano 
rum . DOmS . DONATO . A . DIVO = 
VESPASIANO . CORONa . AVREA . HASTa . 
PVRa = PROC«ra/on . PROVlNCfae . HEL- 
LESPONT/ . PROCtrratoff . PROVINCIA E . 
ASIAE . QVAM . t= MANDATV . PRINCI- 
PIS . VICE . DEFVNCTl . PROCOaSa/w . 
REXIT . PROeVRATo»! . PROVINCIARVM . 
LVGVDVNIENSIS . ET . AQVITAMCAE . 
ITEM . LAGTORATens/j c= PRAEFECTO. 
ANNONAE . PRAEFECTO . AEGYPTl . 
FLAMINI . DIVI . CLAVDI =a DECRcto . 
DECunonam. I ragguardevoli ufficj militari e 
civili sostenuti da questo grand’ uomo , e dei 
quali non parlo , perchè notissimi , sono tutti ^ 
tranne il Fiammato che era perpetuo , qui 
espressi con ordine prc^ressivo dall’ infimo al 
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sommo; e se dopo la Prefettura all’ annona 
quella d’Egitto è l’ultimo rammemorato, pamù 
di avere tanto in mano da giudieare ehe l’oc* 
cupasse attualmente, quando cioè fu segnato il 
decreto, che reca l’anno Yarroniano 858 , dopo 
Cristo io 5 . 

Procedendo nel mio arduo 'cammino osservo 
che il eh. Letronne illustrando egregiamente, 
com’ è • suo costume , un’ iscrizione dei pro- 
pilei del tempio Panopolitato pubblicata dal 
Pococke (i) e dall’ Hamilton (u), non ha potato 
ristaurare il guasto nome di TltvX/»v, 
h'iyl^-rcn dell’ anno XII di Trajano, cioè del 
Yarroniano 862, dopo Cristo 109. Je laisse, egli 
dice , ce nom en blatte n'ayant aucun mojren 
de remplir la lacune ( 3 ). Il mezzo da lui ri- 
chiesto, se mal non avviso, ci è offerto dai 
Jfuovi Digesti pubblicati dal sommo filologo 
Monsignor Angelo Mai. Ivi leggesi ; Qui in 
Collegio pislorum sunt, a titulis excusanlur, si 
modo per semetipsos pistrinum exerceant. Sed 
non alios pitto excusandos , quam qui intra: 
numenim constituti centenarium^ pistrinum se- 
cundum litteras Divi Trajani ad Sclpicivm Si- 



(1) Dessript, of thè Ejst, I , p a*7- 
(a) Mgjrptiaca , p. aCS. 

(Sj Rteherchet tc., p. aij. 
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M 1 LBM, exerceanl (i). Le dlsposizioui qui espres- 
se furono date da Trajano a Sdlpigio Simile 
P refetto all’ Annona ; la qual carica , vedemmo 
testé, facea scala alla Prefettura di Egitto. Ma 
che SoLPicio vi fosse in fatti promosso, e che 
si trovasse colà precisamente nell’ anno dodi- 
cesimo di Trajano , ce ne fa sicurezza quest’ al- 
tra iscrizione (a) : 

% 

ANNO . XII . IMP . NEllVAE . TRAIANO 
• CAESARI . AVG . GERMANICO 
DACICO 

P . I . R . SOLFICI VM . SIMIVM 
PRAEF . AEG . 

La penultima linea, come ognun vede, fu mal 
copiata. Leggasi PER . P . SVLPICIVM . 
SIMILEM , e si vegga nell' erronee sigle P . 
I . R , il Pdblio Prefetto d’ Egitto del eh. Lo- 
tronne nel mostruosissimo Solpicium Sinùunu, il 
SuLPicio Simile , Prefetto aU’ Annona dei Pi ■ 
gesti del Mai, ed insieme il celebre Simile, di 
cni Dione affermò, die nemini viro principi mo- 
ribus et viriate secundus erat (3). Fu Sclpicio 



(0 Pig 56. 

(t) Rtvue Sneyeìop , T. XXI, p. t58- 
(S; Bui , t. LXIX . c. ig. 
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dapprima Centurione, ossia Capitano ne’ Pro* 
toriaui ; divenne poscia , dopo varj gradi , Pre- 
fetto all’Annona; indi sali alla Prefettura del- 
l’Egitto, e per ultimo a quella del Pretorio, 
la quale , avendo egli accettati contro sua vo- 
glia , di corto eziandio rinunziò (i). Visse di 
poi sette anni in una sua villa, segregato dalle 
rumorose faccende civili, e volte che s’incidesse 
sulla sua tomba, HIG . lACET . S1M1LIS\ 
CVIVS . AETAS . ANNORVM .... FVIT , 
IPSE . DVMTAXAT . SEPTEM . AJVNOS . 
VIXIT (i). Di lui parla, cioè del suo Genio, il 
Kinplicissiinu titoletto che si ha nel Fabrctti (3^ 

GENIO 

SIMILIS 

FA1I1L1A. 

Se le coaghietture qui esposte otterranno T apn 
provazione dei dotti , avrò soddisfatte . le bra- 
me, non solamente del fch. Letronne , ma ezian- 
dio del Casaubono, il quale, considerate le rare 
doti di SiMiLK Prefetto al Pretorio, e vedendo 
l’applauso fattogli da Dione, Sparzlano, Zonara, 



(i) Dio. , H-st. , I. c. 

(l) Dio. , ffUl , I. c. 
lntc,!ft , pag. Q. 
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Cedreno e molti altri , maravigliato , csclanvù ; 
velimi tanti viri proprinm naine/i et pracno- 
men ne %obis invidissent (i). 

Dopo SiMiLB sapevamo da Euschio che un 
Lupo dovette reggere 1’ Egitto cunt Imperato r 
Trajanus annum jam iniperii octavum deci- 
munt attigisset (a), che vuol dire nell’ anno 
868, dopo Cristo ii5, nel quale i Giudei sparsi 
per quella Provincia si rivoltarono contro i Ro> 
mani , e in Alessandria seguirono innnmerabili 
morti (3). Ciò stesso Làcci pure in Orosio (4) 
e in Sincello (5) , senza indicarci tuttavia nò 
il nome nè il prenome di Lupo.'^Ixi mercè d’ un 
epigrafe scoperta a Doiich-el-Kalah dal Cail- 
laud e veduta ivi anche dall’ Hyde {(j) , indi 
riprodotta dal chiaro Lelronne (^) , possiamo 
afièrinare che questi era Marco Rotilio Lupo. 
Per rispetto a costui , osserva il Letronne , es- 
serne forse dispiaciuta la vergognosa indolenza 
all' imperatore Adriano , mercccchè nell’ anno 
seguente mandovvi Marcio TcRR^NB, personag- 

(i) ,t.i Spuri, in tJrij'n, c. g , p. 4o > edit. l6Gi. 

C») Hitl. Erri. , lib. Ili, c. S. 

CS) Ea«eb. Gran. Cun. lib. li, pag. S8l clc;U’ «dia. did 

Mai, Milan. 1818. 

(4) Hìst., I,b. VII , c. la. 

( 5 ; Hag. 5 '. 7, S.’,8. 

(6J Clussical Journal , )uin i8ia. 

(7) RteheraS. co-, p. ajg. > 




loi 

gio assai più valente di luì nell' armi e di mag- 
gior autorità. In fatti Dione (i), Spandano (o) e 
F rontone (5) ne fanno grandissimi encftnii. Egli 
domò i Giudei ribelli, e ne fece orribile strage. 
Due anni dopo resse la Mauritania, in luogo 
del rimossone Lusio Quieto (4) ; in appresso 
governò la Pannonia e la Dacia (5), e per 
ultimo fu Prefetto al Pretorio, eoo fama di 
esser Ira’ primi dell’ordine equestre, e degnis- 
simo delle st.atuc onde venne ORorato ( 6 ). Di 
quest’ illustae ignoravamo il prenome c i varii 
rognomi che usò. Essi ci sono indicati da que- 
sta lapida del' Cesareo Musco ( 7 ) ; 

Q . MARCIO . TVRBONI 
FRO?^TONl,. PVBLICIO 
SEVERO . PPiAEF . PRAET 
IMP . CAESARIS . TRAUr^l 
IIADRIANI . AVGVST . PP* 

COLON . VLP . TRAIÀN . AYG 
DACICA . SARMIZEGETVS 



(1) Hist , lib. LXtX, c. 18. 

(9) i//> Adt'ìano ^ C. 6 ,* 8 « 

(S) Opera ined T. 1, p 7 . 

( 4 ) V. il Reimaro , ai Dion. , lib. iXVIII , c. Sa , | , 
SoS i l.b LXIX , c. a , S Ì9- 

(5) Spari, in jiJriono , c 6. 

(6) Dio. , Uist. , lib. DIX, c. i8 
(;) Maff ., Af«a. rer. , pag. * 4 a . 
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Tacer non debbo ebe quantunque Turbon£ fos- 
se insigne per tante virtù, nè si togliesse mai 
dal banco di Adriano, e un di gli rispondesse 
le memorabili parole, Pmefectnm Praetorìo stan- 
tem mori oportere (i), nondimeno gli ultimi 
anni della sua vita gli furono amareggiati dà 
quest’ Augusto , qui eum gra%’iter inscquutus 
est (a). • 

• ADRIANO. 

Se un’ epigrafe che il Bourton, perlustrando 
geologicamente 1’ Egitto d’ ordine deli’ attuale 
Paclia, vide sopra un tempietto a Belct-Kebye, 
fosse stata pubblicata da lui o da altri nella 
originale favella, direi con maggiore sictu'ezza 
chi maneggiò la Provincia ne’ primi anni di A- 
driano , e chi fosse 1’ Epafrodito Prefetto d’E- 
gitto accennato dall’epigrafe prenominata (5). Egli 
parmi che sia un liberto di Adriano o del suo 
antecessore ; imperocché scrivendo Sparzianp 
Dacia TuRBOtii eredita^ titolo jEgyptiacae Prae- 
focturae, quo plus haberet auctoritatis ^ orna- 



ti) Bio. , Hui , I. c. 

(l) Sp<rt. In Adriano, e. i5 

(3) Seyut EnrjrcÌjpeJ. T. XXI i p. 458 

5* 
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to (i); e in altro luogo: MAaciuu Thrbonbst, 
post Maurilaniae Praefecturam infulis oma- 
tum Paiuionìae JOttcùieque ad tenqjus prae- 
fecit ( 2 ) , potrei arguirne^ che Adriano , in- 
viando Tdhbonk a comprìmere i moti della 
Mamitania, della Pannonia e della Dacia, gli 
serbò il tìtolo di Prefetto , preponendo frat- 
tanto all’ Egitto un uomo di minor conto , qual 
sarebbe appunto I’Epafkodito anzidetto. 11 qual 
mio sospetto si aflbrzecebbe dal vedere il titolo di 
signor nostro dato all’augusto, DOftflNVS NO- 
STER, formula quam non respuit Trajanus (3); 
e dal vedere anche accennata la prosperità degli 
Imperatori, delle Imperatrici, c' di tutta la fa- 
miglia loro, TOTIQVE , DOMVI . EORVM, 
frase anch’essa introdottasi sotto Domiziano (4)r 
e continuata Uno à’ tempi di Commodo in 
cui la DOMVS . AVGVSTA , divenne DO- 
MVS DIVINA (5). Per ultimo, a collocare Epa- 
FRODiTO tra’ Prefetti sotto Adriano mi v’ Ondule- 
rebbe Marco Ulpio Cresimo, qualificato dall’ ac- 
cennata iscrizione soprantendeute 'alle cave del 



(i) In Adrian-^ C. •j, 

(a^ In /liìriiin i c. 6. 

(3) Plin. Tib. X , in epist. aJ Tr.tian. ; Morcelti ifè 
Stilo I p. 58 ; Mario! , fr. p,ig. G89. 

(4) Grut. p. s58 , nj a4C, 9 ; Fabr. 0 . 6 , n. 5« , Sj. 
(4) Grat. p. So, 1 ; Mario!, p. C'ix* 
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porfìdo, che presso il tempietto di Bidet-Kebye 
si estraeva; dovendo questi pure essere un ii> 
berte di Trajano, e quindi forse in vita e in 
ufficio sotto il figlio adottivo c successore di 
lui. Ma non conoscendo quest’epigrafe che per 
una infelice traduzione fì'aiiccse, non oso dar 
corpo a questi sospetti; di che forte ini grava, 
perciocché essa offrirebbomi un evidentissimo 
esempio d’un Prefetto e di un Ciiragente o 
soprastante alle cave nominati insieme nel me- 
desimo monumento ; esempio che avvalorereb- 
be molto bene ciò che accennai _ 2>oco fa ( i ). 
Per la qiinl cosa^Iasciato Efafrodito da un Iato, 
dini di Tito Àterio Nbpotb che indubitabil- 
mente fu Prefetto d’Egitto nell’ anno quinto dL 
Adriano ; 

ANNO . V . IIADRIANI 
IMP Tilus . HATERiMf 
NEPOS . PRAEFeetns . AE&jrpU 
AVDIT j MEMNONEM 
XII . K . MART . IlOILV . I . Semi> 

Quest’ iscrizione è riferita dal Pococke (a), dal 



(i) V. p«g. 5^ e Sfg. 

Obserpations € 0 . « lo(« 
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lablonscki (i), dal Muratori (^), dal Milliu (5) e 
dagli Autori della gran descrizione dell’Egitto (4). 

• L’anno V di Adriano segna il Varroniano 8^4» 
dopo Cristo 1 2 1 , nel quale reggendo Areaio 
r Egitto, scolpir lece il suo nome sulla statua 
di Memnone. Ivi lasciò un’ uguale memoria di 
se anche il successore di lui Tito Fi-avio Ti- 
ziano, come ci avvisa quest’ epigrafe del Poco- 
cke {5): 

Titus . FLavius . TITlANus 
PRAEFectus . AEGjrpti 
AVDIT , 

MEMNONEM 
XllI . K . APRILIS 
VERO . Ili . ET . AMBIBVLO . COS 
HORA . 1 . 

11 consolato di jinnio Vero per la terza volta, 
e di Ezio Ambibulo distingue il nono anno di 
Adriano , ossia 1’ 879 Varròniano , dopo Cristo 
126, nel quale TiziaNo era al governo della no- 



ti) De Memnone , p. 85 > 

(t) T. IV.'app. p. II, n. I. 

(S) Megat. Eneyel. 1796 , T. Ili , p. S 34 > 

( 4 ) S. Livrail. Detcript. généml de Thdbti , pag. 107. 

(5) Intcr. Ant. p. 81. 
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stra Provincia. Dopo di lui credo che ci fosM 
PETRONIO Mamertino , di cui dice una lapide 
metrica edita dal Niebuhur, che SACRA . MA- 
MERTINO . SONVERVNT . PRAESIDE . 
SIGNA (i). Di certo anche Mamerti.vo governò 
l’Egitto sotto Adriano, e quivi era quando 
r Augusto colla moglie Sabina, visitando quel 
curioso paese , Alexandriam a Romanis sub- 
versam pubblicis instauravit expensis ( 2 ) ; Jfj- 
gXptiis cuncta concessil , velerà privilegia reJ- 
didit, nova sic oddidit^ ut praesenli gralias 
agerent (3); in Musaeo muUas quaestiones pro~ 
fessoribus proposuit , et proposilas ipse desol- 
vit (4), ed oltracciò oiTerse, colla moglie Sabina, 
sacrifìcii a Serapide e ad Iside, come ci mostrano 
) le sue monete (5). So quanto sieno varie le opi- 
nioni dei Cronologi e dei Numismatici nello 
statuire l’anno in cui tali nummi furono battuti, 
quindi incile l’anno in cui fu Adriano in Egitto. 
Ma TEckhel ha deciso in fine la controversia, 
avendo vittoriosamente provato spettar questi fatti 



( 1 ) Jns:r. Nubienes, p. 

( 1 ) S. Hicrocym. in CHmil. , T. I, p. 45i ; Citiiad. 
in Chron , T. II, pag 3JO , ediz. del Roncalli, Pita- 
Tii 1787.' 

(5) Vopiie. in Silumin. , c. 8. t 

(4) Spartian. in Adrian., c- IO ■ 

(S7 Eckhel, Calai. Mut. Findob. , T. 11, p 177 . 
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all’anno Vaironiano 885, dopo Cristo i5o (i^ 
Oltre l’ epigrafe del Niebnliur , parla di Ma- 
MERTiNO eziandio un frammento di ottime lettere 
già posseduto, dal Cardinitlc Zclada , dove si 
accenna essere egli stato Quindccemviro per la 
cose sàcre, cooptato neU’ordiiie de’ Questori, 
e forse Prefetto all’ Annona {i). Che però dopo 
la Preteltura d’ Egitto , ascendesse ancora a 
quella del Pretorio , non ci permette di dubi- 
tarne una lapide del Fabretti che in questo uf- 
ficio gli dà, nel 893 , dopo Cristo i4o, Gavio, 
Massimo per collega (5). A Mamìrtiso diresse 
Frontone una commendatizia per lo discepolo 
Sardio Lupo , doctum et facundum virum , de 
mea domo, meoque contubernio in Jbrwn. de~ 
ductum j ad omnes bonus artes a me insti~ 
intimi , frequentissimum audilorem timmque 
maximum laudatorem (4). Esso è noto linai- 
mente anche alla storia pel niatrimonio che 
fece di -un suo figlio con una figlia di Marco ^ 



(0 Eckhcl, Voctr. Ifum, , T. VI, p 48i , 4^9 
T*) Mario!, Fr. Arv. p. 718. 

(S) Cip. Ili , 0. G8. 

(4) Opera inejiì, T. I , p. 147 , tdit. Medio). i8i3. 11 
ck. Mei pensa (I. c. ) che il JMamerttno cui- ,crire Freo* 
Ione sia il console dui t8a. Ma se FrontoDe tredici anni 
prima era niorlo- ( V. front. O'pp. comm. pracr. p. L j. , 
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Aurelio; matrimonio infélfcc che fu causa cicliti 
sua morte sotto Còinnioilo, come si ha da Lani> 
pridio (i). 

'Nell’ anno diciassettesimo di Adriano amiuiiiic 
strù la Provincia PaTHONto^BALBO', di. cui nuU 
1’ altro sappiamo se non che udì Memnone , e 
loscionne durevole ricordanza con queste pa- 
role (a): 



PETRONIVS . BALBVS 
PRAEF . AEG . AVDI . MEMNONEM 
VI . IDVS . MARTIAS 
SERVI ANO . Ili . ET . VARO . COS 
IIORii . DlEl . ANTE . PRIJLVM 

11 consolato di •SS;r\'jcmo per la terza volta c 



è assai piii probabile , che essendo in Tifa, per nna coni- 
mendalizia, ai sia rirolto' pib presto- al Prefi tto del Pre- 
torio , padre di qnello rba direnns poi console, che non 
al figlio , il quale allora o noti area cariche lamiouse, od 
ora io giovanile età. 

(i) Lampr. in Com. c. j. Interemit Petronius 
tinum et Suram , Jiliumjue X-umerliui Antoni'num ea to- 
rore tua genhum. Oi questi tre infelici, parla nna lapido 
nullo Misceli. Nove d’ Ornile , coi nomi , M- • PETRO- 
NIVS . SVR.A. . PROCure/or . CVM . MAMERllNO . 
ET . ANTONINO . LIBERIS ( p. loo ). 

la) Pococke Tnscr. elnU p. Si ; Descr'pt. do l* EgypI. 
1- C, fig. icg. 
a 
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di Varo^ corrisponde all’anno Varronlano 887,' 
di Cristo i34^ Adriano stanziava in tal anno in 
Atene , dove dedicò il tempio di Giove Olim- 
pio nel quale fu anche posta la statua di lui(i). Ivi 
pure solennizzò con sontuosa magnificenza le feste 
di Bacco, e vi comparve in. abito d» Arconte ( 3 ). 
Nell’ 888 , ossia nel 1 55, venne in Italia e vi ripi- 
gliò le eonsuete sue oceupazioni: ma l’anno dopo 
cominciò a sentirsi men bene, e declinandogli 
sempre più la salute, adottò nel tS^ , come 
abbiam detto , Elio Cesare; ed uscito questi 
della vita , riparonne la perdita sostituendogli 
Tito Fulvio Antonino, cui cedette, morendo, 
ai dieci di lugbo del 1 38 , l’ impero (3). 

ANTONINO PIO. . • ; 

Investito quest’ ottimo Augusto della Cesarea 
dignità , cui la bella presenza , il portamento 
composto , il molto sapere e l’ ingegno , ma 
soprattutto la saviezza, la mansuetudine, la so- 
brietà rendeano agli occhi di tutti ammirabile. 



(1) Opera guae apud Athentenses cOeprrat, dedicatiti 
ut Jovis Olympii aedem et aram tiòi. Spari, in A irlaa. , 
e. i5. V. il Mearsiu , Athe. Attic. I, io. T. IV. Thee- 
Cromie 

( 1 )- Dio. , H'st. , lib. LXIX , ib. cd iri il Reimaro. 

(3. Vsggasi alla pag. aa , 
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destinò anch’esso, come Adriano, al governo delle 
provincie, uomini di celebrata virtù. Tale in ef- 
fetto fu il vir sanctus et gravis Avioio Elio- 
doro che nell’ anno Varroniano SgS, dopo Cri- 
sto i4o, governava l’Egitto, come si ha da 
una conservatissima epigrafe pubblicata primie- 
ramente dall’ Hyde (i) , poi dal Caillaod e 
dall’ Edinostone (a), e per ultimo , con eru- 
dite osservazioni , dal eh. Letronne (3), Essa è 
in fronte ad un tempietto in Kasr-ZayaiU nella 
grande Oasi , dedicato ed Jtmenebi Dio- massi- 
mo, Eni . AoTiAiot . BAtbA«roar ^ £#4;^ 
PZOT .. AirrnTOY. Era Eliodoro ^ dicresUtfM 
di schiatta ,* figlio di Avidio Severo , qui 
nes duxerat^ et post ad sivnmas dignitatès " 
pervenit (4). Fu cducato'nelle discipline ùiigliori, 
e si avvicinò ad Adriano che lo fece suo nutgi^ 
ster epistolarum (5) , ed essendogli assai caro ^ 
ed inoltre commendevole per altre bellissime 
qualità, ob rhetoricae peritiam ad jEgypti prae^ 
fecturam pervenit (6). Non è improbabile che 



(0 CfassicuU Tourn. T. XXItl . p. Syo. 

(•) f'nyagt i detti dee Oaeij •, Voy. Lee. N’tueeU. An», 
dee Voyagee d' Eyriél et Malte-Brun , T. XXI , p. 5S< 
(S; Rechereh. ec. , p«g. iSy 

(4) Voleat. Gallio >'/> Avid. Caee. c. 1 . 

(5) Dio., hb. -LXIX, a. S. 

(6} Dio., lib. LXXI , D. ai. 




Ili 

lo stesso Adriano, prima di uscir della vita, il 
guiderdonasse con quest'impiego; ma a da lui„ 
o dal suò successore eh' ei l’ottenesse, certa 
cosa è eh’ egli occupavalo nel terzo anno ( giusta 
r era Alessandrina ) d’ Antonino Pio , e che ne 
era in possesso ancora quando Aristide, celebre 
sofìsta, viaggiava in Egitto e faceavi ammirare 
la sua eloquenza , ricevendovi l' onor delle sta'» 
tue (i). Figliuol di Euosoao fu Avidio Cassio, 
quegli che dopo lo riportate vittorie sui Parti 
e sui Marccnaanni , essendo governatore delia 
Bilia, fnatdito vestirsi del manto imperiale, e 
di poi che U tenne tre mesi e sei giorni , fu 
ucciso (a). 

U Cronografo Slalala c’ istruisce che neU'anQo 
Vai-roniano 901, dopo Cristo 148» governava 
1’ Egitto Dinahco , e che vi fu massacrato in 
una sommossa popolare : Cantra /E^ptlos ^ 
egli dice, qui in DixABcayM jEgypU jiugusta- 
lem , insurgenles , eunt ned ^derant Anloni- 
nus arma modi: quos ubi ultus f iterata vietar 
Atexandriam magnnm venti: ubi Solis et Liuiac 
partas^ cursum etiain extruxit ( 5 ). Ciò eseguito, 
Antonino costituì rettore della Provincia Fati- 



ti) Marni, Mms. Ver., ptg. ti. 

(a) Diuoa . I. c. , Vulc. GaMic. in frita Cait, 
(5i q'trùw'gr. , p,. K 7 , tJit. Ojton. iGqi,. 
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et, memorato da s. Giustino nella sua prima 
celeberrima Apologia. Un fedele per capacitare 
i geritili non esse mysterium apnd Christiamos 
profniscutun concubitum, presentossi al Prefetto 
Felice supplicandolo, ut medico lirentiam daKt 
testes ipsi secondi (i). Ciò era vietato- fin dai 
tempi di Domiziano, cosi dalle leggi civili (a) , 
Come dalle leggi ecclesiastiche, le quali rimuo* 
Tono dal sacerdozio qai se ipsum mutilare velit, 
is enim est sui homicida et hostis opijicii Dei (3): 
ónde Fflice negò saviamente T indiscreta do> 
manda , la qual ebbe nondimeno per altro moda 
il suo effetto, adolescens enim in contmentia 
et virginilate permansit, sua conscienlia con* 
tenlus (4V 11 Dodvello ed il Pagi opinarono 
che il s. Martire scrivesse l’ Apologia prima nel> 
Panno i35, il Petavie avanti il iS^, altri verso 
il i45; ma il Tilleraont ha provato che Giustino 
dee averla composta nell’ anno Varroniano go3 , 
dopo Cristo i5o, alla quale opinione si attennero 



(i) S. JflJt. Martyr. , ttpotog., n.- ig T. I. 

•dit. lyti- V ! 

(*) Sr«l. in Domil , e. 7 j Pbi'oilr» , ApM, TI , ij 4 
Onde Marziale gli disse 1 plut dnbtt tiki Roma 9.U0S fa- 
4 iea 

(I) Canon. Apost Xim. r 

(4) S. Juniu. a 1. «. . • 
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auche i Mauriui (i); onde a quest’ anno ri- 
ièrisco io pure il governo del Prefetto Felice. 

^ L’ ultimo Prefetto , di cui abbiamo , sotto 
questo impero, contezza, è Lucio Fuvio Vit- 
TOHiNO, il medesimo che fu di poi prefetto 
al Pretorio e fu disfatto dai Marcomauni , 
ed ucciso (2). 11 Tillemont sospetta che fos- 
se altresì appellato Cvmelio (3) , ma il suo 
inganno è patente : Cornelio FTttorino era 
Prefetto al Pretorio^ a’tempi d’Antonino Pio (4), 
Lucio Fuvio il fu sotto Marco Aurelio; quegli 
ottenne la carica nel i4i) questi occupa vaia 
nel 169; quindi ne rimane esclusa l’ identità 
Occupò Furio molti altri uffio) militari’ e civili 
e ne riportò magnifiche ricompense, le quali 
appariscono da una lapide riferita da molti (5), 
comecché assai malamente, e, che è peggio, 
tronca in parte ed in parte ancora interpolata 
dal Ligorioi onde non si può fame gran conto- 
Sapendosi tuttavia da Capitolino che Fovio fu 
effettivamente Prefetto al Pretorio , ho , se non 
altro, per sincera la notizia che fosse altresì 



(1) Io praef. ad S Joit. , Opp. , T. I • p. 8i- 
(a) Capito!* in Af. Anton* e. i4< 

) Emper. f T. II, p- m. 55y. 

(4) Capilol. in Pio , c. 8« 

{hj Manat. Ori, Mal. p. io8 { Orat. p. 4t4, 8; Spreti, 
tip éimptitud, Ut'b, Ravpfinai T* l 9 p* 190* 
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Prefetto dell’ Egitto ; niassimnmentc perciocché 
anche il Contelori e il Corsini , sulla fede di 
essa, lo allogarono tra i Prefetti di Roma d’ in- 
certa età (i).^ 

MARCO AVRELIO e LVCIO VERO. 

La morte privò del migliore de’ principi il 
romano imperio a di 7 marzo dell’ anno Var-. 
roniano 914? dopo Cristo iGi. Si cinse quindi 
il Cesareo alloro Marco Aiu'eìio figlio adotti^ 
e genero di Antonino Pio , e con atto di una 
magnanimità sino allora inaudita , conferì a ^ 
Lucio Vero fratello stfo di adozione i titoli di 
Imperatore, d’ Augusto, là podestà tribunizia, 
la proconsolare; tutte in somma, tranne il Pon- 
tificato massimo , le prerogative della sovrana 
podestà. Ammirabile fu la concordia degli Au- 
gusti fratelli ne’ primi anni del loro imperio, e 
possiam credere che mandassero a regger I’ £- 
gitto Mabco Basseo Rufo, indicatoci da quest’in- 
signe iscrizione Gruteriana, la qual confron- 
tata cogli Apografi del Cittadini e di un Co- 
dice Vaticano, può supplirsi cosi (a): 



(0 Oootelor. de Praef. Urb» p. &Ca ap* SelUogr. T. 1. 
CozMni de Pfaef. Urb. p. 586- 

(i; P. 5;5, I. CoJ, Viitie. , d. , p- i8i. 
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M . JìASSEO . M . t' . Uel 
RVFO . PR . PR . 

. /mPERATORVM • M . AVRELI . A^TO^•I^'I . ET 
i. AVHELl .VERI 'et. L .AVRELI .COMKCDI. AVO 
CONSVLARIBVS . ORNAMENTIS . HONORATO 
•T. OB . VICTORIAM . GERMANICAM . ET . SARMAT1C 
oNTONINI . ET . COMMODI . AVGG . CORONA 
mVRALI . VALLARI . AVREA . HASTlS . PVRIS . llll 
loTIDEMQVE . VEXILLIS . OBSIUlONALlBVS 
ah . iUJem . DONATO . PRAEF . AEGYPTI . PRAEF 
ann . PROC . A . R A'I IONIBVS . PROC . BELGICa. 
el . (/uARVM . GERiMANIARVM . PROC . REGNI 
woriCi . PROC . ASTVRIAE . ET . GALLECIAE . TA 
coft.II.PR.TRIB.60H.X VRB TRIB.COH V. VIGIL.P.P.B13 
Huie . /cnATVS . AVCTORIBVS . IMPP . ANTONINO . ET 
CommODO . AVGG . STATVAM . AVRATAM . IN . PORO 
Vini. TrajtiVl . ET . ALIAM . CIVILI . AMICTO . IN . TEMPLO 
AVi . Pii . lERTIAM . LORICATAM . IN . TEM 
pio PONENDAS . CENSVERE 



Ognun vede qual uomo e di che tempra fosse 
Rasseo. Fu due volte Primopilo', poi tribuno di 
tre coorti., cioè della quinta dei yigili, della de- 
■ cima Urbana , della seconda Pretoria ; indi 
• Procuratore augustale in sei diverse pnovincie, 
la Gallizia , l ’ Asturia ^ il Norico , le due Ger^ 
manie., superiore e inferiore^ e la Belgica'., po- 
scia fu Procuratore dell’Ufficio delle ragioni ^ 
cioè dei conti erariali; per cui ottenne la Pre- 
fettura all’ Annona , che gli fece strada a 
«juella d’ Egitto., e questa a quella del Pretorio^ 
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nel qual grado valorosamente pliguando contro 
i Germani ed i Sarmati iiicrilù le più segnalate 
decorazioni e per ultimo le consolari insegne. 
Se però Marc’ Aurelio riportò la vittoria Sarroa-* 
lica nel 928 (1) c la Germanica nel g’iS (2); e ' 
Dione ( 5 ), Filostrato ( 4 ) e Yulcazio Gallicano ( 5 ), 
ove si combinino insieme i detti loro, certifi- 
cano che Basseo nel 924 già era Prefetto del 
Pretorio , e’ mi pare non potersi mettere in 
dubbio eh’ ci non fosse Prefetto d’ Egitto pa« 
rocchi anni avanti ; quindi nei primi dell’ im- 
}>ero degli Augusti fratelli, ossia dall’anno Yar< 
rouiapo 914 al 919, o dal 161 al >66, nel 
qual anno 1G6, gli fu sostituito un altro Pre> 
fetto. Non debbo tacere che un decreto marmo- 
reo veduto in Supino dall’ accurato Metello (6) e 
dal Doni (^) ci mostra Basseo prefetto del Pre* 
torio con Macrino Yindice ; quel desso , che , 
quum Marcomannis in quodam praeìio bene 
les successisset, inlerfectus est ; ideoque Mar- 



ii) Eckbel , Doei. ffum. , T. VII , p. 6s. 

(a) Capitol. in 31. Aut€Ì, c. lai Dio , Hiit., I LXXI, 
n. S. 

(S) Hhl. , lib. LXXI, n. t. 

(4) Dt Viti* Sophist. , lib. II , e. 1 . 

(SI in Apid. Cat$. , c- iS. 

(Ol Grul. , pag. SiJ, i. 

(;) Ci. II, n. 65. 
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cus Aurertus tres ci slaliias posuit {\\ Quan*- 
tunque Basseo non lasciasse in que’ fatti d’ar- 
nie la vita, fu nondimeno aneli’ egli rimune- 
rato coir onore di tre statue ; notizia preziosa , 
che, tacendone tutti gli storici, unicamente si 
debbe al marmo testé allegato. '■ 

Ho detto che nell’ anno Varroniano gig ^ 
dopo Cristo 166, a Basseo fu sostituito un altro 
Prefetto. Questi è Tito Flavio Tiziano, figlio, 
o nipote di quegli che vedemmo in Egitto sotto 
Adriano nell’ anno 8yg. Un marmo greco sco- 
perto dal Capitano Caviglia presso la grande 
Sfinge ed ora collocato nel Museo Brittanico (u), 
parla d’ un ristauro colà fattosi ad un edifìcio 
sotto il governo di lui 1’ anno sesto degli Aur 
gusti fratelli, cioè a dire nel 166 (5). A lui 
stesso appartien forse anche il frammento Lio- 
uese dedicato , Tito . FLaeio . Titi . FILio . 
i^uirina . TlTl.\iNO . PROCnmton . AVGms/i . 
PROVOClARu/n . BELG/cae . ET . AQVl- 
TANICAE . PROCnmton . PATRIMOT (4); 
non essendo improbabile che Tiziano si pro- 
cacciasse quest’ ufficio coir essere stato prima 



(f) Dio. , Uist. , lib. DXXI , D. S. 

(a) Rcvieui, X. XIX , p. tit- 

(S) Lttloune , Rechtreh. ec. , p«g >^3 
(t; Mur«l. p 917, 9. 
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Procuratore Augustale in varie provincie ; nè 
mi opporrei a chi opinasse che uscito egli del 
governo d’ Egitto divenisse enche Senatore , 
Console, Proconsole d’ Africa e Preside d’altre 
Provincie, come, sembra certificare questa Gru- 
teriana iscrùiòne, se almeno essa favella di 



w Tito-. FLAVIO .,TITlAJiO-^'k a 
LEGo/o . AyOut forum 
^ ' ì^ostrorum . ,PIWPR 4 e 4 w£ V 
Clarissinto . 

PROCOJVSVLI 

PROYmc/ae /ÀFRICA£^4^Ìj|i^ 
V PRAEsiDi ‘‘i 

r F rìT n r m itjiy iii!i iji 

ClTERIORl«g^^yy4^ 
^ H; M C AVREL1V»JS1wHE 
^..‘^^^^^:;^MÒPESTINVS 

Neil anno 918 , del- nostro ' Signdf^v 1 a^ 

venne la ribellione di Avidm Cassio, governa'' 
tore della Siria , il qual el^ non solamente ob- 
bediente la sua provincia,, e la Cilicia ma ezian- 
dio l’Egitto per tradimento del Prefetto' F lavÀ» 
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Calvisio,. G ò siila da Dione ^ il qnale aitcrma 
' avere il buon Marco nee vita nec facultali- 
Ti-;ì bus privato il traditore Prefetto, qu^m tantum~ 
7 tiodo~ in insulam relegavit (i)«rE con : ciò sia 
che Vulcazio (a) e' Capitolino (5) attestino che in 
quel subuglio a Mjeciano , j4lexàndria eroi com- 
'mitsa.^ perciò veniamo a sapere che, mentre 
r 'Calvisio: - segtn le insegne di Ca^io, sottentrògli 
■.ael ^vèmo d’ Egitto per brevi istanti Avimo 
' ,• 1i|£CÌAito.^ figlio dell’ usurpatore , e nipote di 
..<|uéli’ Avinto Eliodoro di cui abbiamo altrove 
. ^iiató /f)- jDico per brevi istanti , perciocché 
.■èc Mart^ Aurelio . salvò a Calvibio la vita e le 
eostMtae '^ MLectAMUs ab exercitu occisus est (5). 
,<^ùaa òiiservizione a questo luogo fa Tertulliano, 
flessun jCnstianò ^ mischiò in quella rivolta , 
perehéla legge di Cristo vuole che sf Onorino an- 
.^'.iclie i prlhc^i cattivi non che i’^buonit nos\ egli 
-dice , cirva mifj^statem imperatorii infamamus , 
«'jlizmen nanquam Cassiani ^ inveniri' potuerunt 
'ckriitipui -u jed idem ipsi , 'qui per Genios im- 
. ^ 'peratorum in pridie usque juraverant , qui prò 



■wv. * 
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salute eonon hostias etficemnt ei vouerant^q^i 
Christianos f/epe damnauerant\ hostes eonuh 
sunt roperii, Cbrìstianus 'Aìillitis ^ést Hosìis, nè* 
diim Impèratòris’i quem sèietts à Dea suo con- 
siilui , necesse èst ut et ipsum ditigat -, et nr- 
vereatur, et honoret^ et sàlvum -veìit' {i). 

Agli .yltimi.wÀl di Marc’ Aorvliof cioè ' 
torno ai nostra léo, si può eòi-'., 
locare in Egitto Mahgo Pbtbonio .Orokató ea>t 
i^toci da /UH sasso che il Gud:^'%copià dalie 
schede Ligorìane e che ]cd Reìnesio comuni- 
ci (2)4' 'Qoeatf alle intérpolazìobi fittteiri d^ 
Ligorio altri ^^asti vi aggiunse" to' sUoi sup- 
plementi infelici ( 3 ): Che ciò sia il vero con- 
frontisi r epigrafe da lui recata òon gnesta 
preziosa base onoraria, eretta da Giulio-, fnU’ 
p^rco e da Claudia p'ittorina allò stesso Pi^i* ' 
Tsoitiò, qualificato amico ottimo e protettore (4):''" ' ■ 
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c. a.': ^ ^ 

(»') P«g. 155.. 6. 7 ^ 

‘ .V ^V5»* vux. 

W o. iftS. com* t torto* corrtggA 

Dione} eocne a forSe rdgfia <Mlro^èro v»' PróeurHor* 
é^y» Uiniata.jìe^a nnn W loogo • eom» ni^bè «He «/^ 

Pte fedali", gun4o -eo «bbieiap 
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40;^ ^VIR^HéPiéRAró > >«MC? 
^ ^AEF . <X)H .- l-^^ RAfii aRVUk 

>’/ h,MÌNBRVtAE . i> . F % 
AtAB>wAV6er«>,P 
■ J./Flt(>G . MONEFAB ^ iWlOOV XJr^-i 
-HEREp^. RROC * PROVINTCIAE 



'BELGÌCàE . ET \ DVARYM . 

Gl^P^NlAHYM r-PRÓe 3 » ^ 

*' 'a^ 5»ATIÓNMV8 , ÀYfi» V- 
JfW^vSÀ LVPÉRéVS . ET->CLir7 •*<* 
.*VÌGTORlNA". EX v BELGICA 
^ ^PRETERÌ V AMICÒ j ÒPTlMO . >-'-1 
. PRAESIDIO MSVÒ *; 

■ -'- 

cèduta i sul dossù TtfMtolA- IM 
(fella «ui esatte^ ieM5iriceritfi< wdb *« può •■ 
^ubita^ X^Vi di prèscnt^^ j^iir <|uj^ d^l dotto 
, •^.diligentìsiiino ìconte' fi tondi, m stanno ose^ 
‘jju^do a.s^tese rfcila r«al corté di TbrttlS^glelj»- 
dkwe esòaf azioni^ ^be ^oiaeHoiio /elici scoperte. ' 
Inalila perKVLX Bi(>n^l'asp(^ l’ 

• ipuift 'pfe**^^ déÌP-op«W 

dirtr''i^ &‘^oBfendo,' 8ari'o^rtaTrtóMfe*rt^tgK(^_ 
^ esame ,Erat»a«ttp nosH'’aopò »I‘ 

/tentarla' c(dtan*ideìt» ^teci -4^4 ' ' 

qpale per ctuyrire s»ii^[wri4ldiui^ st^ffenìaM «è 
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sogguutti.pQsMao essere^piA «cori vogik» 
qUi .ri|MrtfiH!i», come sU ttel\codioe v«tìc«ti 9 ‘^let 
8|jWiuio,^n, '6o55;+.,..,^t ’ 

-<* - ^ - v'^ 

V J,:, , .‘PETRONIO . M . F ‘. 

m QVIR . HONORATO - : « 

... * PRAEF • COy . I . RAETo,m,« 

-XRÌB .* . LEG . l . MlNERtó/* .- 

P • ^- • JPRAEF . ALAE . AVG . Il .J^hnéfu:^ 
PROC.„- »tONETAE^ PROC . XX . J 
PROC V PROy . BELG . ET . DYXS^Y^ * 
.,^JERMAN1AR . PROC . A . RATlOM/órt*. • - 
^AYG . PRAEF... ANxNOxNAE ; PRAEF 
.j,’ ;AEGYPTI . PONTIF . MINORI - > 

NEGpTIATORES : OLEan ' jW' 
:k>jc EX . BAETICA . PATRONO ^ - 

^ CVRATORIBVS 
CASSIO FAVSTa" 






■ G^CtLIO . FLORO. 






L'antiquario.^ tedesco mtestato'ehe tra’JR|atI««À 
• d Egitto n«ua,. altro Pbtruifio cr fosse fuorché' 
d ^cceàore di fuot^auo, (rancamente stausiò, 
sùie nutni dtt/^dtun ^^o^tiJLTVMreuni ipMiin 
esse AufputM Ma PemM-e 

ddiVuom. «jkdto '«' àVela da sA F. nostro Pre- 

W jb 4 m. . • .ymtm ^ .J(ie^*)si-. >* 

^ t • ■ * - ■ . , • " • *> ■ * 
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fetto, uoà ha il. prenome ^\PuLìio-^ dT-ei «|ar 
Vorrebbe anche at Petronio ''più antico-;; nia é 
Makco; il $po cognome è Indubitabile, dove qneUó 
deir, altro Ignotissimo: oltiacche la Legione pfi- 
fna Minerò ia fu coscritta, non da Ottaviano, 
ma da' Domiziano, Domitianus legionem primant 
Minerviam instiUiil (i); il pàìt antico PROCa- 
rator MONETA che ai conosca nei marmi 
non ;è ^IP età' di Ottaviano ma di Trajano {‘^)'y 
fiondi non ha daldiio che non può esser vis- 
auto ni iraedersi ; Prefetlò d' Egitto nel' ^So , 
chi fufiISnbuno d' una legiode ed oc?u^ uii 
officio comparso cent’ anni dopo. S’ arrogò che 
r epìgrafe ha tutte le fattezze del' secolo Anto- 
niniano , -cT poiché vediara che Onoràvo segui 
appresso a poco nelle càriche la 'via^tènuta» da 
Bas^o Rufo; siccome amendue ci mostrano il 
costume del secondo secolo,*cOsI non li possiam 
creder gran fetfo lontani di età',' é perciò- *0 
que^o Petronio 'ho dato, negli ultiitù anni dL 
Marcò -Aurebo Antonino , la 's'ede -i 






1 



•Xi/ bw;, 'msl ' ^ 

JUhairneartium IHf , .miStiYM.. 

TRAJAKl AVG^v 

marmi d* Oxfi>tl ;f p.- i3A, a. Sa ), « 2. Domftio c PÌtOC . 

. , xyti ’. 

,C.&SARIS,, -fa Mariei'f adtray. -, 
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COMMODO. . 



Cdofortato 'dalle lagnine ujiivereali' spirò Mar- 
c’ Aurelio in iT^ienna d’Atutrìa^ come si ha da 
Vittore (i) < od Sirmio ^ come' testifica - Ter- 

tulluaio^(3i) 41 \<j marzo del . .q 33 dell’ ei» 
nostra i.8e^ e rimase al governo -de’ popoli.. sua 
figlio Lucio Aurelio Commodo, uenao iniquo ^ 
degnissimo di perpetua detestazione. L’ infaiiic.' 
stia vita -lo rese odioso sì tutti e, sptegevql^t ^ 
qqaudo il ■ gladiatore Narciso lo strangolò 
il gaudio sorrise^sul volto oguuno cl\e fec^o 
.a gara a chi piìi'potea .maledirlo^ contandone' 
i vit,upeci qualificandolo parricida, carnefie#, 
nemico della patria^ e Numi ^4)- Yo^si 
Strascinarne il .cadavere per le fogne di Rumar 
come n usava /^oi malfattori ma ' quel corpo 
ernioso era stato' sepolto in secreto, 'onde.. il 
Sellato sulla p^posla di Ciucio Sev^ decretò. 



4U. 









A JW f 






(i) Epuom, XVI , I». _• ' ■ 

^pohgètTti ^/ ■ ■**r*/®' 

D'“> Tfht.^ CXXII, r'Herottsa.r 
*-V>e»*r. , C«/. , XVtt , XVIl', 5. 

rt) èM 0 ^otloa» ómniiiiH, tit hbrtls iurHailì 

nerit 9 tium mortuut--fuJftmretut. Batr'ep. Vili, y,^i 8 *jr*- 
tìii . timuì piebejf hot*^ deorum mtqua homtitttm àpp» 0 ^ 
ifr». Visto*;, CM».r, XVII, i»(.V. Dio. , t DXXltl , 
n. »; Gapìtol. , Pertin, , c.' Ìi Hozod ip BitK 
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statate Commodi undique aholendte , nomen- 
que ex omnibus privatis pubblicisque monu- 
meniis emdendum (i). Da questo iatto il eh. Le^ 
trbnoe ha dedotto ohe im'epigrite scoperta ia* 
Alessaudria-daU’Hamiiton, e dicala All HAlìr 
MfirAA«I CAPAniAI ( r« ) BN KAN«B«, 
enehdo Prefetto d’ Ejfitto Pollanio Flaviano , 
£ni<#>^nOAAANIOT . «>AAYIANOY < EDAP^ 
XOT . AirTTlTOY, perciocché ha due linee . rase 
ah antico, sia de’terapi <K .Commodo ; é In quesfo . 
dÌTisamento la reintegrò (s). - Ciò- che può essere 
benissimo, qtiadrandovi appuntino do® Ilne^ 
eoi nomi -e tìtoli di Commodo. Solamente os- 
seivo che if eh. Archeologo ha ‘creduMi‘'cdto^ 
stt (éenzióne fómirc un exemple de* f de ■ 
texactitudé uvee la quelle fut exe'cutit le d^' 
crei du Senni dans toutes tes parties de' fedi- 
pire (5); rfeila qual esattezza per certo aVi|a cgb^ 
in pronto le pihiOTe. A me sembra^ b tiòsl parYe 
auclie. al Marini ^4)jf~.clie li maggior parte dedite 
, lapidi' pervenuteci coi nome di Gommodo sieno 
Bensa tale cancellazione $ -hèn qiutranta 'e più 
eoBOsceudonè le qwdi mostrano la vtdoati* del 

* . ' ..s 1 T.’. ti" 'i,* wm ■ 



, ^.siapraL ik-Cam>rC, o. -«B «sfl, ■aa.r'^é .-.-.V -»w - 

; 1g^j^,4^#^ArrcA*# ea- jt'e- 4#' ^ 

\ -t4j V-f *. -i >. 
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iDteóaMniientweseguita-{i); jMr tl eh* -ini coàteUt* 
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, I i>. IjS f^^Smetiat 

jll ^ I?, i4^ iSj^Bousardq* y/aify. fioaù T.»y ■ a. 

’ ftjfJ’OrtteKoi , frorp. p/68 /é=rw^ • 

'.^ «Si^ Vé.dV tosr, 7 ; <«iiWtif<a!^nrffir~-' Ci;'V^ ) tv* 

4('^'gj>sst«-e.'««||^più eoiretta ji«^,Xorr«maàs».-iijMfr%^ 
4b»be, p.. Al^^Goftas^ ■l’VfrTX. ^gt. ,;»9 i Fab*«{J)y 
tmtriiit. iomest. a^, n. S • SiA I .•■ l» io8; 

]ì»tiidin ’rtlWarì:^ ifiÀnèrà 

fttmorm ,‘p> S &0 { gos^ à npetm» hi daé mu«ial.' 

8l'esriaia‘eònserTé<^*)7Soaiv In*erTfiÌ.\ d. IIT, n7TJ, ■ 
Bimardat , -Oi^tm (Sulanniy, ’!ì:ì., '• 

Mutilar. , p. aj » , . lo^Caa > -i i Uarat. Viét. , 




4p»^à7^y^?àls , Im ÉW$i f^aunt imerip^nerJHélti' p; i$ 
^4^ -^ZmuapUa Jh^urta fìtter. pfff JtUi, p,t^i F>od«^^ 
fd ^as. ii.ar^ p. . 75 , i 

li aoiM’di Comjpioda,D«tl^ facoiau pri^dpah , p^ tmIi* 
Alilo' sottA^^cfthbio S«^o : 'Slmasé 'iaUttó^hvi 
«frb^Uto )j. LopoU, J75^>b«M^^ 

f'araupA f/aer gta^A^hla uah Srain, p. 'M 6 v Variai , tn^* 
aaripl* Mkma y pag-.^ ip,. • >;« > 

•ÀioAi.^-'iroéf*- «mM*? ’*■ 

qoal vppluMi cko TaUo-AVM*'***^* 
e irjpaiaiiiiafM ^ «UAu e lo 
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dì cks ie.l’epìgl^&fe Hamihonfana, è, co^ 
si 'tìrede^ dei tempi di Commodo^ il Prefetto 
. l^}LLAN(o Flavi ASO spetta al suo impero; e^^ 
il marmo effettivamente parla' di liu,* debue 
unirsi a quei pochi in cm si osserva il nome di 
Cominodo cancellato (i)«^.A. questi tempi dee rìfe- ' 
rirsi quel Prefetto anonimo di cui si h%. memoria 
oel ]^>asso d’ Elianp riferito da Sjùda óve 9^ 
dice: i (Ti K.XÌ»tSt»f V7<(r«».ritr 

Kt^iwTm »fx,ns 

p^ vernò. 

qui hacci Consulem ; non vZt^^o* ^ 

Pncefecium ; ma il Massomo v;Congetturò esset^ 

' questo un error, de’ copisti: quindi egreglanieote 
il Kuslerò ■' tradtisse : Cleander autem Pfiefei> 
ÌSm ^fpli comico more conv^iis pipsclility 
' eutnque ^ licei nilùl pcccasset^ pn^ecti^ 

Pertanto sollecitando i nostri passi ndiaiuo. 
Dione che narra' e^rci stato gran disagio dì vi- 
. jvferi in Roma nell’anno Varr. di Gr. C.'i8g^, 
e che pAPinro Dionisio per incitar Commodo e [l 

" , 

> ^ 4si Grau^,^ pag. lo, s> -49 • t I'M^. 

Sitpri*, 1 P* 6 - ><1 

. <iwa<'^7SA«'*at* »4<w g«Ue«ti, 

. ■ p. *0» I Tit«]>oMa> •, Hfpltfigt •*' X4Ki0ita ♦ tL iif-ir 

• fiMrini JUvtfàr. JtrftuM. 4 , pi •*'•1 

* (*J V. 8\Ì9<nrfp9r.'^ »* •* v* 
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popolo conltò'^ Oleandro ^ Prefetto al. Pretorio , 
d’infinite tristizie colpevole (i)^ procacciò a di» 
■«egno che la carestia con ferocfa montasse. Vie 
mag^ore in fatti ottenne che Oleandro fìi 
neciso (i). Ciò posto; da un lacero marmo grecò 
del palazzo Capponi appariamo che cotesto Pa?i> 
RIO DiOKisio dalla Prefettura all’Annona ascese, 
anch’ egli , a quella d’ Egitto , e che fu altresì 
Assessore e Consiliere di Marc’ Aurelio ^ quan-- 
do questi teneva ragióne,' e decideva delle con- 
troversie; soliti essendo gli Augusti di prote- 
star sempi^a di ciò fare cum consilio collocuti 
e de consilii sententia (4). Questo prezioso fram- 
mento pubblicato colla sua versione latina da^ 
prelodato Harini dice cosi (5): 



{i) Cìeaniajr aìtius a fortuna eìatui , et targirì/atur et 
nOmdaSat irgnitatem senatorìant, cjfficiu mitftaria , procu'- 
rdliooai, imperià , tue ^ottramo rat omnet. Dio., Bitt.ììb'. 
CZXU , n. it. v-t; . 

Quum etset magna inopia rft frwttentar><e , eunuj/Uf 
OlORTStOS' PapiRiUS* Pregfeciies 'Jlnaontp feeittet 
ftfrem, Dio. , K c. , o. iS. * • 

(S) .yon a mUilibuSs ut Perpitni.^’ iti ^ pitie inttr- 

fetOt» etV Dio. ' ‘ ’ 

(4) , it Offit.,Dom» Jtmg. { o.''*6 ,**5. ' ' 

(5) Fiat. Art.', f. J 9 l. ; ' '*i* -, rr- ; 
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< AXFHAìON , nAPlPipN.,« 

;> • A10NYClON«j^ ON » iPATlCTOIP^^, 
*AÌ ENAoÉpTATON EH APXOK ^irìCtìT,;*#^ 
KAI EPAPXON ETeÉMIAO Eni‘BÌÈAElAl|»^ 
KAl AjiAriiwCGE^N TOT CEBACTOt SPAf 
•• pÌhMA T«N ILA! AOYKHN APIÓH ‘PA-..-f^ 
KAI jÌepI THBr,4»AAMINIAN BIHr«,.i.V^. 
' Ctmboyaon tB tòt CEBACTOT... 

. . ' i-:‘. - j- .ù>i"oNAÈ . 

• > • • f . t • ^ • 

- i - - 3 - »? ' 

ci^ Mauctjm Ackeli^m PA^i»»JrM DioyisjcM^ optM- 
mujit èi glpriosissimum Prtsf echini et 

Pnejaciàrfi Annónat , 4 Libellts ., ^ Ji/ 
ttonibus AìtgpsU , Prt^echim P^&hiculorufit^ • 
Dutèet^oMUm ^ .-.v« «t circa Fiamimam Procupa- 
' torwn \* CcnisHiarium Atig. . , Per altro <ju(e- 
. #0 niairmo fa consapevoli a^ct Dipéisi^ju»- 
avuto i uonù ili 1 VIaa«’ AvbBI'IO^ jod «^s^vì- 
stato ài Governo" d' Egitto , Dione ci avvisa cKé^ 
kMdovvi -la vivV n Cdnmo'do^ 

' òccisuè éàl ’« M ~ s 









.t> *■ 

*3^' 



V-V. A**— 

‘f*-. V •< . 



■n r :?-A i iJVK 
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(O , 1 . .X^XlA, ft. 
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. . SETTIMIO SEVERO^'- 



Poficiachè-1’ imperator Commodo ebbe colmo 
il sacco ira di Dio e di vizii empi e rei^ 
questo alfin traboccò, cd ei n’ebbe la ben nuv 
rìtata mercede già detta. Ma il romano imperio^' 
lacerato in, mille maniere da lui , non fu per 
ciò più felice. Cinque potenti spiegarono insie- 
me la voglia d’ascendere al trono, e Pertinace, 
t}ui doctrinae omnis ac moribus Curios <equa~ 
verat Fabriciosque (») , ancorché fosse eletto 
eòn plauso del Senato e del Popolò fu ucci-" 
SO ( 2 ): ugual sorte toccò all’ambizioso Giuliano 
che a gran prezzo avea compro il solfo dcf Ce^~ 
sari (5) i Pescennio proclamato Augusto dall' e- 
sercito della Siria, stette in armi alcun tempo, 
indi fu trucidato (4). Clodio Albino, fatto ira* *-, 
peratore dalle Legioni Britanniche , fece coinè- - 
una comparsa da scèna, e poi debellato, si 
uccise da se (5). U solo Settimio Severo impos- 
sessossi di Roma 1’ anno Varrpniano 946 di 
Cristo tgS, e di buon ora i^ce al mondo couo- 



(1) Df Cats. %. 18. 

(») Gapitolia. , in Ptrtin. e. II.. ; . . 

•è*) Euirep.p Vm, 9j Cedren. , - - * 

(4) HeroUi«n.,.m, SfSvt.i^in Pwte.,^-0. g.' 

(5) Csi^iie>ia.y w .?• * 
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scere qaal- duro maestro &sse il padrone ch’era 
tocco ai Romani. ‘ . 

Ignoriamo chi reggesse 1’ Egitto in quest’an- 
no. Aurelio Vittore scrive che Pescennio ^4^ -- 
ptum obiinens , bellum moveraf\iY, ed aggio-* 

' gne che Severo, ad Africam Jegiones mìsit 
nè , per Lybiam et M^plum Niger AJrioam' 
eecnparet (n). Anche Svida favella d’ una greca ^ 
iscrizione in onore di Negro eh’ era sulla porta ^ 
della città di Alessandria (3). È dunque certo 
che nell* anzidetto anno il Prefetto d’ Egitto fu 
di iazione pescenniano: ma chi egli si fosse e 
con quale nome si chiamasse, niun antico ce’l' 
^ce, niun monumento 1’ accenna ; laonde Isk 
sciatok) fra gU anonimi, diremo che in breve 
dF colà fu scacciato ; perciocché sul Nilometro 
di Elefantina lesse il Gerard 4 %rtt .. • v. . . 

; iCOYlClOY CEnriMIOT Ceothpoy etgebot 
■ HErTIKAKOG CEBACTOY TOT KTPIOT EIÌI 
OTAniOT nPlMlANOT TOT AAMHPOTATOT 
HrEMONOC^(4)» cioè:'n;/«o T Lucu Septimii 
Severi pii Pèrtinaàie Augusti domini nò'st/i . 



.1 

• ..i -.Y 



, {OD* Cut., a,^ta. • ; . 

' (»> In 

• ft) S^ptue*., *. I, MLatiJty*-* , . ^ ’ 

(t) $tUm, tur U Jfihmitrt eìÉMphautiu» , ^ %0>‘ *'• 
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mi. Ui4foT>mi* *Mo, viro -rìarissimo , Prat fectoi-i 
«^Ulpio'PiiimiaW) aver avuto il prenome di Ma»' 
có, ed essere stato colà inviato s^. dall’anno 
VarronianoV047« di Cristo i94 y *se n’ ha 'hi 
conferma ra quest’ altra leggenda, scritta sul 
colosso di Memnone, ed ivi osservata dal P»> 
oocke «'dagli autori della descrizione di 
Tebe 

• * * t 

.in» * - • , •* 

M . VLPIVS . PRIMI ANVS 
PRAEF . AEGjrpU 

yt . KAL , MARTIAS .‘'D . n . imp . Seve 
^ RO .'aitg . COS . ITERVM . HORA % 

. DIEI . SECVNDA i 

AVDIVI . BIEMNONEM ' M 
V EGI . GRATIA& 1 A- 

• ■ ^ì«6 '■ '■ * 

Non è cosa verisimile 'che Severo, il qóale'ntm > 
la perdonò a’ Senatori tfui ctm Nigro militavg-- 
rafU ducum vel tribunorttm nomine^ (9), ahBifa 
lasciato tua provincia di tanta importanza 
balia' di PatMiANo ,, se, questo fosse ({uel desso 













fia Aa*' _p«ral« kOI aib pieó^,* 4U€> 

caCr, • il« tato Sella 

Sp«ftiaa.i,( r> f. 
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die parteggiò pei* Peccentiio : dunqrte deUb^^Mai* . 
iw il .successore , comecché- nemmen egli 
hia potuto. ÙNaerla gran tempo, sealmeno Avella 
di lui la legge che si ha nei Digesti ov’é serittò 
che Diiuts Sevenis lege Cornelia de falsis da- 
mnavit Praefectum yEgypii , ^uod instrumenti* 
suis, cum prteerat provincia, falsiint^ fecit{i^ 

A nche Sparziano attesta che Severo , accusS- 
tos a provincialibus judices , probatis rebus , 
gm\>iter pioìivit {p). 

Sbrigatosi nella prefata maniera l’Ai^usto Se- 
vero di Pescennio, d’Albino e di. tutti i.lcnro faa- 
iori ruppe nuovamfente la guerra ai Parti^^ e-nd- 
, l’anno Varroniano di Cristo 198, preÌM Be- 

bilonia e Sdeucia saccheggiò Ctesifoote, capitale 
dòviziosissima di quei re-, facendovi, al dir di 
Dieaié , oltre un immenso bottino , cento inih» 
pgigtom (^. Nel giubilo per tal vittoria iii p«or 
damato imperatore August» il figlio suo Cara« 
calla e , datogli il poter di tribuno (4^ nd qual 
-ùinno è assai probabile che. fosse Prefetto d’ 
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(I) Ò-teM., 116. XLVIH, ^ 
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JtJ ^rl., im yi 4. 



t • 
A - > 



^ f 



.»> 



»»7 

gttto <i«nl Tito Mvsio Lcp»)> memorato de qaa* 
slB'-breire iscriàone (i) ; _ . • “ • 

V- 

, T . RIVSIVS 

>1^ '1LVPVS . PRa^c/«« . AEG/-pli . N 

. MEM«o/»«k ^ 

V > ’ Hohi . . . • * ^ 

6i>£érto costui non deve ^ confondersi coi due 
che vissero sotto Vespasiano e Adriano ; 

ii prinlo cbiamossi Giuuo,e il secondo ^ 

Eunuo: oltoe di se 'P rimi ANO fu conda«K* • 
mto’f come il •' Digesto ne fa sospettare, e’ mi 
pare che Le#o possa easeAe il succejiaoro^ 

«troppo ^ingo 'tornando il- governo di Pmmiain> 
qpdhlmni -continuato si vòglia Sino a quello di Djir ^ 
td, che k) ^storico* Eusebio statuisce ' neH! anno ' 

déchno di-'Severó<f ossia n3 V?*^niano"955, 
dopo •%<M’jSeV€ro‘anman, imperii deci- * •v.. 

^Ìkìun àgen^B , ' Alexandrkc -ìt^ totius 
prifeeturam obUnebàt LjrrvS. •'Avevamo^ dai 
Pastog(aE.‘m da|fh StoricL^be Severo nel decimo 
nmi f»;d«d. ‘iar^pero caminek» it?Bito teBso-tmpr- 

aflla)o con X^iwcalht ,nólla ,Sifia e che dipoi . 
i nu wcr ò ' m ri n i »* '‘ hr Arohiaf mdi ndta P<|pstnra, 
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doT« Sev«m ■ perdonò GindeT eh’ erano 
' 'f parziali di Megro^ plurimaque furet iptia ftOh 
dauit (i). Giunta in. Egitto benignaniente trattò 
quel popolo: agli- Alcssandrìut fus bideiUatum 
dediCiy cioè accordò loro il Senato t vijktò 
^ ’ Je Piramidi, il-'Laberinto^ ^la: .StÉrtiia dirMe^ 

^ mnoue; in somma' iralia^o {a di 's^cro o pco- 
> fané còse ■ di cui non volesse «linutbnnMi- iv; 
formazione. Jucundat^MÒi peregrinatìaiiemJÌim0 
. propter religionem Dai Serapidia» bì 
' ìiovitatem tuùmalium pet toconun ^fèisse^Ìbim0t 
rus ipte postea- sentper oHendit Ma -ae^tói 
' viaggio fu, giocondo , per esso 

funesto alla chìtea^di Djo. AfirendS^^Spturziai 
chd itinere lat^eos fieri sub grmfi 
■ , PBtuU Hdepi etìani de^ 0kdstiaiu* sanBU d^fifi ' 

-o da <{in- hiosen qu^\^va petseeunma^' ebe 
Iroittò palaie^ tfuniòctak- ad inDumerakili -<nii»»’ 

~ liti che ,generosa9eàte donarono la' 'vka ptt 
non fradire la fd|éi >TertuUiane ìcrìitedBe pf|^ 
.ve si fosse aperta una '^caccia ntintsiiijh 

- aderaloiV^ik 'Gò^ l&^o^^-^fche fosM^^eltf 
rintraecttiti ’m'morfBf coaié J cwqf^fcaneinid'to 

*■ ^ .-V 

‘ f f /f " I I w»i i tm m i fr ipo T I 
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{in. (i)>-'-Fra !«• vittime itlnslri che e’ immob^ 
tono jè ricordato I^eonida padre d’ Origene* 

e si puÀ credere c^e Leto in questa crudele 
^ ‘móumbenaa diltgentemente a Severo^- soddia>- 
• fàoesee^^ poi : fu proipesso., duo-., annò 
dopo alla Prefettura del Pretorio ^ bome.jlV 
insegna •>«!» tari. lepide trovata'^ nel cimìtónn^ 
dk & Gallislo, postn a rovescio d’un sepolcro, q ' 
'.pnhblioatii dal Bòldetti ^3) e dal Muratori 
Essa « secata IMPP . M . AVRELIO . Jl'. 
1^ -, P dlSEPTlMlQ. . GETA . qOSS , noto • 
cronica dell' anno Varrqniano,958 , dopo 
sto 2o5r U Mecio Leto ivi accennato noìt 
, ^oA eswrd die il Leto di Cui,paiiiaiua A. hti 
.«erodo anche indiritta la celebre legge del Gor. 

* >Aiije -Giiii^ianeo; neminem ìeqiiitur infami^ 

* oé>W(^ehsit pubblica negotiit patHai. mas 

■ iw-Ed eccomi 'l^unto id' Prefetto Attavo AQm4^- 
in' servigio del. quale sono entrato in questo ‘ 
infricatissinio gineprajo. Bel uomè suo,r^ ddht 
\ sua dioko probabile procedenza da quii Pubiifi 
MUo Jifjmh centurione delj[a ^ta coorte equestre 
*e|P etir>-d^ Tn^not^4ki;'^detto a^^ve aUukv 

iÌT..iirarT^ ii ■ 

.^■9n.^0«tn»t. I.*' 'j ^ 

■ «t. - ■' 

• (i) sii, I. '• - 

<s4ì; un *i|, . 

> - • • . «V: ‘ • 
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sUnza (i). Qui debbo aggiugnére cHà ginsta il 
còstu^me di «jùei tempi, dalle infts'iori' .caì-iche 
tnilitarì e cÌTÌli dev’ fisseiw ' aqch* égli aseesd " 
■Ila Prefettur» d’;Egitto e che in questa indù- ' ^ 
hitabdniénté subentrò a Mecio Leto -neH’ anno • 
VatToniano ^5^ , dòpo Cristo tio4' 01tréi-4a con- 
gfetturà dedotta dal veder Laro Prefetto ^ _ 
glorio nel ao5-, vuoisi arridere P attestawònè 
di Eusebio’, il quale, narrando, la vita jdf^Ori- _ 
grae dic^ eh’ egli nelPanno' aoa aperse in Ales-_ 

• aandria una' scuola di grammatica 
istruiva alcuni ^catecumeni che si erano indi^ 
rizzati a lui^ quo in miaicre maximos feàt- 
ftrogrvssus tempore persecutionum illarom. qnas^ ■ 
AQTnt.X Prcefecturam gerente Atexandrùe eon- 
i/gerunt (a). Da ciò ad evidenza racedgUési drir 
la Prefettura di Aquila ricorse verte anno 
fto3, e che fu aneli’ ^ persecutor dei Cri- 
stiaui còme il suo antecessore. .Sotto a re- 
gime di costui perirono i santi^ Martiri Plu- 
tarco , Severo , Eraclide catecumeno , Erone 
neofìtp'^ :e -santa Marcella con^Potaroiena 
Sglia, tra’qdpdi principalmen^^Ssplendftte' 
st’ -ultima, perciocebò patetudb Ipriuia .mùiima- 
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bili travagli per difesa della virginità, poi an- 
cora esquisiti tormenti per la fede , all’ ultimo 
insieme colia madre fu consumata dal fuoco (t). 

CARACALLA. 



11 Tillemont, indotto da motivi non disprez- 
'cabili , ha fermato che ih governo di Atiawo_^ 
Aocila deve avere continuato dal ao4 ài ai i {^)r . 

, nel qual anno Settimio Severo a di 4' febbrajo 
mori a lorck , lasciando l’ impero a Caracalla 
ed a Geta suoi figli ; quello già proclamato 
Au^sto sino dall' anno 198, questi nel uoq^ . 
Dodici mesi e non più i discordi fratelli ri- 
masero insieme con vicendevole sospetto, e_ fi- 
nalmente il barbaro Caracalla sbrigossi di Ge- 
la trucidandolo con inaudita scelleratezza. Niun '' 
dice .dii fosse il Prefetto mandato in Egitto . 
da un imperatore si perfido ed inumano : se- 
nonchè ’ lume ci viene da un fatto riferito . 
da Dione all’ anno Varroniano 969, dopo Cri^;, 
sto 216. Narra egli che Teocnto ascilo daUa 
spregevole 'condizione d’istrione alla dignità'di ‘ • 

. - .X i n i ' - i l 'n ttno 

(1) Suieb., . £. < JiJK VI , A -Boraq. 

Xom;, «d àc ai Jiiail>r PaiMbcoc- > S. P(Hainitta «e., 
Sjr/logt, /riàz I l'U, BoUwd.T ... 

(S) ìtémaÌKe* paur leryir ù rUfti. iteci. , T. Ili 
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Prefetto del Pretorio < essendo stato morso con 
un motto pungente da Flavio Tiziano Pro-^ 
curatore d’Àlessandrìa , ordinò che questi fosse 
immantinente ucciso (i). Dione qualifica Ti- 
ziano procuratore^ ma seblienè sia 

certo che gli Augusti avevano in Alessandria 
i loro V Procuratori , non è tuttavia nuovo il 
veder chiamati que’ Prefetti con questo titolo ^ 
perchè Cecina Tosco il qual vedemmo Pre> 
fetto sotto Nerone f e che da Dione .■ appellasi , 
Kiyòmxév (a) , da Svetonio proclgr 

masi Procuratore (3). Malgrado ciò sarem sem- 
pre in dubbio della vera sua quaUtà. Quindi 
lasciamlo anch’ esso fra’ Prefetti incerti; egual* 
mente che il nAnElC EITAPXOC d’uua iscri- 
zione del tempio di Filea prodotta ^^dall’ Ha- 
milton (4) e dal Wnlpole (5); e sì pure il 
Lccio d’ un altra edita dal Gerard (6) y nella 
prima delle qu<ili ho gran timore che il nome 
IlAnElG sia mal letto, la seconda è trop- 
‘ po guasta , perchè nc sia d’ alcun prò. E per 






(.0 tih. LXXVII, n. ««. *'• 

Mùt- i hb LXllI , D. 

(Sjr ifero^ c# 5|^« 

, • iKgyptièèlP , Sa-. . 

", '(5) Travati '4n ■farlet^ òountriitt , Cònean iSai , p.' {S^'t. 
f/i) Jteseri^oa 3a .VSgyft. 3€imnr€ti,'iX,^ì 



• -'fU 



..Or- 



Digitized by Googte 






-• • i.', 



f \ ' l’. -ù-' 



*. "x"'' 

•' ‘ *45 



non obbliare alcun monumento venuto a mia 
notizia riferibile ai personaggi che ressero l’E- 
gitto nei 346 anni che ho rapidamente dis- 
corsi', agginngo un frammento inedito lilteris 
,mag»is elegnntissimis et anliquissimis ^ che il 
Metello si copiò agli orti Coloaiàni a Roma' 
ed inseri nelle sue schede ‘(v). - • -a’-a 
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-►* imm ACivND . cvR'miiii 
- - mimi Tvs ; ADVERSV imiu ^ a. 

lllim AiNT . AD*' HS , D mUU 
^ mmi R . PRAEF . AEGYP UmU , 

- imm S . M . con . PRAET . PE iimii » 
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debbo ¥ apografo al comune amico. Boni 
gitesi , il eui nome suona sempre soavissimo ' 
sui mio labbro, amandolo io e stimandolo assai, 
non meno 'per lo tuo raro sapere , che per ^ 1 ** 
sua esimia bontà. *< 

£ <]« dovrei dirvi addio : ma rUette queste 
pervie carte ho notato due cose per cui mi'è ■ 
d* uopo . esercitare aneora. per poco la vostra 
yitemiiia La ^ prima' sono akanù «tvonicci dm 

f i *' l'iiH#- 
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vogliono essere , almeno a penna , emendati. ; 

La pazza mia fretta di scrivere , e le briglie 
non lievi che m’ occupano tutto di , non mi 
hanno conceduto di considerare posatamente 
ogni cosa. Quindi ho scritto che nell’ età di , 
Settimio Sèvero il Prefetto d’ Egitto doveva 
essere un Senatore ( p. 07 ) , ed il vero è che- 
dovea soprastare al senato Alessandrino: nella 
stéssa pagina hacci la voce figuline in vece di . 
argille; pii innanzi (p. 5o) ho detto che ifuiit- 
dici sono i Prefetti notati dal eh. Letronne ^ 
mentre sonò ventuno, e me ne sono avveduto 
raffrontando 1' indice delle materie dell’ Opera 
di lui colla tavola da me compilata , che sog- 
giungo in fine del volume. Ho dato a Quieto 
il nome di Lucio (p. 44) cd è Lusio; a Petro- 
nio Onorato il prenome di Publio (p. 5g) è 
Marco t e ciò valga per altre simili sbadatag- 
gini dovute parte a me, parte al tipografo, 
le quali non isfuggiranno alla vostra singolare 
\agacità , _ e che vi prego istantemente di cor-, 
reggere e compatire. ^ 

L’ altra oosa di maggiore momento ai -è che 
sebbene l’ Egitto fosse tra le tributarie Pro» 
vincie la più appetita dalla avarizia de? oavalieo. 
romani 'Ol.per la feracità -di qu^. suolo, ^ p^'lo 
dovizia o'.l’jyuore dii quegli abitasiti,. ,ch^ mille . 
maniere a Goveroatori oficrlvanp d’accumulare 
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danaro f nondimeno, dir^.non ai può che gK 
Augusti abbiano mai abbandonato T Egitto alla 
cupidità dei succ eden tisi àmmiàistratorì, avv^ . 
-gmebà li pi|^ di questi furono savj, discreti, dso- 
ratit pocbisaUqi i tristi, «d essi pare ò cacciali 
od'uceisi. Per vefità là àoUeeitudino di Caso 
^ ttmsie, l’equità' 'di Gkso ^Viaciuq CATiTONS'y 
‘ )a tigilauza e giustizia di^ Tiautiq^GiùuO;Bauuj/a^ 
la botttb di Gtuuo VzsTiNO degnissima sono <U 
. encomo. E . chi non applaude al provvido go» 
verno di TueIuo Givzio AuusAimao? Chi « n«r - 
ammira la rettitudiue di Sclpiki» StMoa , la 
magnanimità di Marcio TuRBOve,^la saviezza di 
pEUCE, la virtù^ luminosa di Basseo Rdfo r^ 
dMiueraUi dall’ imperatore Mard' Àurolio co^^•> 
di tre ^tue ? Riilettendo aUo stato rois«^ 
rabico di vtaoj^’ altre . Provincie lasciata per ^n 
pià in bàlia dei capricci di Presidi , Proca»^ 
sali e ^Prócinalori tebe., iniquamente Iq depr»> 
davano, oude'lo sdegno di Tacito in tanti lui^ 
ghi<aielle sue istorie !si sfoga , 4’ animo mio 
eoj^orta riandando ì^nomi e le geste di cotfsb 
miiniin .generosi a. dabbene, r. cpiali pk-ówidero 
aUa loro fiputaaioae ^ocaeciandodi rendere ota? 
na a^avMà, /’par, qwnto Tif da lóm', qaoUa suo 
gi«Mre,-^à per ^ st^» infefece' la sna qu»- 
Ihà di situila e Iribtilaria. è retaggiò 
delle civili tfirtù p,è per la vòlg^v di molti 
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secoli, nè pel varfare di strane fortune, non mai 
perdono il prTmiero loro splendore, anzi di più 
in più riscuotono gli uHiversalt applausi. Quindi 
non, è meraviglia se a quel govemn non ascen» 
devàsi che dopo, il maneggio di altre procura- 
aoni Sercitate 'in varie provincie qnasi,ad espe- « 
rimento d’ esattezza e d’integrità; se da questui 
si pròcedeva alla carica d* abbondanziere iti 
Roma, osaa di Prefetto all’annona, magistratuW» 
dfgrande impegno, occupata da Pompeo Ma^So 
Ue' tempi 'della Repubblica, da Ottaviano Ce- 
sare in que' dell’ imperò r ed in appresso dagli 
ikimini più gravi e prestanti ,Ki* quali incum- 
beva -.di provvedere di comuni viveri la inquieta 
plebe romana , constando dal Monumento Anci- 
vano che più di dugentomila ne erano a’ tempi df 
Augusto i pafdeipanti (i), £ in assai maggior nu- 
mèrò a que’di Tiberio e de*^ Successivi imperatoff$^ 
onde Seneca ‘ebbe à dire : Frumentum puòòli- 
cum tamfur, tfuam perjitnis et' aduìter acci^ 
paini ; et sìne deleclu morum quis civis est (a)i 

eOtTSTL hÉCIMVM. . SEXAOI- 

ir08 # DBSARIOS . PLEBEI-V . TTM . Fitv-. 

yiKMTVM _ , PVBlilCVlC . ACCKPEaVlinr -1. JtADl'.i 

SA . miLeia . HOMurvjr ■, ‘bAyi.q - H.YaA. ; 

. b’vcCTTÀ -, Fyi»v»T. ciii^uU. -emiv. 

jgfiatic.fiai, mi. a. Urm. 

(*> dì JSgmJié.i l! IV, c. »8 f'ed W li tiprio. 
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)alla PrcfeÙiira all’Annona «ì saliva a quella 
•* - *d’ Egitto , e da questa a quella del Pretori» ! 
^ dignità grande sin dalia prima sua istituzione , 
'ma cresciuta poscia a twt’ altezza ui noit mul- 
tum abfiterit a principati!^ come si ha ìnEro- 
diano (i); scrivendo anche Amelio Vittore che 
honos is inga^s a principia, tiunidior, alque 
aùer ab affusto imperio (^), Onestà graduale 
promozione di ufficj eh» può essere feconda di 
utilissune osservazioni , non^ su da chi sia stata 
•9 p»r auche, hi opere divulgate, avvertita. 

» Ed ecco quali uoniiur, ancorché delP ordine 
<■ equestre,, toccaruuo in s<H^e all’ Egitto da Otta» 
viano Cesare a Caracalla; dopo di che nuiral- 
^ ' trp avendo d^ dire, non ini rimane' che di n«>v 
'* 'comandarmi alla vostra preziosa benevolenza^^ 
pregando Dio^ benedetto che vi colmi - (T ogni, 
sua grazia. State sano.'- « 



>■ 

*a_* 7 ^ r* 

Milano i4^ febbraio iSad. ' 

r ■; i 



(i> Hi^t. , 1. 
(t) Dti^jés 



■s. 

n. i. 
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.Av,.-^ Prefetto del Pretoriof essendo stato morso con 
Mn motto pungente ^ Pi.AVio,vTu(ju>'o Pro«> 
curatore d’Àlessandrìa , ordinò che questi fosse 
; immantinente ucciso (i). Dione qualifica Tj- 
riANo ìirir^ATtr, procuratore^ ma seblienè sia 
Certo che gli Augusti avevano in Alessandria 
t ^O vPi’Of^atorfj non è tuttavia nuovó^ il 
roder damati qae’ Prefetti con questo tilDk);^ 
•)^»erché Gecina, Tosco il qual vedemmo Pren 
fedito sotto Nerone, c che da Dione /appellasi . 
, A<y*»**v da Svetonio proda* 

ntasi Procuratore (3)< Malgrado ciò sarem sem* 
pi«^ in dubbio della vera sua qualità* Quindi 
lascìamlo 'aneh’ esso fra’ Prefetti ^incerti; egua^ 
^pte che U IlAnElC EIIAPXOC d’una isccb 
cioqe>’del tempio di Filea prodotta ^^dall’ lia« 

' mfhen' fi) e dal Walpde (5^; « si* pure .il 
Locio d’ un altra edita dal Gerard (6);; .neRsr 
prima delle quali ho gran timore che il nome 
. nAn£l6 sìa mal letto^ la seconda ò trop* 
‘po guasta, perchè ne àia d’ alcun E.*pslr- 
. 

Cx'ì'kis^, rAtiixni, «i. ti. - , 

• 1 (t> •**“/• »-l* t2UJi;|. >«• 

fijr itero, c. 5f. • ■ . 

^ >i0fimgyÓtlmÌÈ, tm - w* . -* =■ 

’xiì Trat>4^* '^n ^mriee òtinitèéi , CvMen i-Mi 
46^ Oeicriftlon. 3 * Mtmrirmiì, 1V.^« 
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non obbliare sdeùn monumento Tenuto a mia 
notizia riferibile ai personaggi che ressero l’E- 
gitto nei 246 anni che ho rapidamente dis- 
corsi*, a^nngo un frammento inedito Uiteris 
.rtuigitls elegantissimts et antiguissimis ^ che il 
Metello si copiò agii orti Colosnni a Roma 
ed inserì nelle sue schede '{4). ‘ 

», -■ • ■' '*-1 ■' : _ r--A 

• ^ i|iiiiliiii 1 ||iiiwilìii|iiiiiium - teiié 

►•>4. - lUlUl AGiyND » CVR'lllim ^ 

mimi Tvs ; adversv imm .ja. 
- V imm AJNT . AD . Hs . D iimu 

V muli R . PRAEF . AEGYP llllUl:’^ 

- lumi S . M . con . PRAET . PE UUUl ^ 
. mini is . PROC . c mmi . ^ 



‘‘^fle dd>bo P apografo al comune amico- Boni 
ghesi 1 il cui nome suona sempre soaTissimo 
sul mio labbro, amandolo io e stimandolo assai, 
non meno 'per lo suo raro sapere, che 'perula* 
sua esimia bontà. * 

V £ qui dovrei dirvi oddio : ma rilette queste 
porvbre carte ho notato due cose per cui mi A 
d^ uopo . esercitare aooora, per poco la vostHi 
psàenia. La -, prim* sono afannu eirfforiicci cbe 
.>a V . a. j — , . . » — éWj.Ti,>- 
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vogliono essere, almeno a penna, emendati. t 
' La pazza mia fretta di scrivere , e le briglie 
non lievi che m’ occupano tutto di , non mi, 
hanno conceduto di considerare posatamente 
ogni cosa. Quindi ho scritto che nell’età di 
Settimio Severo il Prefetto d’ Egitto doveva 
essere un Senatore 07 ), ed il vero, è che 
dovea soprastare al senato Alessandrino: nella 
stessa pagina hacci la voce figuline in vece di 
argille; pii 'innanzi (p.-5o) ho detto che quirt- 
. siici sono i Prefetti notati dal eh. Letronne , 
mentre sonò ventuno, e me ne sono avveduto 
raffrontando 1’ indice delle materie dell’ Opera 
di lui colla tavola da me compilata , che sog- 
giungo in fine del volume. Ho dato a Quieto 
il nome di Lucio (p. 44) ed è Lusio; a Petro- 
nio Onorato il prenome di Publio (p. 5g) ^ è 
Marco: e 'ciò valga per cdtre simili sbadatag- 
gini dovute parte a me, parte, al tipografo ^ 
le quali non isfuggiranno alla vostra singolare 
^gacità , . e . che . vi prego istantemente di con», 
reggere e compatire. • * , , - 

L’ altra cosa di maggiore momento si è che 
sebbene l’ Egitto fosse tra le tributarie Pror 
vincie.la più appetita dalla^ avarizia dn’ cavaliet^. 
rsteaiiLai.per la feracità < 4 ) 1 ' quòt suole, sl’peria 
dovila e' P umore di , «pigigli abitanti, mille 
maniere a Governatori ofierivaun d’accutaulare 
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' danaro, nondimeno, dir, non ai' può ebe gli 
Augnati abbiano inai abbandonato 1’ Egitto alla 
cupidità dei suocedentisi ainminiatratori , avve- . 
gaachè li più questi furono sav), discreti, (Aao- 
ratit pocbisaiau i tristi, ad essi .pure o caccia^ 
od uccisi. Per Terità la aidiccitudine di Caso 
PsTi^'ie^ 1| equità' 'di Guso Viaciuo Catitone^ 
Ja.'Vi|plauza é giustizia di.TuxRio^iv(.i<vBAUu.LoV 
la bmtà di Giuuo Yestino degiiissirae sono 4i 
. encowo. E cbi non applaude . al provvido go~ 
verno di Tuetuo Givzio Alsssandko.^ Cbi.noir- 
ammira la rettitudiiie di Sclpicio Simos , In 
magnanimità di Mabcio Tunaons, la saviezza di 
Eeuce, la virtù ^ luminosa di Basseo Rcfo r^^ 
muuerala dall’ iinperatare MarO' Aurelio colico- ' 
oor di tre statue ? Riflettendo alio stato inis«K 
Caiiiile di taot’ altre . Provinci* lasciai,* per~j^ .. 
più in bòba dei ì caprieci di Presidi, ProcOB/* ‘ 
séli e^Prócuralori wbe iniquameÀto In depre*- 
dtfvano, onde^lo sdegno di Tacito in tanti lu^ 
ght «dtlie sue istorie ^ si sfoga ,.T animo, imo 4^ 

. oonfurta riandando Jr nomi e le geste di cot^csti r 
iQÙaiiu .generosi e dabliene , t ^ali * piràvv'idero 
all* lerQciputaxioae .pceeaeciando di rendere m«p . 
DO nggravaMt ,rp«r. «pianto #eT da km, «{Oetla vMjv 
girne ,- fet aè ste^a ^(bUee* per la sn^qnó- 
Ihà ' di suddita e tributaria. ^ relaggid 
delle civili .nè per lò Volger di'^molti 
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secoli, nè pel variare di strane fortune, non mai 
perdono il primiero loro Splendore, anzi di più 
in più riscuotono gli universali applausi. Quindi 
non è meraviglia sé a quel governo non ascen- 
devasi che dopo'^il maneggio di altre procura- 
zioni esercitate in varie provincie quasi, ad espe- 
rimento d’ esattezza e d’ integrità; se dà quc^ó 
si procedeva alla carica d*^ abbondanziere m 
Roma, ossia dì Préfetto all’annona, inagrstratutfà 
df grande impegno, occupata da Pompeo Ma^ò’ 
ne' tempi ^della RepubbKcà, da Ottaviano Ce- 
sare in que' ddl’ impero “ed in appresso dagli 
uomini più gravi e prestanti ,Xù* quali incuiu- 
beva idi provvedere di comuni viveri la inquieta 
plebe romana , constando dal Monumento Ànci- 
vaUo che più di dugentomila ne erano a’ tempi d^ 
Augusto i participautr l[t), « in assai maggiornu- 
mérò a que’di Tiberio e de’succesnvi imperatori $ 

onde Seneca "ebbe è direi Frumentian pubbli- 

> • 

cum tam fùr, quam pepjurus et' aeiufter accì^ 
pruni : et sine delectu morum quis civìs est ( 2 )^ 

, ih. .. — 

' eOlTSTt . TIRTlVie DÉCIMVM: . SE^dS- 
irHB . DEtlARlOS PLEBEI V TVM . FRV- 

lUVIVH.;. EVBIiCCVK , ACCSBERWT SBDZh 
BA . MU.LIA . HOaUHVJT ■, ‘eAVI.4 . H.VB^ . 
<2VAM . DVCCTtÀ .. rymVNT. ChtiiLuU. 

,■ ub. a lava. . • 

(s> vi t< IV, c. *8 f èd irl È LipStó. ^ 



• ^ 

Dalla Pfefelliira all’ Annona saliva a quella 

Egillo , e da questa a quella del Pretorie! 

^ d^nità grande sin dalla “prima sua istitùzione , 
'ma cresciuta poscia a tant’ altezza ut wit-mul- 
Sf tum aèjtteril a principàtii, come si ha i»Ero- 
. diano (i)j scrivmdo anche Amelio Vittore che 
’ honos is inffe0s a principia, tnmidìor, attfue 
aìUr ab affusto imperio (l). Questa graduale 
promozione di ufficj che pud essere feconda di 
utilissime osservazioni , non so da chi sia- stata 
y pe*" anche, ra opere divulgate, avvertita. ' 

. * ,-i %1 ecco' quali uomiur, ancorché dell’ ordine 
Vequestrc,^ toccarono in sorte all’Egitto da Otta- 
v^uo Cesare a Caracalla; dopo di che nuli' al-; 
^ ■ tPj> avendo, da dire, non ini rimane che' di raoy 
'■* comandarmi alla vostra t preziosa benevolenza^,, 
pregando Dio, bél^edetlo che vi colmi' ifognj 
stia grana. Stale sano.' *' - é -* .4 
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